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Presidenza del presidente F A N F A N I

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

P I T T E IL L A, segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del 2
marzo.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio delle dimissioni del Presidente
della 1a Commissione permanente

P RES I D E N T E. III senatore Gill.,
con lettera in data 11 marzo 1977, ha ras~
segnato le proprie ddmissioDli da Presidente
delLa la Commissione permalllente (Affari
costituzionali, affam della P'residenza del
CoDIsiglio e deLl'.j.ntemo, ordimamento gene-
mIe ,deLlo Stato e deLla pubbLioa amministra~
2)ione) .

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

I

P RES I D E N T E . Il Presidente della !

Camera dei deputati ha trasmesso i seguenti I
disegni di legge:

I

« Disciplina della professione di raccoman-
I

datario marittimo» (148-B) (Approvato dalla I
8aCommissione permanente del Senato e mo-

i
!

dificato dalle Commissioni permanenti riu-
I

nite 4a e loa della Camera dei deputati);
I

« Approvazione ed esecuzione dell'Accordo
tra gli Stati membri della Comunità europea
del oarbone e dell'acciaio e la Comunità
europea del carbone e dell'acciaio da un
lato, e il Regno di Norvegia dall'altro, con
Allegato, Protocollo e Atto finale, firmato
a Bruxelles il 14 maggio 1973» (576);

«Assegnazione al Comitato nazionale per
l'energia nucleare di un contributo straordi-
nario di lire 20.180 milioni nel quadriennio
1974-77 per la partecipazione all'aumento del
capitale della società Eurodif e di lire 23.750
milioni nel triennia 1976~78 per anticipazio-
ni alla stessa società» (577);

Deputato COLUCCIed altri. ~ «Assunzione

da parte dell' amministrazione autonoma dei
Monopoli di Stato dei dipendenti di ditte ap-
paltatrici non inclusi nella legge 22 dicembre
1975, n. 727 » (578).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E . Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

VETTORI e SALVATERRA.~ «Adeguamento

giuridico~normativo dei trattamenti pensio-

nistici di guerra» (574);

BUZIO, ARIOSTO, OCCHIPINTI, RIVA, ROCCA-

MONTE e SCHIETROMA. ~ «Norme per la tra-

sformazione dei contratti agrari associativi
in contratti di affitto a coltivatore diretto e
per la ristrutturazione delle aziende in rela-
zione alla politica agricola comune» (579).
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È stato inoltre presentato il seguente dise-
gno di legge:

dal Ministro del lavoro e della previden-
za sociale:

« Nuove norme in materia di occupazione»
(575).

Annunz{o di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E . I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede delibe-
rante:

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri) :

«Nuova disciplina del fondo di anticipa-
zione per le spese urgenti del Ministero de-
gli affari esteri e degli Uffici diplomatici e
consolari di cui agli articoli da 64 a 69 del de-
creto del Presidente della Repubblica 5 gen-
naio 1967, n. 18» (556), previ pareri della
la e della 6a Commissione;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

CENGARLEed altri. ~ «Conferimento del

distintivo di onore di "volontario della liber-
tà" al personale militare deportato nei lager
che rifiutò la liberazione per non servire
!'invasore tedesco e la Repubblica Sociale
durante la Resistenza» (530);

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

« Modificazioni all'articolo 3 della legge 4
agosto 1955, n. 722, concernente la devolu-
zione degli utili delle lotterie nazionali» (Te-
sto risultante dall'unificazione di un disegno
di legge governativo con un disegno di legge
di iniziativa dei deputati Toni ed altri) (554),
previ pareri della 5a e della 7a Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Istruzio-
ne pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacolo e sport):

«Estensione dell'assegno di studio agli
studenti dei Conservatori di musica, dell'Ac-
cademia di danza e dell'Accademia di arte
drammatica» (495), previo parere della 5a
Commissione;

alla sa Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

« Disciplina della professione di raccoman-
datario marittimo» (148-B), previ pareri del-
la 2a e della lOa Commissione;

alle Commissioni permanenti riunite sa
(Lavori pubblici, comunicazioni) e lOa (In-
dustria, commercio, turismo):

«Attuazione del Regolamento CEE nume-
ro 1463/70 del 20 luglio 1970, modificato col
Regolamento CEE n. 1787/73 del 25 luglio
1973, relativo alla istituzione di uno speciale
apparecchio di misura destinato al controllo
degli impieghi temporali nel settore dei tra-
sporti su strada» (558), previ pareri della la,
della 2a e della 6a Commissione e della Giun-
ta per gli affari delle Comunità europee.

Annunzio dl deferimento di disegni di legge
a Commmissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti dise-
gni di legge sono stati deferiti in sede re-
ferente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione) :

MINNOCCI ed altri. ~ « Concessione di be-

nefici ed incentivi a favore di cittadini, enti
e società italiani che intendano ricostruire
il loro patrimonio perduto nei territori già



V I I LegislaturaSenato della Repubblica ~ 4001 ~

14 MARzo 197792a SEDUTA ASSEMBLEA-RESOCONTO STENOGRAFICO

soggetti all'a sovranità italiana e all'estero»
(509), previ pareri della 3a, della sa, della 6a
e della 8a Commissione;

MURMURA ed altri. ~ « Interpretazione au-

tentica delle leggi 24 maggio 1970, n. 336, e
9 ottobre 1971, n. 824, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, recanti norme a fa-
vore dei dipendenti dello Stato ed enti pub-
blici ex combattenti ed assimilati» (526),
previo parere della sa Commissione;

PINNAed altri. ~ « Modificazioni alle nor-
me concernenti il riscatto degli anni di studi
universitari da parte dei dipendenti statali,
ai fini pensionistici» (565), previ pareri del-
la sa e della 11" Commissione;

alla 34 Commissione permanente (Affari
esteri) :

« Ratifica ed esecuzione dell~ seguenti
Convenzioni: 1) Convenzione sull'assunzione
delle prove all' estero in materia civile e com-
merciale, adottata a L'Aja il18 marzo 1970;
2) Convenzione sulla legge applicabile alla
responsabìlità per danni causati da prodot-
ti, adottata a L'Aja il 2 ottobre 1973; 3) Con-
venzione sull' amministrazione internaziona-
le delle successioni, adottata a L'Aja il 2 ot-
tobre 1973; 4) Convenzione concernente il
riconoscimento e l'esecuzione di decisioni re-
lative alle obbligazioni alimentari, adottata
a L'Aja il 2 ottobre 1973; 5) Convenzione sul-
la legge applicabile alle obbligazioni alimen- '

tad, adottata a L'Aja il2 ottobre 1973 » (241),
previo parere della 2a Commissione;

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
internazionale del' lavoro n. 47 concernente
la riduzione della durata del lavoro a qua-
ranta ore settimanali, adottata a Ginevra il
22 giugno 1935» (528), previ pareri della la,
della sa, della lOa e della 11a Commissione;

alla 44 Commissione permanente (Difesa):

ANDERLINI ed altri. ~ «Norme sul Com-

missario parlamentare alle Forze armate»
(453), previ pareri della l", della 2a e della
sa Commissione;

«Istituzione del Fondo assistenza, previ-
denza e premi per il personale dell' Arma dei
carabinieri» (557), previ pareri della la e
della sa Commissione;

alla 54Commissione permanente (Program-
mazione economica, bilancio, partecipazioni
statali) :

« Variazioni al bilancio dello Stato ed a
quelli di aziende autonome per l'anno finan-
ziario 1977» (560), previ pareri della l", del-
la 2", della 3", della 4", della 6", della 7", della
8", della 9", della IO",della 11"e della 12"Com-
missione;

alla 64 Commissione permanente (F~nanze
e tesoro):

TANGA. ~ «Imposta sul valore aggiunto

sulla quota delle spese generali dei progetti
di opere di pubblico interesse» (504), previ
pareri della la e ddla 8a Co:mmissione;

SARTIe SEGNANA.~«Adeguamento dell'ab-
buono di cui all'articolo 1 della legge 14 mar-
zo 1968, n. 318, a favore delle minori impre-

"e dell'esercizio cinematografico» (546), pre-
v.i pareri della sa e della 7a Commissione;

alla 74 Commissione permanente (Istruzio-
ne pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
~pettacolo e sport):

«Statizzazione di Istituti musicali pareg-
giati» (479), previ pareri della la e della sa
C'ommissione;

MITTERDORFER e BRUGGER. ~
,( Concorso

speciale per i presidi degli istituti e scuole
di istruzione secordaria di primo grado in
lingua tedesca nella provincia di Bolzano»
(493), previ pareri è..eLlala e della Sa Commis-
done;

TERRACINI ed altri. ~ « Nonne sulla desti-

nazione di personale docente e specializzato
presso la Fondazione Giangiac'Ò:mo Feltrinel-
li }) (508), previ pareri della la e della sa Com-
missione;
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alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

MARCHETTI. ~ «Cessione in proprietà de~
gli aLloggi costruiti dall'Istituto nazionale per
le case degli imp;çgati dello Stato ai sensi
della legge 14 nov,embre 1961, n. 1288, e asse~
gnati in base alla legge 6 agosto 1967,n. 689 »
(514), previ parer; della la e della 6a Com-
missione;

«Autorizzazione di un'ulteriore spesa di
lire 10 miliardi per il primo gruppo di opere
della ferrovia metropolitana di Roma da
Osteria del Curato a Termini e a Prati» (568),
prevJo parere dell<'. sa Commissione;

alla ga Commissione permanente (Agricol~
cura) :

SCAMARCIO. ~ « Istituzione del marchio di

origine dell'olio d'oliva di Bitonto» (527);

alla 12a Commissione permanente (Igiene
e sanità):

NOÈ. ~ « Confelimento delle farmacie ge~

&tite ,in via provvisoria da a,lmeno cinque an~
ni» (448), previa parere della 1a Commis~
siane;

PITTELLA. ~ «Modifiche agli articoli 78,

80, 84, 87, 91, 98 e 101 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 27 marw 1969, n. 130,
nelle p~.rti in cui prevedono l'attribuzione di
apposito punteggio all'idoneità conseguita
nella qualifica e disciplina messa a concorso
e la non cumulabHità dei punteggi delle do-
cenze e specializzazioni nella stessa discipJi-
na» (472), previo parere della la Commis-
sione;

BARBARO ed altri. ~ ({ Modifica all'artico~
lo 74 del decreto del Presidente della Repub~
blica 27 marzo 1969, n. 130, recante norme
per l'ammissione élÌ concorsi ospedalieri per
assistenti» (506), previo parere della la Com-
missione;

alle Commissioni permanenti riunite ga

(Agricoltura) e 12a (Igiene e sanità):

PALA ed altri. ~
({ Repressione delle frodi

nella preparazione e commercializzazione de-

gli oli e dei grassi destinati all'alimentazio-
ne» (315), previa parere della lOa Commis-
sione.

Annunzio di approvazione di disegni di leg-
ge da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nelle sedute del
2 marzo 1977, le Commissioni permanenti
hanno approvato i seguenti disegni di
legge:

6a Commissione permanente (Finanze e
tesoro) :

ASSIRELLI ed altri. ~ « Modifiche al siste-
ma sanzionatorio in materia di tasse auto-
mobilistiche» (357);

«Norme integrative ed aumento degli
stanziamenti per la concessione delle prov-
videnze previste dalla legge 13 febbraio
1952, n. 50, e successive modifiche, a favore
delle imprese industriali, commerciali ed
artigiane danneggiate o distrutte a seguito
di pubbliche calamità» (414);

7a Commissione permanente (Istruzione
pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacolo e sport):

({ Proroga, con integrazioni, della legge
6 marzo 1958, n. 243, istitutiva dell'Ente per
le Ville Venete, e successive modificazioni»
(445), con il seguente nuovo titolo: «Pro-
roga della legge 6 marzo 1958, n. 243, isti-
tutiva dell'Ente delle Ville venete, e succes~
sive modificazioni»; dal disegno di legge
sono state stralciate alcune norme che ven-
gono a costituire il disegno di legge: «In-
tegrazioni alla legge 6 marzo 1958, n. 243,
istitutiva dell'Ente per le Ville venete, e
successive modificazioni» (445~bis);

8a Commissione permanente (Lavori pub-
blici, comunicazioni):

«Istruzione professionale del personale
postelegrafonico e sperimentazione di una
nuova organizzazione del lavoro nelle azien-
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(286); dal senatore Marohetti, SUiI disegl110
di legge: « Ratif10a ed eseoUiZÌonedel PiI"oto-
'001110fra 1'1tailiia ed iJ Brosile, finrnato a Bm-
sÌili:a,1130 gennaio 1974, aggiUiI1tivo aJ.I'Acoor-

i do di emi'grazione del 9 dicembre 1960»

!
(423).

A nome deLla 6a Commissione pea:un.anente
(Finanze e 'tesoro), itl senatore Ricci ha pre-
sentato /}a relazione sul disegl110 di legge:

I

«Conversione in legge, con modlifìoazioni,
«Rimozione degli effetti di carico di te-

i
deJ deoreto"ilegge 17 gel1ll1:aÌo1977, n. 2, per ~l

trametile e tetraeti:le di piombo della moto- , consoHidaa:nooto delle espoiI"taziQ1]Ji banoorie
I

nave "Cavtat" di bandiera jugoslava, affon- ! a hreve termine di comuni e ip:rovince»
data nelle acque territoriali italiane» (522); i (566).

I
! A nome deLla ua Commissione perm.anen-9a Commissione permanente (Agricoltura):

I

te (iLavoro, emigmzione, previJden1Ja sociale),
, :il 'senatore Romei ha presentato Ja relazione
\ sul disegno di Jegge: « ConveiI"sione in .legge
l'del deoreto"llegge 1° febbraio 1977, n. 12, re-,
: cante nOlirne per l'applioazione de11'fundenci-
I tà di contingenza» (497).
I

!
i
I,
!

de dipendenti dal Ministero delle poste e
delle telecomunicazioni» (521) (Approvato
dalla Camera dei deputati); con l'approva-
zione di 'detto disegno di legge resta assor-
bito il disegno di legge: « Autorizzazione al-
l'Amministrazione delle poste e delle tele-
comunicazioni ed all'Azienda di Stato per i
servizi telefonici a superare per il 1976 i
limiti di spesa per prestazioni straordina-
rie» (245);

« Sanzioni per i trasgressori delle norme
di commercializzazione del latte alimentare
intero» (398) (Approvato dalla lla Com-
missione permanente della Camera dei de-
putati) .

Annunzio di richiesta di parere
da parte di Commissione permanente

P RES I :o E N T E. La 3a Commis~
siÌone permanente (Affal1i estelii) è stata chia-
mata ad esprimere ill proprio parere sul di~
segno di legge: «Disposizioni suJil'assicuTa-
zione e SIUlIfinanzÌ<fumento dei crediti inerenti
aLle esporta1Jioll!i di merOÌ e serv.izi, a1l'ese-
cuzione di lavori aJl'estero nonchè alla
cOOipemzione economioa e ThDianziaTia in
oampo intelinazionale» (516), giià assegnato
in sede deillbemnte ,aLla6a Commissione per-
manente (Fmanze e tesoro).

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. A nome della 3a
CommisSiione ,permanente (Affallii esteri) ,
sono state presentate 1e ,seguenti ['elazioni:
dal senatore Sarti, ,sul disegl110di \legge: «Ra-
tifioa ed eS'ecuzione deLla ConvenzJione euro-

'Pea sUiHa,responsabilità degli aLbergatori per
l'e cose portate dai olienti !Ìinalbergo, con Al~
,legato, hliillata a PaJl1igi :iJ.17 dioombiI"e 1962 »

Annunzio di presentazione di relazioni su
domande di autorizzazione a procedere
in giudizio

P RES I D E N T E. A nome della
Giunta delle elezioni e delle immunità par-
lamentari, sono state presentate le seguen-
ti relazioni: dal senatore Murmura, sulla
domanda di autorizzazione a procedere con~
tra il senatore Bonazzi (Doc. IV, n. 23);
dal senatore Iannarone, sulla domanda di
autorizzazione a procedere contro i signori
Piccolini Alberto, Ascoli Nicola e Del Mon-
te Marco (Doc. IV, n. 28).

Annunzl0 di relazioni della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di enti

P RES I D E N T E. II Plres,1dente della
Corte dei conti, in adempimooto a:l disposto
de:1l'ar.t:icolo 7 deLLa legge 2,1 maTZO 1958, nu-
mero 259, ha trasmesso Je seguenti ['clazioni
concernenti :

la gestione fi,~iafrWa deLl'Ente autono-
mo per Ja mostm d'oltremare e del JaVOlro
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i,taliano nel m011!do,per gli esercizi dal 1972
'al 1974 (Doc. XV, n. 24);

Ja gestione finamziaria deLl'Ente naziona~
le di prevk1en:m e assdstenza deLle ostetri~
che, pergH eser1ciz:i dal 1966 alI 1975 (Dacu~
mento XV, n. 25);

Ja gestiane fiinanZJiailliadell'Istituto na~
zionail:e di assistenza ai dipendenti degli ent.i
JocaH, per gLi esercizi dati 1971 al 1974 (Docu~
mento XV, n. 26);

,1agestione d:ÌnanZJiaiLiadeLl'Ente iÌ,taJiano
deUa moda, p.er gLi eSlerci7:idal 1973 al 1975
(Doc. XV, n. 27);

la gestione d:Ìnanziaria de.ll'Ente autOl11o~
ma di gestione per J,e azioode minermie me~
t.a.llurgiche, per feseroiZJio 1975 (Doc. XV,
n. 28).

Tali dOCUJIIJ.eI1ti Slal'aJ.1il1.0trasmessi aLle
Commiss:ioni COIIIl(petenti.

Annunzio di trasmissione del bilancio con-
suntivo del Centro per le relazioni italo-
arabe

P RES I D E N T E. Il Ministro degli
affari esteri ha trasmesso, ai sensi dell'arti-
colo 2 della legge 24 dicembre 1974, n. 706,
il bilancio consuntivo del Centro per le re-
lazioni italo-arabe, corredato dalla relazione
del collegio dei revisori dei conti e da una
relazione illustrativa sull'attività svolta dal-
l'ente durante il 1976.

Tale documentazione sarà trasmessa alla
Commissione competeDJte.

Annunzfo di trasmissione, da parte del Mi-
nistro della difesa, di copia di decreto
relativo alIa determinazione dei contin-
genti massimi del personale destinatario
di alcune norme della legge 5 maggio 1976,
n. 187

P RES I D E N T E. Il Ministro della
difesa ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 19
della legge 5 maggio 1976, n. 187, copia del
decreto 3 marzo 1977 con il quale il- Mini~

stro medesimo determina i contingenti mas~
simi, per l'anno 1977, del personale destina~
tario delle norme di cui agli articoli 2, 3, 4,
5,6, 8,9, 12 e 15 dell'anzidetta legge 187/1976.

Tale documento sarà inviato alla Commis~
sione competente.

Annunzio di trasmissione di risoluzione
approvata dal Consiglio d'Europa

P RES I D E N T E. Il Presidente del
Consiglio d'Europa ha trasmesso il testo di
una risoluzione, approvata da quell' Assem-
blea, concernente lo « status» dei residenti
stranieri ai fini dell'esercizio del diritto di
voto per le elezioni dirette al Parlamento
europeo.

Tale risoluzione sarà trasmessa alla Com-
missione competente.

Annunzio di documenti
trasmessi dal CNEL

P RES I D E N T E . Il Presidente del
Consiglio nazionale dell'economia e del la~
voro ha comunicato, ai sensi della legge 25
luglio 1959, n. 593, le variazioni apportate al.
Io stato di previsione per l'esercizio 1976 e
lo stato di previsione della spesa per l'eser~
cizio 1977.

Tali documenti sono depositati in Segrete-
ria a disposizione degli onorevoli senatori.

Annunzio di osservazioni
e proposte trasmesse dal CNEL

P RES I D E N T E . Il Presidente del
Consiglio nazionale deIl'economia e del la~
voro ha trasmesso i testi delle osservazioni
e proposte sui « Problemi della formazione
professionale}) e sui «Problemi dell'olivi-
coltura ».

Tali documenti sono depositati in Segrete~
ria a disposizione degli onorevoli senatori.
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Integrazioni al programma dei lavori dell'Assemblea
per il periodo dall'S febbraio all'S aprile 1977

P RES I D E N T E. La Conferenza dei P,residenti dei G.ruppi parlamentari, riu-
nitasi mercoledì 9 marno con la presenza dei Vice P,residenti del Senato, ha adottato al.
l'unanimità, a norma dell'articolo 54 del Rego!,amento, ~e seguenti integmzioni al pro-
gmIrnIla dei !lavovi del Senato per ill periodo dall'S febbraio all'8 aprile 1977:

~ Disegno di legge n. 550. ~ Approvazione ed esecuzione dell'Atto relativo all'elezione

a suffragio universale diretto del Parlamento europeo (approvato dalla Camera dei
deputati).

~ Disegno di legge costituzionale n. 350. ~ Modifica dell'articolo 1 della legge costitu-
zionale 9 febbraio 1948, n. 1, recante norme sui giudizi di legittimità costituzionale.

~ Disegno di legge n. 560. ~ Variazioni al bilancio dello Stato ed a quelli di aziende
autonome per l'anno finanziario 1977.

Non facendosi osservazioni, le suddette integrazioni si considerano definitive ai sensi
del succitato articolo 54 del Regolamento.

Calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 14 al 25 marzo 1977

P RES I D E N T E. Nel corso della stessa n1unione, .la Conferenza dei Presidenti dei
Gruppi padamentari ha adottato aH'unanimità, ai sensi demarticolo 55 del Rego'lamento,
H seguente calendario dei ,lavori del Senato per il periodo dal 14 al 25 marzo 1977:

Lunedì 14 marzo (pomeridiana)
(h. 17)

Martedi (antimeridiana)
(h. 10)

15 »

» » » (pomeridiana)
(h. 16)

Mercoledì 16 (pomeridiana)
(h. 16)

»

(la mattina è riservata alle
sedute delle Commissioni)

Giovedì 17 marzo (pomeridiana)
(h. 16)

(la mattina è riservata al-
le riunioni dei Gruppi par-
lamentari)

Venerdì 18 marzo (antimeridian,a)
(h. 10)

~ Interrogazioni.

I

~ Disegno di legge n. 566. ~ Conversione in
I legge del decreto-legge 17 gennaio 1977,

n. 2, concernente il consolidamento delle
esposizioni bancarie di comuni e province
(approvato dalla Camera dei deputati .
scade il 19 marzo 1977).

,
!\,

~ Disegno di legge n. 497. ~ Conversione in

legge del decreto-legge 1° febbraio 1977,
n. 12, recante norme per l'applicazione
dell'indennità di contingenza (presentato
al Senato - scade il 2 aprile 1977).

~ Disegno di legge n. 498 (con il connesso
disegno di legge n. 481). ~ Conversione
in legge del decreto-legge 1° febbraio
1977, n. 13, concernente proroga delle
concessioni di grandi derivazioni di acque
per uso di forza motrice (presentato al
Senato - scade il 2 aprile 1977).

l
~ Autorizzazioni a procedere in giudizio

\ (Doc. IV, un. 23, 24, 25, 26, 27 e 28).



Lunedì 2,1 » (pomeridiana) ,~ Disegna di legge n. 459. ~Canversianein
(h. 16) legge del decreto-legge 1° febbraia 1977,

n. Il, recante madificaziani alle narme in

Martedì 22 » (antimeridiana) materia di tasse sulle cancessioni gover-

(h. 10) native per le radiadiffusioni (approvato
dalla Camera dei deputati - scade il 2

» » » (pomeridiana)
aprile 1977).

(h. 16)
~Disegno di legge n. 520. ~Conversiane

Mercoledì (pomeridiana)
in legge del decreto--legge 7 febbraia 1977,

23 » n. 15, cancernente il contenimento del
(la mattina è riservata alle (h. 16) casto del lavora e dell'inflazione, nonchè
sedute delle Commissioni) modificazioni al regime fiscale di taluni

pradatti petroliferi ed aumento di aliquOo
Mercoledì 23 marzo (notturna) te dell'imposta sul valare aggiunto (pre-
(se necessario) (h. 21) sentato al Senato - scade 1'8 aprile 1977).

Giovedì 24 ma1rw (antimeridiana) ~Disegno di legge n. 550. ~Approvazione
(h. 10) ed esecuziane dell'Atto relativo all'eleziOo

» » » (pomeridiana)
ne a suffragio universale diretta del Par-

(h. 16)
lamenta europea (approvato dalla Came-
ra dei deputati).

Giovedì 24 » (notturna)
(se necessario) (h. 21) ~Ratifiche di altri Accordi internazionali.

Venerdì 25 » (antimeridiana)
~Disegno di legge n. 189. ~Ammoderna-

(h. 10)
menta degli armamenti, dei materiali, del-

Venerdì 25 » (pomeridiana) le apparecchiature e dei mezzi dell'Eser-
(se necessario) (h. 16) cita.
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Secondo quanto pI'eviJst.o dal succitato articolo 55 del Regolamento, detto calendario
sarà distribuito.

Sullo svolgimento di interrogazioni concer-
nenti i fatti che hanno turbato l'ordine
pubblico negli ultimi giorni

,P RES I D E N T E. Comunico che sui
fatti che hanno tUI1bato .l'ordiJne pubbLico
negli ultimi giorni sono state presentate iJn-
teI1rogaziOl]i da paJrte dei senatori Spado1ind,
Cipemni, AndenLiDli, PeI1na, CroLI~laJllza, Te-
deschi, SchietJroma e Ba:rtolomei.

A tali interrogaziani riconosco il carattere
eLi'l1iJ:~genzae ad esse risponderà ~l ministra
deLl'1ntellllo CosSliga.

Sono s,tate alltresì presentate altre mteI1I'O-
gazioni da parte di onorevali senatoiri su
fatti Sipeoifi.oi,pure attinenti all'ardÌJne puib-

Mico; di esse s,arà dato annunoia aLla f,ÌJne
de1la ,seduta odienna e si procederà 1n se-
guit'O al relativo svoLgimenta.

Sul terremoto in Romania, sulla sciagura
aerea di Pisa e sui fatti svoltisi nei giorni
scorsi in alcune città

P RES I D E N T E. (Si leva in piedi
e con lui tutta l'Assemblea). Onarevoli cal-
leghi, can tristezza in apeI1tura di seduta
compia il davere di ricardare tre eventi.

Uno, gravissima per entità, vittime e dan-
ni, ha colpito un popolo amico. Ne proviamo
profondo cordoglia ed esprimiama aHa ROo
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mania sincera solidarietà, ne] ricordo di tra~
dizioni comuni e nell'apprezzamento per la
opera di sviluppo che era in corso. Nei gior~
ni della rovina formuliamo l'augurio che per
propria coraggiosa iniziativa e per l'aiuto di
popoli amici il popolo romeno risani le re-
centi gravissime ferite e riprenda il cam~
mino verso ulteriori progressi.

Il secondo evento che devo ricordare è
quello che il 3 marzo, con la distruzione
sui monti pisani di un aereo, ha colpito
a'Itailia, quaranta famiglie, l'aeronautica e la
marina italiane.

Il Senato rivolge commosse espressioni di
solidarietà ai gen~tori e ai parenti dei cadu~
t'i, all'aviazione italiana, all'accademia nava-
le. Esprime riconoscenza a quanti anche in
tempo di pace pagano con la vita la loro
dedizione alla patria comune. Auspica che
siano prese tutte le misure necessarie ad evi~
tare il ripetersiÌ. di tanto ,luttuosi aco1denti.

Il terzo evento riguarda il complesso dei
fatti svoltisi nei giorni scorsi a Bologna, a
Torino e nella stessa Roma.

Le troppe volte nelle quali si è fatto in
questa Assemblea, nel modo più solenne, ri~
corda di gravi turbative dell'ordine pubbli~
co e si è reso deferente omaggio alle vittime
delle medesime renderebbero discari nuovi
discorsi, che potrebbero apparire tradizional-
mente cerimoniali.

Ma ciò che è avvenuto ha consigliato il
Governo ~ e di ciò lo ringraziamo ~ di ri-
ferirne con sollecitudine al Parlamento, ri-
spondendo alle più urgenti interrogazioni.

l'ntel1preto le diffuse valutazioni manife~
sta,Dldo amara sorpresa per i f\atti accaduti,
solidarietà con le v.itt1me dilrette ed ~ndi-
l'ette di essi, gmtlitUldine per le forze del-
1'0I1dine che, con nuovo tributo di sangue,
hanno ancora UtIla volta evi,ro,to il peggio.
E sento dI dovere di famni eco deLla fom:mt'a
preoocupazione che i fatti aooaduti poss,ano
dpetersi, senza che l'elogiata prudenza deLle
forze deJll'oI1dilne I1iesca più ad evi'baire mi-
nacce ai centri essenziali del paese e a con-
tenere i danni, che ormai vanno generalliiz-
zandosi, al:le oase, ai mez2)i, aJLle attliv.ità,
alle persone dei s1ngoli citta:d~ni.

n Senato ha ascoltato p.iù voLte COillfidu~
cia Je assicuI1a21kmi del Governo sUllIemisure
effj.oaci ohe si proponeva di ipreill!dere ed ha
av,v'iate. Ma non sarebbe atto di s1ncera co([-
labora21ione tacere quanto ila m:aggloranza
assoluta dei cittadia1i ~ quelJlache concorse
a dalre alla Repubblica UtIl ordinamento de-
mocratico ~ tema che le giuste scelte [sti~
tuzionaH Veillgano sottOlposte a crescenti
pericoli.

Si sente attrihuilre Ja ['esponsab:iilltà di que-
sti pericoli a teppisti, a 1Jramatori, a cow.
l aittadilni ohiedono che si disperdano i cov.i
in 'Osservanza di democratiche deggi, s:i de-
nun211noi tmmatori so]lecitando urgenti giu~
dizi, s'imped1sca ai teppist.i di 'Strumenta-
liz~are Je democratiohe it'khieste di miforme
che proprio essi temono possano iriuscire
efficad.

I cittadi.ni possono appreZZé\Jre da p['Uden-
21aded Governo Hno a che essa semre a d-
s<paDIDiarelV,ittime. Tema ill Governo dii veder
cessare qud civi.le app.rezzamento ~l gÌQ['TIO
i[l Cl..1Ìtale pru.den~a, [lOll prevedendo il pre-
vedi<hi.Ie,non £renando l'attfUato e [lon pu-
nendo l'aocaduto, servisse solo a ffioltlipli-
care le vittime, preparando ill gioit'n'O'Oscur'O
in cui f,adnOirosi e sovversivi di qualsiasi
maschera tura potessero fé\Jre massima 'Vit~
trima deLle doro gesta la democrnzia italiana
e .la Uber.tà di 1'utti.

Avevo il dovere di sint'etizzare i sentimen~
ti d'iffusi tra i membI1i del Senato e .tire i
cittadini che li hann'O eletti. Oltre non è con-
sentito di atTIc1are a ohi ha funZiÌ.onidi mode-
ratOlr.e dei 1avori di questa Assemb.Iea.

Nel cors'O di essi spetta ai senatori, e ai
Gruppi che li riuniscono, tmNe dalla situa-
zione le indicaziori per le decisioni del Se~
nato e per l'azione che il Parlamento auto-
rizzi il Governo a svolgere.

Esprimo l'augurIo sincero e vivo di tutt'O
il Senato che nor. venga perduto più un
giorno per fronteggiare e disperdere i peri~
cOlLiche incombono sulla nostra democrazia.

L A T T A N Z l O, ministro della difesa.
Domando di parlare.

P RES l D E N T E. Ne ha facoltà.
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L A T T A N Z I O, ministro della difesa.
Signor Presidente, a nome del Governo de-
sidero associar;rnt alle espressioni di profon~
da solidarietà e di vivo cordoglio tanto no-
bilmente manifestate dal Presidente del Se~
nato in favore del popolo rumeno, non solo
perchè anche noi siamo stati recentemente
colptti da analoga dolorosa calamità, ma
anche perchè, come ella ha detto, signor
Presidente, così spi>ri1tualmente vicini al po--
polo rumeno sentiamo in quest'ora di gran~
de dolore quanto importante sia la compren~
sia ne e l'aiuto che i popoli possono e deb-
bono darsi.

In tale spirito desidero dichiarare che s:ia~
ma e saremo disponibiH a continuare a te-
stimoniare in ogni forma i sentimenti che
avve:ptiamo così vivi e sinceri nell'animo
nostro come in quello di tutto il popolo
italiano.

Signor Presidente, quale Ministro della
difesa mi consenta sin d'ora di esprimere
il vivo, sincero ringraziamento del Gover-
no, delle forze armate e mio personale per
la solidarietà che ella ha voluto ancora una
volta testè rinnovare a ricordo dei caduti
del Monte Serra.

Svolgimento di interrogazioni concernenti i
fatti che hanno turbato l'ordine pubblico
negli ultimi giorni

P RES I D E N T E. Passiamo allo svol~
gimento delle interrogazioni concernenti i
fatti che hanno turbato l'ordine pubblico
negli ultimi giorni.

Se ne dta lettura.

P I T T E L L A, segretario:

SPADOLINI, iOIFARELLI, VENANZETTI.
~ Al Ministro dell'interno. ~ Per conoscere
,],evalutazioni e gli orientamenti del Governo
sui gravi episodi di violenza e devastazione,
con luttuose conseguenze, che a Roma, Bolo~
gna ed in altre città d'I,talia hanno tratto
occasione dal di,sagio e dalla protesta nelle
Università ed hanno creato sgomento nel~

l'opinione pubblica ed allarme per il rispetto
dell' ordine democratico.

(3 - 00362)

CIPELLINI, BERRA:LASCO, FINESSI, SI-
GNORI, AJELLO, COWMBO Renato, FOS~
SA, SCAMARCIO, SEGRETO. ~ Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri ed al Ministro
dell'interno. ~ Premesso che i gravissimi in-
cidenti, che da venerdì 11 a domenica 13
,marzo hanno sconvolto Bologna e Roma,
trasformandole in veri e propri ,terreni di
guerriglia, ed hanno fatto vivere ore di ten~
sione edi angoscia a Milano, [Bari ed altre
città, appaiono sempre più come episodi di
un unico disegno tendente a colpire le isti-
tuzioni repubblicane;

considerato che l'iniziativa presa dai
gruppi eversivi, :innestata abilmente nello
stato di disagio e di malessere che deriva~
no dai motivi che angus.tiano le masse gio--
vanili, va affrontata e stroncata, senza in-
decisioni, in difesa dell' ordine civile e per
riportare il Paese, nell'unità di tutte ,le for-
ze democratiche, 'Sul terreno del confìronto
politico corretto e responsabile,

gli interroganti chiedono quaIi misure si
intendono adottare per riportare la situa~
zione allo stato di normalità necessaria per
affrontare i gravi problemi che scaturiscono
daUo stato di crisi in cui versa il Paese.

(3 -00363)

ANDERLINI, LA VALLE, BRANCA, PA-
STI. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri ed al Ministro dell'interno. ~ Per
conoscere:

le loro valutazioni sui gravissimi fatti
avvenuti in questi giorni a Bologna, a Roma
e in numerose altre città;

qUaJli iniziative il Governo intenda assu-
mere per prevenire il degenerare di legittime
manifestazioni in episodi di violenza e di
guerriglia ad opera di gruppi sediziosi e ir-
responsabili;

come si intenda evitare che si crei un
cli.ma di «caccia allo studente» come ritor-
sione indiscriminata per gli eventi di cui
sopra;

quali iniziative soprattutto si intenda as~
sumere per dare al Governo una base poli-
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tica più solida e rappresentativa, ltale da
metterlo in grado di fronteggiare, in un qua-
dro di consenso, la grave situazione e di
gestirne i rimedi nell'assoluta garanzia con-
tro ogni :rischio di involuzione antidemo-
cratica.

(3 -00364)

PERNA, MAFFIOLETTI, BERTI, VENAN-
ZI, TEDESCO TATÙ Giglia. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro del-
!'interno. ~ ,Per sapere, in relazione ai gra-

vissimi incidenti accaduti negli ultimi gior-
ni a Bologna, a Torino, a Roma e in altre
città, quali siano, allo stato attuale, le in-
formazioni di cui dispone il Gov,erno e la
valutazione che dà dello svolgimento dei
fatti e delle loro cause.

Per conoscere inoltre quali comportamen-
ti il Governo intenda assumere anche allo
scopo di corrispondere alla volontà del po-
polo italiano in cui risiede la fondamentale
garanzia per l'ordine democratico e per la
difesa delle istituzioni, e come ritenga di
dover orientare ufficiali e agenti della for-
za pubblica per una giusta opera di preven-
zione.

(3 - 00365)

CROLLALANZA. ~ Al Ministro dell'inter-
no. ~ Per conoscere come si sono svolti i
gravi atti di violenza verificati si nei giorni
scorsi ra Roma ed in aLtre città d'Italia e
come il Governo intende fronteggiare even-
tuali 'Simili situazioni in avvenire.

(3 -00366)

TEDESCHI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Con riferimento ai gravissimi episodi
avvenuti a Bologna, a Roma, a Torino e
in altre città italiane, caratterizzati dall'uso
di armi da fuoco da parte dei dimostranti
e dal ricorso a tattiche di guerriglia (azioni
in gruppetti coordinati, collegamenti via ra-
dio, eccetera), nonchè all'azione sobillatrice
svolta da taluni giornali ed alla collabora-
zione offerta da vari organismi, anche mu-
nicipali, per far confluire nella Capitale i
responsabili degli scontri del giorno 12 mar-
zo, per conoscere se non si intenda ammet-
tere che ormai ci si 'trova dinanzi ad una

vera e propria guerra civile strisciante e
cosa si intenda fare, non soltanto per con-
trastare il fenomeno, ma per richiamare
tutti, nei rispettivi settori, al rispetto delle
loro responsabilità e, quindi, ad un impe-
gno in difesa delle libere istituzioni e della
democrazia parlamentare, che non si limiti
alle pure espressioni verbali.

(3 - 00367)

SCHIETROMA, ARIOSTO, BUZIO, OC-
CHIPINTI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro dell'interno. ~ Per
conoscere quali misure il Governo nei suoi
poteri intende adottare, seriamente ed in
concreto, di fronte a piani preordinati che
hanno visto snaturare, ra Roma e in altre
città, manifestazioni di studenti in gravis-
simi episodi di sopraffazione, saccheggi e
vera e propria gueI1I"igliaurbana, il tutto ad
opera di minoranze organizzate, le quali, con
evidente premeditazione, appaiono decise ad
aggravare il clima di pericolosa tensione
contro lo Stato di diritto e le libertà de-
mocratiche.

(3 - 00368)

;~".~

BARTOLOMEI, DE VITO, DE GIUSEPPE,
DE CAROUS, ASSIRELLI, CACCHIOLI,
AGNELLI, REBECCHINI, SIGNORELLO,
TODINI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Minist,ro dell'interno. ~ In

relazione:
'

! ~ I> H,
'~"~>~

ai gravissimi episodi che prefigurano un
disegno di autentica guerriglia freddamente
organizzata e di fronte agli atti di teppismo
armato che hanno sconvolto e devastato i
centri urbani di Roma, Bologna ed altre
città italiane;

agli incidenti che sono culminati con
la morte dello studente Francesco Lorusso
ed al clima di 'terrore che ha portato al-
l'uccisione del brigadiere Giuseppe Ciotta;

ai numerosi casi di agenti gravemente
feriti negli scontri ed al grave disagio mo-
rale 'e materiale degli appartenenti alle For-
ze dell'ordine, episodi e situazioni che, qua-
lora non fossero tempestivamente e rapida-
mente risolti, porterebbero alla destabilizza-
zione politica ed istituzionale,
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gli interroganti chiedono di conoscere qua-
li misure il Governo, nei suoi poteri costi-
tuzionali, intende adottare per far cessare
l'attuale clima di pericolosa tensione e stron-
care ogni tentativo eversivo.

(3 -00369)

C O S S I G A, ministro dell'interno.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O S S I G A, ministro dell'interno.
Signor Presidente, signori senatori, la Pre-
sidenza del Senato ha trasmesso al Governo
varie interrogazioni sui dolorosi fatti di gra-
ve turbamento dell'ordine pubblico e di mi-
naccia alla sicurezza avvenuti nei giorni scor-
si, presentate dai senatori Bartolomei e al-
tri, Perna e altri, Cipellini e altri, Spado-
lini, Cifarelli e Venanzetti, dal senatore Ma-
rio Tedeschi, dal senatore Crollalanza, dai
senatori Anderlini, La Valle, Branca e Pa-
,sti, dai senatori Schietl'Oma ed altri.

Il Governo, come dirò più avanti, si ri-
serva, in relazione alle altre interrogazioni
che sono state annunziate dal signor Presi-
dente del Senato, di poter dare una più com-
piuta, globale notizia al Senato dei fatti
come si sono svolti, di poter fornire al Se-
nato una valutazione più attenta degli stes-
si e di esternare al Senato quali sono i suoi
intendimenti in ordine alla utilizzazione del-
le misure offerte dall'attuale ordinamento e
delle altre che il Governo nella sua respon-
sabilità ritenesse sulla base della tragica
esperienza maturata in questi giorni di do-
ver o proporre al Parlamento o adottare nel-
l'ambito delle sue responsabilità costituzio-
nali.

È sembrato peraltro al Governo necessa-
rio ed opportuno, anche per doverosa defe-
renza verso questo ramo del Parlamento e
verso le forze politiche in esso rappresen-
tate, non far mancare una sua prima infor-
mativa ed una sua prima valutazione dei
fatti con la riserva, però, che ho dianzi
esposto.

Gravissimi atti di violenza organizzata han-
no nelle giornate dt venerdì, sabato e dome-

nica estesamente turbato l'ordine pubblico
ill numerose città italiane e particolarmente
nelle città di Bologna e di Roma, sconvol-
gendo in vaste zone delle suddette città il
pacifico svolgimento della vita sociale, di-
struggendo vandalicamente beni pubblici e
privati ed attentando alla pace, alla tran-
quillità, alla libertà ed ,al ,legittimo eserci-
zio dei diritti dei cittadini. Questi gravi av-
venimenti, creando condizioni politiche e
tecniche di grande delicatezza per la gestio-
ne dell'ordine pubblico e della sicurezza
generale, hanno impegnato duramente au-
torità di pubblica sicurezza e forze dell'or-
dine in una azione volta a fronteggiare i
disordini, a difendere obiettivi essenziali alla
tutela del prestigio dello Stato e al funzio-
namento delle città, a ristabilire l'ordine
con la fermezza dovuta, ma anche con la
prudenza necessaria ad evitare che il deli-
berato scontro potesse provocare quelle mag-
giori tragedie e quelle più ampie sovversioni
che sono state ricercate con precisa, fred-
da e programmata volontà eversiva e pro-
vocatoria.

La preordinata azione di provocazione e
di aggressione ha voluto coprirsi e farsi
schermo con manifestazioni studentesche e
giovanili che rientrano nel legittimo uso del
diritto di riunione, ma che hanno ben pre-
sto evidenziato quanto pretestuosa da un
lato e irrealizzabile dall'aLtro, al di là del
Ire2Jle intento di singoli movimenti, sia la
dichiarata volontà di controllare la violenza
e le provocazion1 assorbendole ed annullan-
dole entro pacifiche manifestazioni di mas-
sa su temi e su linee politiche.

Presenta carattere di estremo pericolo la
strumentalizzazione, peggio, la convergenza
di masse giovanili, ancorchè mosse da altre
motivazioni, con l'azione di gruppi dediti
esclusivamente alla pseudo rivoluzione ed
alla violenza. Riesce estremamente difficile
spiegarsi come a Bologna si sia arrivati
a considerare provocatoria una pacifica as-
semblea di mille studenti nell'università, stu-
denti aderenti a {{ Comunione e liberazio-
ne », movimento da tempo oggetto di ag-
gressioni teppi.stiche e di attentati (la li-
breria {{ Terra promessa» è stata incendia-
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ta per la seconda volta in un mese) e come
da questo inaudito giudizio si sia tratto
motivo per un pestaggio a sangue dei gio~
vani di «Comunione e liberazione », fatto
questo che ha provocato poi la richiesta
da parte del rettore dell'intervento delle
forze dell'ordine, con quello che ne è se-
guito. Riesce assai difficile spiegarsi come
i dirigenti di una manifestazione che vo-
leva essere pacifica e a cui tutte le possi-
bilità sono state offerte perchè pacifica fos-
se, non siano stati in grado di controllare
i gruppi di violenti e di facinorosi. In que-
ste condizioni, assumere iniziative senza ave-
re la capacità di controllarle significa espor-
re a gravissimi pericoli la sicurezza dei cit-
tadini e significa esponre a gravissimi peri-
coli lo stesso movimento degli studenti. Non
controllare e non neutralizzare i gruppi di
violenti e di facinorosi significa esserne og~
gettivamente, al di là di ogni dichiarata
volontà, conniventi, così come lasciar adot-
tare parole d'ordine che poi si rLsolvono
in incitamenti alla violenza non significa
certo nè 'isolare la violenza, nè distinguersi
da essa, nè agire pacificamente. Lasciare
che cortei organizzati scandiscano per ore:
« Se vedi un punto nero spara a vista: o
è un carabiniere o è un fascista»; «Cele-
rini assassini »; «Fascismo rosso o nero,
finirai al cimitero »; «Cossiga boia, è ora
che tu muoia»; «Guai, guai a chi ci tocca,
ministro Cossiga 'ti spareremo in bocca »,
non credo sia cosa utile. Come non è cosa
utile che, a poche ore da una manifestazio-
ne che il Ministro dell'interno aveva per-
messo, nell'assemblea svoltasi alla casa del-
lo studente si votasse una mozione in cui
è detto: «Il corteo deve essere militante,
organizzato in tutti i suoi settori per l'auto~
difesa. Diffidiamo il Ministro dell'interno
ad usare domani i carabinieri in servizio
d'ordine pubblico durante la manifestazione.
Consideriamo ogni interferenza da parte dei
responsabili dell'ordine pubblico sul per-
corso, sulle parole d'ordine e sull'assetto
del corteo come aggressione al corteo stes-
so. Desideriamo attraversare ,le vie del cen-
tro d'i Roma tradizionalmente chiuse ad ogni
manifestazione '-.

L'uso esteso di armi da guerra ~ perchè
tali sono le bottiglie incendiarie ~ e di
armi da sparo, quello sistematico delle ar-
mi improprie, l'aggressione deliberata alle
forze dell'ordine, la sistematica distruzione
vandalica di negozi con aggressione speci-
fica ad armerie, la distruzione di autovet-
ture e di altri beni, gli assalti al comando
della 1egione Lazio dei carabinieri, a com-
missariati e posti di polizia, il tentativo di
assalto alile sedi del tribunrule 'supremo mi-
litare e del quotidiano della Democrazia cri-
stiana « Il Popolo », azioni queste tutte con-
dotte con tattica di guerriglia e con ricerca
continua di condizioni più gravi di scontro,
hanno posto l'autorità di fronte a delicatis-
simi e gravissimi problemi di prevenzione,
reazione e repressione che hanno dovuto,
a un certo punto, essere affrontati massic-
ciamente anche con l'uso di mezzi pesanti
blindati.

Ci troviamo di fronte all'inquietante in-
terrogativo se i metodi e i mezzi di sov-
vertimento e di eversione usati possano, ol-
tre un certo limite, essere fronteggiati con
le forme ordinarie di gestione dell'ordine
pubblico a cui le forze dell'ordine sono nor-
malmente addestrate. A questo interrogati-
vo ci induce il fatto che a Bologna il li-
mite di tali forme ordinarie è stato certa-
mente superato, perchè si è dovuto dar corso,
dopo averne informato l'autorità locale, ad
operazioni di tipo militare per evitare che
gli edifici del1a università, per la quantità
e la qualità di armi che vi erano introdot-
te, 'si trasfo'rmassero in fortilizi di ever-
sione.

Con grave preoccupazione il Governo e
!'intero paese vedono come questa dissen-
nata violenza crei le condizioni nelle quali
si verificano dolorosi lutti: la morte del
giovane Pier Francesco Lorusso, fatto che,
al di là di ogni valutazione giudiziaria in
ordine a eventuali risultanze di responsa-
bilità specifiche, non può che provocare sen-
timenti di dolore sincero per tanta inutile
sofferenza e trovarci tutti unanimemente
solidali nel cordoglio.

Il Governo deve purtroppo registrare pe-
santi perdite tra le forze dell'ordine; ne in-
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dico alcune: a Bologna sono stati feriti gra-
vemente due guardie di pubblica sicurezza
ed un caTabiniere (senza contare i feriti mi-
nori e i contusi); a Roma nove tra guardie
e allievi sottufficiali di pubblica sicurezza,
nonchè un capitano e due sottufficiali dei
carabinieri caduti 'in un agguato delle Bri-
gate rosse.

Di essi, una giovane guardia di pubblica
sicurezza versa in condizioni gravissime e
purtroppo rimarrà forse definitivamente
compromessa nelle sue condizioni di vita,
di una vita che ~ se la scienza medica,
come purtroppo sembra, non potrà evitar-
lo ~ dovrà dirsi stroncata forse più dolo-
rosamente che dalla morte; un giovane ca-
rabiniere, colpito anch'egli da armi da fuo-
co, versa in gravissime condizioni che fan-
no addirittura disperare per la sua soprav-
vivenza.

In questa sequenza di avvenimenti si è
inserita tragicamente l'uccisione proditoria
del brigadiere di pubblica sicurezza Giusep-
pe Ciotta, dell'Ufficio politico della Questu-
ra di Torino, da tempo impegnato nella
lotta contro l'eversione ed il terrorismo,
assassinato sulla soglia della sua abitazione
da un commando terrorista di estrema si.
nistra. Alla famiglia del valoroso brigadie-
!re esprimo l'accorato cordoglio del Gover-
no e dell'intero paese, insieme all"impegno,
che ci deve trovare tutti unitt, di isolare
e battere queste follie eversive.

Il Governo, come ho già detto, ha rac-
colto e raccoglierà in questi giorni, in modo
completo, tutte le notizie e le informazioni
sui dolorosi eventi" le valuterà con atten-
zione e ne trarrà le necessarie conseguenze
sia sul piano delle misure tecniche sia sul
piano delle eventuali misure organizzative e
legislative che si ritenessero indispensabili
per stroncare una spirale di violenza orga-
nizzata, prima che essa avvolga il paese in
forma irreversibile e ne minacci le istÌ'tu-
zioni democratiche e le condizioni civHi di
esistenza.

Delle informazioni raccolte, delle relative
valutazioni politiche, dei suoi proponimenti
e delle misure adottate o da adottare il
Governo della Repubblica renderà edotto il

Senato in sede di risposta ad altre inter-
rogazioni, entro i termini richiesti dalla ne-
cessità di una globale informazione, di una
responsabile valutazione e della formulazio-
ne di meditate proposte.

Quale ministro dell'interno, anche a no-
me dell'intero Governo, do atto alle auto-
rità di pubblica siourezza, ai funzionari, agli
ufficialli, sottufficialli e militari dell'Arma dei
carabinieri, del Corpo delle guardie di pub-
blica sicurezza e della Guardia di finanza
nonchè ai vigili del fuoco di una corag-
giosa dedizione totale al dovere, di una gran-
de lealtà alle isti:tuzioni, di un elevato senso
di disciplina, di responsabilità e di pruden-
za, tutti pagati in termini personali, che
hanno evitato imprevedibili deterioramenti
della situazione e rivolgo ad essi, di fronte
al Senato, il più alto encomio, ["'iconoscen-
do che essi rappresentano forze leali e ge-
nerose a difesa delle istituzioni democrati-
che, a difesa della Costituzione e della pace
civile.

Do atto della collaborazione che :le auto-
rità locali e le forze politiche democratiche
e, nella stragrande maggioranza, anche le
forze sindacali hanno dato, nell'ambito del-
le loro responsabilità, alle autorità di pub-
blica sicurezza per il superamento di diffi-
cilissime situazioni, quale è quella ancora
presente, in questo momento, nella città di
Bologna.

Rivolgo un appello alle autorità locali, al-
le forze politiche, alle forze sociali, alle stes-
se forze giovanili, a tutti i ci:ttadini perchè
operino, nell'ambito proprio di ciascuno, a
concorrere all'azione del Governo per spez-
zare la violenza, respingere l'assalto alle
istituzioni, bloccare le provocazioni e rista-
bilire l'ordine e la legalità.

È in questo spiri:to che sono stati ema-
nati i, divieti di pubbliche manifestazioni
ed è in questo spirito che il Governo si
rivolge alle organizzazioni politiche e sinda-
cali e a tutti i cittadini responsabili perchè
i pur incresciosi divieti siano spontanea-
mente osservati.

So bene quanto la crisi dei valori morali
e civili, la gravità della situazione sociale
ed economica, l'incertezza della condizione
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giovanile e del mondo del lavoro abbiano
stretta correlazione con l'ordine e la pace
pubblica. So bene come sia su questo ter~
reno che soprattutto si combatte .la batta~
glia del civile e democratico progresso e
come la giustizia, la libertà, lo 'sviluppo so-
ciale siano gli strumenti elettivir, in regime
democratico, per battere ~a criminaJlità, la
violenza e l'eversione e garantire l'ordine
e la pace civile. Ma so anche che la libertà
sarà compromessa, la crisi sociale ed eco-
nomica sarà aggravata, non sarà possibile
sviluppare un sistema pluralistico e tolleran~
te di valori civili e morali, saranno frustra~
te le ansie di certezza e di rinnovamento
dei giovani, se non manterremo saldo e uni~
to il quadro delle istituzioni democratiche,
'se non faremo imperare la legge, se non
salveremo la pace civile.

Esistono certo, e sono all'attenzione delle
forze politiche e culturali, i problemi della
riforma dell'universirtà e della scuola in ge-
nere e quelli della occupazione giovanile,
i problemi della soluzione della grave crisi
economica che attanaglia il nostro paese,
ma dobbiamo responsabilmente saper distin-
guere l'analis1 attenta di questi problemi e
!'impegno doveroso a risolverli dall'incan~
sapevole tendenza a trovare in essi alibi a
attenuanti per atti inqualificabili di teppi-
smO',vandaLismo e per violenze di ogni sorta.

Contro la violenza e l'eversione, contro
lo sciagurato disegno di aggressione alle isti~
tuzioni dello Stato e alla pace civile, contro
le complicità pretestuose, i propositi dt av~
venture coscienti o frutto di irresponsabi~
lità di alcune forze politiche, non certo rap~
presentate in questo Parlamento, il Governo,
come ha già fatto, userà tutte le forze ne~
cessarie e adotterà in prudente proporzione
alla gravità dei fenomeni che possono ma-
nifestarsi, ma senza alcuna esitazione, le
misure giuridiche ed amministrative di coa-
zione previste dalla legislazione vigente; al~
tre potrà proporne al Parlamenta, non in~
tendendo in modo assoluto, di fronte alla
gravità dei fatti accaduti a Roma ed a Bo-
logna, nè abdicare alle sue funzioni e respon-
sabilità, nè alla funzione stessa dello Stato,
forte della sua legittimità costituzionale, con-
vinto che la causa della legge, dell'ordine e
della pace, la lotta al disordine, all'eversio~
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ne ed al terrorismo sono lotta per la libertà,
per la pace, per lo sviluppo della comunità
nazionale.

P RES I D E N T E. Invito gli inter~
roganti ad asservalfe, neUe 10'1'0repliche, i,l
limite di tempo previs.to dal Regolamento.

C I FAR E L L I. .Damando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I . Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, signor Ministro, il richia-
mo che è stato fatto al limite di tempo re-
golamentare !l'isponde, oltre che ad un ri-
spetto della norma, ad una condizione del~
Io spirito. Senza voler fare dell'ermeneutica
circa le sue dichiarazioni, signor Pres'idente,
credo che proprio ci 'Sia in ,tutti noi una
insofferenza delle parole, cioè la volontà
di non continuare questo tragico, sterile so-
vrapporre parole a realtà sempre peggiori.
Noi di parte repubblicana siamo però con-
vinti che anche nelle peggiori circostanze
dobbiamo essere democratici e la democra-
zia significa razionalità, sforzo per raziona-
lizzare una situazione, cioè per comprende-
re e giudicare.

Ecco perchè prendo atto delle dichiara-
zioni del Governo e nello 'Stesso tempo esor-
to il Ministro a portare innanzi il criterio
in esse enunciato della distinzione tra quelli
che sono movimenti giovanili e quelle che
sono invece delle minoranze tepp'istiche e
faziose le quali hanno per motto la lotta ar~
mata contro lo Stato. Dobbiamo evitare che
la confusione tra gli uni e gli altri assicuri a
coloro che in realtà sono dei sovvertitori
e degli apportatori di barbarie, consensi,
aiuti e solidarietà che non meritano.

Chi vi parla, anche nella sua qualità di
senatore eletto nell'Emilia~Romagna, ha vis~
suto da spettatore le giornate di Bologna
e può qui testimoniare lo sgomento di quel-

I la civile città quando si è visto che poteva
esservi attuata quella che i giornalisti chia-
mano la tecnica della guerriglia. Si è trat~
tato innanzi tutto di una disgraziata vicenda
di aggressione. Talvolta dico, usando una
espressione non sempre inadeguata, che que-
ste cose sorgonO' nell'ambiente giovanile un
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pO' come dei tragici giochi; giocando a far
la guerra ad un certo momento si slitta sul
terreno degli eventi più pericolosi. Ma sul~
fepisodio dello studente Lorusso, per il qua-
le sentiamo tutti di esprimere una commos-
sa solidarietà ai familiari, agli amici, alla
università stessa, si è innestato uno sbocco
di violenza che è stato veramente tale da
disarmare anche le coscienze meglio aperte
nell'ordine democratico ed anche uomini re~
sponsabili come quelli che reggono gli enti
locali, dal comune alla regione dell'Emil'ia-
Romagna.

Dobbiamo quindi considerare con atten-
zione questo fenomeno, che è comune anche
ad altr'i Stati, nella temperie che è di questi
anni, ma che in Italia può trovare uno
Stato in condizioni di particolare debolezza
e difficoltà. Peroiò sappia mI Governo che
'tutte ILemisure che, nel rÌispetto della leg-
ge, intende a,pplioare trovano, per quanto
ci concerne, camprensivo, solidale, convin-
to, partecipe il ,Parlamenta, e che se altre
norme è necessario intradurre, nel rispetto
sempre della Costituzione ma nell'apprezza-
mento della situazione, noi non diremo di
no ad esse.

Però voglio ancora aggiungere due cose,
onorevole IPresidente. ,La prima è l'esorta-
zione al Governo che sia quanto mai coe~
rente nella propria azione. Io non so se sia
stata, e non mi azzardo a giudicarla, una mi-
sura molto opportuna quella d'i consentire
questa grande concentrazione a Roma, sa-
pendo quello che era accaduto nell'ateneo
romano. Si dice che una grande assemblea
possa sfogare le esagitazioni, possa dare
soddisfazione ad aspirazion'i di rinnovamen~
to; può darsi, ma quando vi è una situazio~
nel del genere la convergenza, del resto pa- \

re anche facilitata, di miglIaia e migliaia di
giovani, cioè d'i creature ipersensibili quali
sono i giovani, capaci di essere presi in que-
sti tragici giochi, in quelle circostanze non
so se sia stata prudente; in ogni caso quan-
to è avvenuto ci deve ammonire per :l'avve~
nire. E vorrei dire che al riguardo l'opinio-
ne pubblica si è posta degli interrogativi;
gli elettori, giacchè si è parlato degli elet-
tori, si sono posti di questi interrogativi.

Mi sia consent'ito il richiamo a Giuseppe
Giusti, il poeta ironico, sottile del Risorgi-
mento: «Metti che quattro mi bastonino
qui e centO' siano altrove a dire ohibò! ».
Noi continuiamo: è la tragica vicenda, absit
qualsiasi riferimento, della Repubblica spa-
gnola che convocava le grandi assemblee
dopo una battaglia perduta; si urlava: «non
passeranno », e poi se ne perdeva un'altra.
E ci furono tanti eroismi, ma tanti eroismi
sfortunati.

Sento che mercoledì a Bologna si vuoI
fare una manifestazione di m.assa: cento,
centacinquanta mila; il Signore ci protegga;
San ,Petronio è un santo che merita il mas-
simo rispetto, ma non so se sia opportuno
fare queste grandi concentrazioni di fronte
a pochi, perchè pochi sono, faziosi e teppi-
sti, organizzati o disorganizzati, con le loro
radio clandestine, con gli assalti alle arme-
rie, con le molotov già pronte; concentrare
cento-centocinquantamila persone è saggio?
Non è saggio? Se avessi la soluzione in ta-
sca evidentemente adotterei altro tono, ma
ritengo che l'onorevole ministro che è sulla
breccia, e a cui noi repubblicani esprimia-
mo tutta la nostra convinzione democratica
e tutta la solidarietà nell'om difficille che
egli affronta, vorrà pur porsi interrogativi
di questo genere.

FER R A L A S C O. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* FER R A L A S C O. Signor Presiden-
te, onorevole Ministro, onorevoli colleghi,
come giustamente ella, signor Presidente,
ha detto in quelle poche parole con le qua-
H così nobilmente ha introdotto questa se-
duta, qui siamo una volta ancora riuniti. per
fatrti gravi, e troppo spesso 10 siamo stati in
questi ultimi tempi, tanto spesso che quasi
hannO' assunto queste manifestazioni un ca-
rattere rituale: ebbene oggi sappiamo che
non vi è alcun carattere rituale nè in que-
ste manifestazion'i, nè nella situazione del
paese in questo momento. Peraltro non era-
no mancati in quelle occasioni ~ e anche
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-in occasione di interventi su certi tipi di
provvedimenti ~ gli accenti accorati su
quello che poteva capitare nel paese se le
tensioni si lasciavano accumulare senza da~
re loro una adeguata risposta; parlo delle
tensioni che ,la crisi economica sta creando
nel paese, di tutto ciò che sta venendo a
nudo proprio sulla base di questa grave cri~
si economica. Allora sembravano parole esa-
gerate, oggi si stanno dimostrando forse
sottovalutazioni rispetto ai fatti reali che
stanno accadendo.

Ebben:e, onorevoLe Ministro, non è ora pos-
sibile fare in cinque minuti una disamina
dei fatti passati e del futuro che ci
aJttende; avremo ocoasione di fìarla quan-
do lei porterà l'ulteriore docu;rnentazione e
soprattutto ci saprà dire cosa il Governo
intende fare in questa difficilissima situa~
zione. Il Partito socialista italiano è re-
sponsabilmente colpito da ciò che sta avve-
nendo, e lo era prima ancora che aVVielnis-
se: il nostro Gruppo per bocca di diversi
di noi aveva espresso queste amare oons.i-
derazioni e queste pessime previsioni che re-
golarmente si stanno avverando. La nostm
posizione da allora rimane immutata.

Onorevole Ministro degli .interni abbiamo
seguìto la sua esposizione con la massima
attenzione: vi sono degli accenti di vera
e sofferta democrazia e ci auguriamo che
siano quelli che prevarranno nella sua azio-
ne futura e nell'azione del Governo. Se lei
desidera che il Partito socialista esprima la
solidarietà, in questo momento, alle forze
dell'ordine, la esprimiamo sinceramente per
il senso di doverosa compostezza che esse
hanno saputo mantenere ed esprimiamo la
nostra solidarietà proprio in quanto e per
quanto, come forze dell'ordine, difendono
le istituzioni democratiche. Credo però che
con la stessa chiarezza dobbiamo dire che
non esistono più per nessuno margini di
manovra; non esiste per nessuno la possi-
bilità di credere di poter utili-zzare questa
gravissima situazione in un senso o nell'al-
tro, cioè nei diversi sensi che le forze po-
litiche indicano per la soluzione della crisi.

Pensiamo, oggi come ieri, come ripetia~
ma da mesi, che la risposta debba essere

globale, una risposta che i partiti democra~
tici antifascisti devono dare alla situazione
del paese, in relazione non solo agli avve-
nimenti di ieri o di avant'ieri, ma anche a
quelli che saranno gli avvenimenti di doma-
ni e del futuro, dal momento che i proble-
mi che abbiamo di fronte non 'sono proble-
mi che si possono risolvere in due giorni
e sono -anche ma non solo proble;rni di ordine
pubblico.

Perciò, onorevole Ministro e concittadino
Cossiga, credo che abbiamo espresso molto
chiaramente il nostro pensiero e ci auguria-
mo che lei segua quelle dichiarazioni di de-
mocrazia che ha così bene illustrato que-
sta sera, e che i provvedimenti che il Go-
verno verrà a proporre al Parlamento siano
contenuti sempre ed esclusivamente nell'a;rn-
bito della Costituzione e siano ponderati ed
equilibrati, perchè la situazione venga af-
frontata come deve essere affrontata, cioè
con la ferma repressione delle forze ever-
sive che operano in questo stato di tensio-
ne: ferma repressione, ferma prevenzione
dell'azione d'i queste forze eversive, ma an-
che comprensione della tensione che esiste
nel paese. Penso che nessuno di noi si pos-
sa permettere di commettere degli errori di
valutazione.

L'altro ieri abbiamo sentito infatti cosa
è capitato nel Cile, dove il generale Pinochet
ha messo fuori legge anche quel partito che
pensava di poter condurre un'azione demo-
cratica, quando purtroppo in precedenza ave~
va favorito una situazione antidemocratica.

A N D E R L I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N D E R L I N I. Signor .Presidente,
onorevoli colleghi, sono convinto che ri~
schieremmo di capire ben poco di quello che
è accaduto a Roma, a Bologna e nelle altre
città italiane fra sabato e domenica se non
avessimo presente il quadro politico gene-
rale in cui questi episodi si sono verificati
e credo che, sbagliata la diagnosi, senza te-
ner conto del quadro politico generale, ogni
terapia che si giustificasse con ragionamenti
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e analisi puramente tecniche del problema
dell'ordine pubblico rischierebbe di fare im~
mediato fallimento, come sono fallite del
resto, nel corso di questi ultimi tempi, tut~
le le escogitazioni ed i ,tentativi che si sono
fatti in questa direzione. La realtà è che
si è venuta addensando sul tavolo del Go~
verno, delle forze politiche del paese, in
questi ultimi mesi soprattutto, una serie
esplosiva di problemi di tale gravità da ren~
dere possibile anche a gruppi esigui, ever~
sivi, sediziosi, irresponsabili, ,teppistici, di
accendere la miccia capace di mettere in
moto situazioni non più controllabili per
nessuno.

Ad ogni risposta tecnica che possa venire
dalle forze dell'ordine la controparte tro~
verà delle risposte tecniche diverse da da~
re. Abbiamo scoperto tra sabato e domeni~
ca che giocano una funzione negativa in
tutto questo, onorevole Ministro, anche le
cosiddette radio libere oltre che le molotov
e le altre armi improprie che già conosce~
vamo. (Interruzione del senatore Tedeschi).

Ora io credo che la stessa risposta o, se
mi è concesso di dirlo, la mezza risposta
che il Ministro è venuto a darci questa sera
~ perchè di mezza risposta si tratta, ono~
revole Cossiga ~ 'sia già essa il segno d1
un grave imbarazzo del Governo, di una
grave difficoltà.

c O S S I G A, ministro dell'interno.
Nessun 'imbarazzo, senatore Anderlini.

A N D E R L I N I. Signor Ministro, un
Governo che godesse pienamente del consen~
so del paese, che fosse pienamente l'appresen~
tativo di ,tutte le forze democratiche che
agiscono in questo Parlamento, a 24 ore di
distanza dagli avvenimenti di Bologna, di
Roma, di Torino e di altre città italiane,
non sarebbe venuto a dare in quest'Aula,
me lo consenta, una risposta interlocutoria
come quella che lei ci ha dato.

Non le faccio personale rimprovero, anzi
personalmente debbo dire che la considero,
tra i ministri degli interni che abbiamo avu~
to nel corso di questi 30 anni, certamente
tra i migliori. Ma non si tratta di questione

personale. Non 'Sono in discussione il nome,
il prestigio, le capacità nè la volontà politica
dell'onorevole Cossiga. Qui sono in discus~
sione ben altre cose. È in discussione la
base del consenso sulla quale un Governo
non può non agire se vuole affrontare pro~
blemi di tale drammaticità quali quelli del~
l'ordine pubbLico.

Siamo di fronte ad una miscela esplosi~
ca, signor Presidente, signor Ministro, che
non comprende solo l'ordine pubblico. La
riforma universitaria che sta ilì dietro, su~
bito dopo, marcisce, onorevole Malfatti, da
quanti anni?

Consideriamo ancora il fatto che il siste~
ma nel suo insieme, dal punto di vista eco~
nomico, ha praticamente espulso ed emargi~
nato negli, ultimi anni alcune centinaia di mi~
gliiaia di giovani. E se ,io sono d'accordo con
lei, onorevole Ministro, nel condannare fino
in fondo i sediziosi, gli irresponsabiJi, i teppi~
sti che hanno acceso la miccia non posso non
tener conto ~ e sbaglieI'emmo tutti quanti
se non ne tenessimo conto ~ che nel mondo
giovanile esistono fermenti e spinte capaci
di far ,radunare a Roma, con la semplice di~
ramazione di una parola d'ordine generica,
senza una struttura organizzativa che abbia
un peso reale, un centinaio di migliaia di
giovani.

Non è un fenomeno che possiamo trascu~
rare, di fronte al quale dobbiamo chiudere
gli occhi. E insufficienti sono certamente
~ credo che saremo unanimi nel ricono~
scerlo ~ i provvedimenti che su questo
terreno, per esempio, ha preso il Governo.

Sono mesi, signor Ministro, che .lei va
denunciando i covi e non ne ha chiuso uno.
Io gliene ho denunciato uno...

C O S S I G A, ministro dell'interno.
Uno di questi covi, come lei sa, è stato de~
finito la sede di un'associazione ricreativa
con fini di ricerca culturale da una senten~
za della Magistratura alla quale r avevamo
denunciato varie volte.

A N D E R L I N I. Signor Ministro, se
lei ha ragioni sufficienti per pensare che
in quel covo esistano armi proprie e im-
proprie lei ha i mezzi per chiudere quel co~
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vo; così come lei ha i mezzi per chiudere
decine di cov1 esistenti a Roma, uno dei
quali io ho ripetutamente denunciato in que--
st'Aula e fuori di quest'Aula senza che nes~
suno prendesse provvedimenti seri nella di~
rezione da me indicata.

c O S S I G A, ministro dell'interno.
Sa benissimo che nell'attuale ordinamento
non esistono strumenti al di fuori della
legge Scelba nè per l'autorità giudiziaria,
nè per la polizia per chiudere quelli che si
chiamano covi. La denunzia che abbiamo
fatto ha fatto dkhiarare via dei Volsci as-
sociazione ricreativa con scopi di ricerca
culturale.

A N D E R L I N I. Le ho denunciato
via dei Volsci e anche altre cose e sono si-
curo che se lei e il suo commissario, quel-
lo che in qualche modo rappresenta l'auto-
rità nel quartiere, avesse dato seguito alla
denuncia che ripetutamente ho fatto (30
pagine!) all'autorità giudiziaria, probab'ilmen-
te uno di questi covi sarebbe stato chiuso
sulla base delle leggi vigenti. Ma non vo-
glio scendere su questo terreno: non,la fi-
niremmo più se andassimo a descrivere la
miscela esplosiva che si è addensata suBa
vita politica italiana in queste ultime setti-
mane, non esclusi gli episodi che si sono
verificati la settimana scorsa a conclusio-
ne del dibattito sull'affare Lockheed, non
escluso il discorso pronunciato in quella se-
de dall'onorevole Moro. Penso e spero che
l'onorevole Moro abbia aVUito modo di ri-
flettere sul signdfìica:1Joche quel suo diÌiscorso
è venuto ad assumere ~l quadro d~la situa-
zione poJitica generale del paese; e sia ben
chiaro che 'io non vedo alcun nesso di cau~
salità nè diretto nè indiretto tra il discorso
dell'onorevole Moro e gli avvenimenti di sa-
bato e di domenica. Dico che all'irrazionale
che sta per prendere il sopravvento in una
società come la nostra dobbiamo avere 'il co-
raggIo di rispondere con la franchezza, con la
freddezza della ragione, senza lasciarci tra-
scinare da nessuna passione emotiva nè in
un senso nè nell'altro, valutando i fatti per
quello che essi effettivamente sono e cercan-

do di capire cosa sta accadendo drammatica-
mente in una società come la nostra 'in cui
a me paiono evidenti le sp'inte eversive che
tendono a farne una società di tipo suda-
mericano.

Ma in questo paese esistono, onorevole
Ministro, lIe forze capaci di fermare una
spinta in questa direzione. Voglio dire a
le1 che forse è uno dei migliori ministri del-
!'interno che la Democrazia cristiana abbia
mai espresso: sono 30 anni, dal lontano
1947, che in Italia ci sono ministri dell'in-
terno democristiani. Non è forse arrivato
il tempo di vedere se uomini di altra estra-
zione, con altra autorità politica e morale,
provenienti da altri gruppi, possano affron-
tare in un momento drammatico come que-
sto la grave responsabilità di reggere un
dicastero come quello che lei è chiamato
a reggere in questo momento? Non pare a
voi, onorevoH colleghi, che gli avvenimenti
di sabato e di domenica ci dicano che qual-
che cosa deve cambiare nel quadro politico
del paese se vogliamo, seguendo !'indicazio-
ne del nositJro Presidente, « non perdere nem-
meno un giorno per difendere fino in fondo
la democrazia italiana»?

P E R N A . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E R N A. Signor Presidente, prendiamo
atto che la risposta dell'onorevole Ministro
dell'interno è in sostanza interlocutoria,
prendiamo cioè atto dell'implicita richiesta
di rinvio ad un più attento ed ampio esame
dei gravi fatti accaduti, che del resto anche
noi abbiamo sollecitato con l'interrogazione
presentata che è appunto rivolta, oltre che
al Ministro dell'interno, all'onorevole Presi-
dente del Consiglio.

Ad ogni modo, poichè ci troviamo qui e
poichè l'occasione di questa nostra riunione
non è certo lieta, anzi è grave, dobbiamo
convenire che il resoconto dei fatti noti al
Ministro, da lui definiti una prima notizia
fornita al Senato, non poteva essere com.
pleto, non poteva dare la cronaca dettaglia-
ta e l'intero modus operandi degli incidenti
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delle giornate di vene]}dì, sabato e domenica.
Ci è parso tuttavia di notare che qualche
punto fosse incompleto, anche rispetto a
dati che sono universalmente conosc'~uti. Ma
non voglio stare a fare un'indagine su que~
sto punto: non tanto perchè non ce ne sa~
rebbe il tempo, quanto perchè è probabile
che anche il Ministro dell'interno in questa
fase difficile e per l'impegno che ha dovuto
inevitabilmente assumere di persona, oltre
che per il tramite di tutti gli uffici e coman-
di che fanno capo a lui, non ha avuto forse
il modo di valutare ancora tutti gli aspetti
della situazione. Per parte nostra, stigma~
tizziamo i gravi fatti accaduti, che conside~
riamo un palese attacco all'ordine democra-
tico, che è la base fondamentale del nostro
vivere comune. Condanniamo ancora una
volta le circostanze in cui si è verificata la
morte de110 studente Lorusso a Bologna
e del brigadiere Ciotta a Torino e rivolgiamo,
anche noi, un pensiero ed un augurio a tut-
ti quanti, cittadini colpiJti nella lOTo 'Sicu-
rezza e libertà o agenti delle forze dell'or-
dine, hanno sper,imen:tato lIrav,iolen~a di que-
siti giorni.

Riteniamo tuttavia ~ e crediamo con que~
sto di interpretare il diffuso sentimento del
popolo italiano ~ che sia doveroso in una
situazione come questa, come ha già detto
il collega Ferralasco, evitare di cedere alla
tentazione di strumentalizzare a fini di parte
quanto è accaduto. Non sarebbe compreso
da nessuno. Non servirebbe a risolvere i
problemi che abbiamo davanti in un mo-
mento in cu'i occorre invece agire con gran-
de chiarezza, con piena e ferma assunzione
di responsabilità, nitidamente enunciate e at-
tuate, intervenendo attivamente per orienta-
re giustamente le forze dell' ordine e le auto-
rità, per ottenere un'azione adeguata alla
prevenzione di fatti come quelli accaduti,
e anche per operare s'lt~le cause sociaùa,
materiali ed istituzionali del disagio della
gioventù che da troppo tempo non vengono
affrontate nè in qualche modo rimosse.

In questo quadro, signor Ministro dell'in~
terno ~ parlo anche al suo collega dell'istru-
zione, che è seduto vicino a lei ~ dobbiamo
sottolineare in questa circostanza, in que-
sto breve e limitato dibattito che siamo

estremamente preoccupati anzitutto del fat~
to che sia stato oooore una volta rinvia-
to il proposito riformatore dello status giu~
ridico e dell'organizzazione interna della
pubblica sicurezza, accrescendo la condiZiÌo-
ne di turbamento in cui obiettivamente ver~
sa questa parte così sensibile ed impegnata
delle forze dell' ordine; e siamo altresì preoc~
cupati vivamente perchè malgrado solenni
assicurazioni e trattative nessun concreto
provvedimetl1to è stato preso non salo per la
riforma dell'universd:tà, ma per iniÌiZdarea fure
qualche cosa di urgente e di utile nei grandi
centri in cui si addensa una enorme popola-
ZJione universitaria: nu~la di tutto questo è
stato concretamente rotto. Bisogna riconosce-
re che in questli oaanpi siamo indietro e avere
il coraggio di dire che si deve operare con
maggiore speditezza. (Interruzione del mi-
nistro Malfatti). Se dipende anche dal Par~
lamento, signor Ministro, il Parlamento per
quanto ci concerne è pronto a fare il suo
dovere: l'importlant!e è, ripeto, che agiamo
tutti chiaramente, nitidamente, senza attri~
buirsi meriti o fare strumentalizzazioni di
parte.

Infine vorrei dire rapidissimamente due
cose. Nell'enunciazione dei suoi propositi il
Ministro dell'interno ha sottolineato due
volte, se non ho capito male, la necessità di
adeguare i mezzi di intervento per frenare
l'ondata criminale alla qualità di questo at~
tadeo. Debbo però notare che su questo, pur
nelle sfumate espressioni volutamente usa~
te dal Ministro, rimangono, anzi persistono
in noi vasti margini di dubbio e di incertez~
za. Intanto siamo di fronte a due provvedi~
menti concreti, uno che riguarda la città
di Bologna ed uno che riguarda la città di
Roma, oon cui è 'Sltata proibita, sia pure 'a
tempo determinato, ogni ,Inanifestazione da
chiunque organizzata. Non crediamo che
questo sia il metodo più giusto per affron-
tare la situaiione presente. Non crediamo
~ e in questo dissentiamo completamente
dal collega Cifarelli ~ che sia giusto ed uti-
le, proprio per riportare ordine democratico,
tranquillità e sicurezza, vietare manifesta~
zioni di quelle forze democratiche che sono
il presidio fondamentale della democrazia e
il cui intervento in forme civili, ordinate
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ma chiare, serve a far sentire il peso della
reale forza che sorregge la democrazia, e
a dare sicurezza di comportamento anche
alle forze dell' ordine, che si sentiranno so~
stenute in una loro giusta azione.

Decisioni come queste si potevano e si
potrebbero prendere ancora attraverso un
tentativo di accordo o per lo meno con una
consultazione con le forze democratiche e
sindacali; in modo che, invece di frapporre

I

ad una situazione difficile altri elementi di
turbamento e di disagio, si potrebbe o si sa-
rebbe potuto ottenere una decisione consen~
suale su determinati aspetti e per deter-
minati casi.

Infine, signor Ministro, per quanto que-
sto dibattito ~ ripeto ~ sia stato neces~

sariamente limitato, c'è qualche altra cosa
che dovremo ritornare a discutere. Non pen~
siamo che in una situazione così difficile si
possano mettere troppi argini all'interven-
to delle forze dell' ordine; pensiamo che si
debba graduare l'intervento di esse alla pe-
ricolosità delle situazioni che si possono de-
terminare, con quella responsabilità che lei
ha vantato essere stata usata da parte del
Governo proprio al fine di evitare che si ve-
rificassero le tragedie che potevano essere
state escogitate nella mente di taluni. Però
ci può essere sempre la tentazione di con~
trapporre a una strategia della tensione una
altra strategia della tensione.

Non c'è dubbio che l'accenno più volte
rIpetuto da lei stasera qui, ieri alla televi-
sione e in un'intervista a un giornale di
questa mattina, circa l'uso di tutti i poteri
costituzionali fa sorgere inevitabilmente il
dubbio che ci si possa voler riferire a de-
terminate norme. Penso che non sia così.
Ma deve eSlsere chilaro che da parte nostra
siamo C!OIlViÌn.tiche il presidil() fondame:nta~
le deJila democr-azila è ned consenso p.ie-
no e nella responsabiJlizzazione deHe gran~
di masse lavoratrici e popolari. Va perciò
respinta ogni idea di ricorrere a certe nor~
me del testo unico fascista della legge di
pubblica sicurezza, la cui ratio è stata già
ritenuta illegittima dalla Corte costituziona~
le e che proprio in quest'Aula, nel 1967, tan~
to fu ritenuta illegittima che il Ministro del-

l'interno del tempo dovette ammettere che
quelle norme non potevano essere applica~
te se non in casi di calamità naturale.

C R O L L A L A N Z A. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C R O L L A L A N Z A . Onorevole Presi-
dente, onorevoli colleghi, prendo atto della
gravità della s'ituazione da lei esposta, ono-
revole Ministro, nella sua relazione, anche
se ha carattere interlocutorio, in vista di più
ampie informative da fornire al Senato. È
questa una conferma di quanto ha dichia-
rato di recente e in occasioni precedenti, in
quest'Aula e alla televisione, circa la situa~
zione di pericolostità determina.tasi in Italia,
divenuta tale da destare le più vive preoc-
cupazioni.

Onorevole Ministro, vorrei al riguardo pe-
rò farle presente che mi sembra strano che
ella, dopo aver dichiarato di essere con-
vinto che ci troviamo di fronte ad un dise~
gno everswo, mteso a Isovvertire le ti:sti~
tumoni dello Stato, non abbila poi esitato
a consentire, dopo i disordini gravi avve-
nuti all'università di Roma, che si concen~
trassero nella capitale con treni speciali de-
cine di migliaia di studenti decisi a determi-
nare dn Roma, col pret!eìsto dclla contesta-
zione alla riforma universitaria, un preor~
dinato piano di sovversione.

In pieno contrasto con le sue preoccupa~
zioni di disegno eversivo si è consentito
inoltre a una così massiccia massa di stu-
denti di svolgere manifestazioni e cortei per
alcuni chilometri di strade nella città. Ella
doveva immaginare che, anche se la mag-
gior parte dei giovani avevano il solo obiet~
t'ivo di contestare la riforma, si infiltrassero
nel corteo, approfittando della circostanza,
i famosi gruppetltari di sinistra, dediti a.i &
sordini e alle violenze, per svolgere sul pia-
no della guerriglia, come è nei loro pro~
grammi, una specie di prova generale di sov-
versione a sfondo rivoluzionario. Le strade
di Roma, ad una certa ora, verso l'imbru~
nire, rimasero deserte, perchè la gente fu
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giustamente colta da paura. :È in simili con~
dizioni, onorevole Ministro, che si fanno i
colpi di mano!

Onorevole Ministro, il Movimento sociale-
destra nazionale ha chiesto al Governo ripe~
tutamente, come ella stessa ha affermato, in
alcune CÌrcoSl1JaJnze,di voler fiare, di distrugge-
re i covi daillquali partono l1ev'iolenze, si:a di
sinistra che di destra. Evidentemente questa
volontà non ha trovato il modo di estrinse-
carsi efficacemente. Non si è neanche ritenu~
to opportuno prendere in considerazione e
porre all' ordine del giorno il disegno di leg-
ge presentato all'altro ramo del Parlamento
dal Movimento sociale-destra nazionale inte-
so a stroncare la violenza da chiunque eser-
citata.

Nell'associarmi alle parole di dolore che
sono state pronunciate dall'illustre Presiden-
te della nostra Assemblea e da lei, onorevole
Ministro, per le vittime di queste nuove vio-
lenze e nell' esprimere il più vivo apprezza-
mento per il sacrificio continuo al quale so-
no sottoposte le forze di pubblica sicurezza
e quelle dei carabinieri, voglio augurarmi
che le dichiarazioni che ella ha espresso
sul per'icolo che incombe sulla nazione tro~
vino precisazioni dettagliate, a breve tem-
po, in una ulteriore esauriente relazione al
Parlamento sui gravi avvenimenti avvenuti
a Roma, a Bologna e in altre città e diano,
nello stesso tempo, garanzia che si vuole
una buona volta da parte del Governo adot-
tare provvedimenti concreti e idonei a stron-
care ogni forma di violenza in Italia.

T E D E S C H I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T E D E S C H I. Signor Presidente, desi-
dero innazitutto ringraziarla per le parole
che ha pronunziato all'inizio del dibattito,
perchè esse riassumevano il pensiero, credo,
de11a mag~il()mnza di noi. Voglio anche espri-
mere l'augurio che le indicazioni contenute
nella sua introduzione siano raccolte dal I
Governo peT quel che eslse signdficano di I
importante e di grave.

Senza dubbio per una di quelle strane e
singolari coincidenze che colpiscono, oggi

qui dentro dobbiamo parlare di quanto è ac~
caduto ad opera di gruppi giovanili che de-
finiamo «teppistici» e nello stesso tempo
ricordare i 40 giovani dell'Accademia navale
caduti a Pisa. Purtroppo, ancora una volta
questo ci ricorda che molto spesso sono i mi~
gliori che muoiono e ammonisce che dovrem-
mo impegnare tutte le energie e le possibi-
lità dello Stato ad aiutare i migliori e a
reprimere i peggiori.

Vengo alle dichiarazioni del Ministro del-
l'interno, che anch'io considero come pro~
pedeutiche, introduttive ad un dibattito più
approfondito. A me sembra che ai colleghi
sia sfuggita la gravità di alcune cose che il
Ministro ha elencato nel suo rapporto. Ba-
date bene che egli ha parlato dell'impiego
di mezzi blindati pesanti. Lo Stato ha avuto
di fronte, tra venerdì e sabato, gruppi che
agivano con una tecnica di guerriglia ben
precisa, che si formavano e si disperdevano,
erano controllati e collegati con le stazioni
radio, erano armati di fucili, pistole e in
qualche caso anche di mitra. Io abito vici~
no a Regina Coeli e, andando in giro per mia
curiosità giornalistica, ho assistito a quello
che stava succedendo nelle vicinanze. Ebbe-
ne, uno dei tre l1Jappisti delilia« cinquecetr1to »

bloccata vicino al carcere romano aveva
un'arma a ripetizione.

Tutto questo non è più guerriglia urbana,
qui siamo al limite della guerra civile. Ed
allora è logico che il Ministro si chieda se
è possibile continuare a fronteggiare questi
fenomeni con le normali misure a disposi~
zione della pubblica sicurezza e, soprat-
tutto, con il normale addestramento. Io di-
co che non è possibile. Ad esempio, passan~
do sul Lungotevere si può vedere che dopo
gli incidenti di sabato scorso alcuni agenti
hanno il giubbotto antiproiettile. Ma il giub~
botto è un cilicio che non s'i può portare
addosso tutto il giorno. Come possono gli
agenti fare sei o otto ore di servizio con
quella roba addosso? Ma il margine di si~
curezza ormai è talmente ridotto, che lo
Stato teme che il poliziotto 'improvvisa-
mente possa diventare un bersaglio, per cui
non trova altra soluzione che mettergli l'ar-
matura. Ma non si può stare con l'armatura
tutto il giorno. Tra l'altro, adesso arriva
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l'estate. Che cosa facciamo? Li chiudiamo
dentro le scatole?

Dinanzi a problemi di tanta gravità, giu-
stamente il Ministro ha sottolineato ~ dico
giustamente perchè la sentenza emessa SIll
via dei Volsci è stmb]llim~ ~ come
manchi :la co1Jlarorazicme, moLte vo1rte,del~
(\a IDagilstrtltura. Ed è per me grave ]l
fatto che all'inizio di questa seduta fosse qui
presente il Ministro di grazia e giustizia, che
poi se ne è andato; avrà avuto da fare, in~
dubbiamente, ma questi fatti lo riguardano,
perchè quei poliziotti che sabato sera sta~
vano insieme ai carabinieri a prendersi le
revolverate per difendergli il Ministero,
non è giusto che poi trovino certi magi-
strati, che il Ministro tollera e lascia fare,
che rimettono in libertà gli aggressori. Que~
sto è troppo comodo. Ordine giudiziario in-
dipendente, certo; ma non per fare la rivo-
luzione con l'aiuto dei giudici.

Il Governo ha chiesto !'impegno di tutte
le forze politiche e noi di Democrazia nazio~
naIe siamo pronti a rispondere a quest'ap-
pello ~ del resto, lo abbiamo già dichiarato
nell'altro ramo del Parlamento durante il di-
battito sull'ordine pubblico ~ pronti a com-
battere insieme con chi voglia combattere.
Però, quando si fa una cosa del genere, si
richiedono due impegni: chiarezza e lealtà
da parte di tutti. E allora, visto che parlia-
mo sempre di «covi», cominciamo a chia-
marli con nome e cognome tutt'i quanti;
non è possibile che tutte le mattine in edi-
cola si trovino certi giornali quotidiani, che
sono i fogli d'ordine della guerriglia per
quel giorno, giornali dove c'è scritto: fate
così, andate là, venite qua, riuniamoci qui
e ammazzi'amo il poiliziotto. Gli slogans che
ha citato dI Mmistro, sono quei gilOrnali
che li diffondono; eppure non c'è un magi~
strato che li abbia denunciati o che li ab-
bia perseguiti. Credo che sia un caso unico
in tutta la storia dei paesi democratici 'il
fenomeno della guerra civile strisciante an-
nunciata ogni mattina con il giornale quoti-
diano, oppure sostenuta, non soltanto dalle
radio libere, ma dalla radio di Stato perchè
!'incidente del GR 3, se incidente è stato, I

non è stato cancellato subito. A quanto ri-
sulta pare infatti che la trasmissione col

comunicato di ({ Lotta Continua» sia andata
avanti fino alle nove e mezza, dieci della
sera; ce n'era abbastanza per riempire le
teste di chi voleva stare a sentire.

Chiarezza, dunque, ma chiarezza anche da
parte dei responsabili locali. Non è poss'i~
bile tollerare, come è avvenuto a Roma, che
siccome il rettore dell'università è d'i un
certo partito, il sindaco di un certo partito,
il presidente della Giunta regionale di un
certo partito, ebbene, prima di poter man-
dare la polizia all'un'iversità bisogna aspet~
tare che l'università esploda perchè altri-
menti quel partito perde la faccia. Non è
possibile; così come non è possibile che a
Bologna il rettore chiami la polizia (anche
lui in ritardo, ma la chiami) e che subito
dopo, si informi signor Ministro, il s'indaco
attacchi la polizia: con il risultato che il
Questore si intimidisce, perchè Bologna fino
ad ora era stata considerata la sede più
tranquilla del mondo (essendo Bologna ({ la
L'ossa », Bologna «la grassa», non doveva
succeder niente); e a110m dllQuestore, jntimi~
dito, presidia soLamente la sede della DC,
I~ sede del PCI, il pal:azzo del ICOmune
e la prefettura e tutto il resto della città ri~
mane abbandonato. I cittadini? Sono carne
da cannone. I negozianti? Ma chi se ne fre-
ga: possono essere bruciati i negozi, non
importa. A Bologna le forze dell' ordine so-
no state intimidite; è stato necessario aspet-
tare ventiquattro ore perchè dal comune
uscisse una parola di solidarietà con la po-
lizia. Ed ha perfettamente ragione il sena-
tore Cifarelli a temere per la manifestazio-
ne di mercoledì. Può anche essere che per
miracolo organizzativo quella manifestazio-
ne finisca senza ,guai, ma è indubbio che
innesca una reazione in una situazione che è
pronta a reagire. E per quale motivo non
deve essere vietata? Se tutti dobbiamo col-
laborare per difendere l'ordine, bisogna che
ognuno faccia la sua parte di sacrifici, per-
chè non si può dire: siamo tutti insieme,
difendiamo tutti quanti l'ordine e poi avere
al fianco uno che bara o che ha paura.

Credo che al più presto il Governo deb~
ba darei indicazioni precise sui mezzi, sugli
strumenti anche legali ai quali intende far
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ricorso di fronte ad una situazione che è
eccezionale, di emergenza.

Penso che tutte le forze politiche che v~
gliono difendere quest'ordine di democra~
zia parlamentare e di Hbertà e che non vo-
gliono permettere che questo disordine con-
senta una trasformazione surrettizia del si-
serna, debbano collaborare e concludo an-
ch'io dicendo che tutto ciò deve avvenire
nel più breve tempo possibile e con il mi-
nor numero possibile di chiacchiere. (Ap-
plausi dalla destra).

S C H I E T R O M A. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

* S C H I E T R O M A . Signor Presidente,
onorevoli colleghi, molto brevemente ma
con estrema chiarezza ~ è quello che oc-

corre in questo momento, penso ~ credo

che ormai in modo conclusivo tutti insie-
me dobbiamo renderci conto, seriamente ed
in concreto, della gravità della situazione.
Non è più tempo infatti di enunciazioni di
propositi, come è stato detto, nè di formu-
lare solenni dich'iarazioni programmati che in
questa materia. Sappiamo che in questo
momento l'ordine pubblico è il problema
dei problemi. L'odio, la faziosità, la provo-
cazione si scatenano sempre più apertamen~
te e impunemente nelle piazze ad opera di
minoranze, con il rischio che l'aggressione
e l'omicidio diventino abituale sistema di
lotta politica in una catena di violenze che
turba e intimidisce gravemente il paese. E
fino a quando?

In Italia non c'è un regime autoritario da
sovvertire; in Italia c'è, per nostra fortuna,
uno Stato democratico da difendere nell'in~
teresse di tutti. Se su ciò siamo sul serio
e pienamente tutti d'accordo (come ad ogni
occasione solennemente confermiamo), è
evidente che lo Stato democratico deve con~
durre una battaglia decisiva contro il tep-
pismo di ogni risma, perchè di questo si trat~
ta. Non è più possib'ile infatti tollerare che
in un paese civile come il nostro, dove si
possono e si debbono stabilizzare princìpi
di vita pacifica e di solidarietà sociale, vi

siano individui e organizzazioni che riesco~
no ancora a seminare apertamente terrore
e violenze con scontri, incendi, sparatorie e
devastazioni di ogni specie.

Con evidente turbamento l' opinione pub~
blica ci contesta sempre più apertamente
(non a torto, a me sembra) di aver dimo-
strato troppa tolleranza ed eccessiva debo~
lezza nei confronti di singoli e di gruppi che
non fanno mistero degli scopi criminali che
intendono perseguire. Ho parlato di «evi~
dente turbamento}); si discute infatti di pre~
disposizione dei popoli, stanchi della paura
e del disordine, a guadagnare la sicurezza a
scapito della libertà e siamo convinti che
a questo mirano indubbiamente i violenti
ed i provocatori per infliggere al paese nuo-
vi lutti e nuove rovine.

Lo sdegno e la deplorazione, però, che al
ripetersi di fatti e misfatti salgono da tutto
il paese, il quale vuole ordine, efficienza, si-
curezza, tranquillità e libertà, non possono
rimanere solo nobili sentimenti ma devono
certamente trovare ~ questa deve essere la
nostra determinazione ~ una pronta rispo-
sta in tutti noi, in tutta la classe dirigente
della nazione, Parlamento, Governo, organ'i
dello Stato, forze sociali e partiti politici.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, è
questo il nostro auspicio.

BAR T O L O M E I. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAR T O L O M E I. Signor P,res,idente,
signor Ministro, onorev:oli colleghi, ringra~
zio il P:residente per le .parole che ha pro-
nunciato inteI1pretando anche il nostro sen-
timento. Mi rise:rvo di esprimere un nostro
giudizio più squisitamente politico quando
si svolgerà i,ldibattiito sulJe ,aJtre int'eJTogazilo~
ni presenrt:'ate. Intanto do atto ;allMinistro deil~
lo sforzo compiuto dalle forze dell'o~dine,
a Roma come altrOlVe, per mantenere il con-
trollo della si.tuazione. Rilevo come esso sia
stato compiuto con grande sacrif.icio e con
padronanza dei neI1vi affi,nchè la provocazio-
ne non conducesse ad una stJrage. Ora però
deve far seguito un accertamento delle zone
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di tolleranza ohe hanno com.sentito a molti
gruppi di giungere a Roma operando anche,
paire, l'autodduzione del biglietto ferro-
viario.

Questo oi interessa sia perchè compiaoen-
ze o cedimenti simili consentirono in UJIl

giorno non dimenticato del 1922 un viaggio
ohe non aveva lo scopo di partecipare a una
manifestazione di propaganda politica o di
ascoltare un comizio; in secondo luogo per-
chè ci iI'endiamo conto del costo e dell'usu-
ra materiale, ma soprattutto morale ed uma-
na, crni sono sottoposti polizia e carabinieri
nel momento dell'impiego. che sono tanto
più gravi quanto sono meno preventivamen-
te calcolati.

C'è peraltro un altro logorio cui sono spes-
so sottoposti i coIipi di poJìzia, ed è quello
alterno di di:£fidenza o di ammiccamento
strumentale del quale sono fatti oggetto co-
me se la funz>ione dell'ordine pubblico non
fosse tra le condizioni essenziali della ogget-
tività, non dico della neutralità, deLle istitu-
zioni democratiohe, come garanti del ph1Jra-
lismo. Mentre infatti abbiamo '\Iiisto proda-
mare manifes.tazioni unitarie o pseudounita-
rie per esprimere giustamente cordoglio e
amarezza per la pe!"dita di una giovane vita
a Bologna, non altrettanto è avvenuto per
l'uccis.ione .premeditata e cinka del br1gadie-
re di Torino.

Una vita caduta è sempre comunque una
vita perduta. Di,re no alla violenza per.tanto,
a quaLunque violenza, è difendere il itlostro
ordinamento perchè quando l'alUtodifesa di-
viene ai£fare privato, sia per la servilità, sia
per l'impotenza degli organi pubblici, lo Sta-
to di diritto e la demoorazia sono finiti.

IJ primo pensiero pertanto è di condanna
dei fatti e di dolore per le vittime di que-
sta follia: civili e milttari.

La seconda valutazione che noi intendia-
mo fare in questo momento è di riconosci-
mento e di soHdadetà verso coloro che ri-
schiando la vita difendono le condizioni del
nostro vivere oivile. Non aggiungo paJrole,
ma oonfermo un impegno del mio Gruppo
di sostenere ciò che è necessario e !"agione-
vale per ra:£forzare tI prest1gio, le condizioni
materiali e mo!"ali, gM strumenti per l'azione
della pubblica sicurezza e dei carabinieri.

In ,terzo luogo do.bbiamo certamente far
di tutto per evitare che lo scontro di piaz-
za p.rodu.ca altro spaI1gimento di sangue, ma
saremmo vani laJIl1entatori e governanti im-
potenti se non riconoscessimo che questo è
possibile solo mettendo le forze deLl'ordine
in condizione di prev'enilI'e, di aoce~tare, di
avere gli strumenti di informazione idonei,
di negare, ove sia necessario, l'autorizzazio-
ne ad iniziative e manifes,tazioni nelle quaM
una minoranza eversiva può facilmente rar
lievi,tare la ;rivolta.

Gli episodi di questi giorni non lasciano
dubbi. Siamo aIirivati ad un punto nel qua-
le c'è qualoosa di più, su cui è doveroso (['i-
flettere e per il quale prov>vedere, dì quanto
possa contemplare un normale serV:izio di
ordine pubb.Iico. Si ha la sensazione di tro-
va,rsi in uno stato di guerriglia organizzata
dhe rivela una profonda conoscenza di me-
todi, una sospetta disponibilità di mezzi ed
una articolazione di st,rategia tali da far pen-
sare ad una lunga preparazione. Di conse-
guenza ogni esitazione di fronte ad una nuo-
va metodologia di difesa democraNca non
farehbe che ripetere er,rori che ci hanno por-
tato agli attuali punti di applI'Odo.

Ma intanto c'è qualcosa in gioco che im-
pegna immediatamente e direttamente le
stesse forze democratiche.

AIla base del t.ragico episodio di Bologna
c'è il tentativo di impedire un libero dibat-
tito; l'obiettivo di impedke, con l'in1Jim:Lda-
zione, l'affermarsi paoifico di un mov.1mento
di non violenza: quello di « Comunione e Li-
berazione ». Esso è particolarmente preso di
mira perohè rappresenta, al di là di ogni va-
lutazi.one ideologica e culturale, un fenome-
no di coraggio di Uillsettore del movimento
giovanile e, in ogni caso, un fatto atipico ri-
spetto é1Jdun clima e ad una oultura ohe si
vor!"ebbe t,rasformare in un fatto egemone.

I fatti di Roma ebbero tra gli obiettirvi da
coLpire sedi della Democrazia oristiana e del
suo giornale. Io non chiedo pietà per nesSlU-
no, chiedo rispetto e tolleranza, consapevole
ohe solo l'onestà inteLlettuale può evitare che
un confronto si tramuti in linciaggio morale
attraverso la stampa o certe trasmissioni
radiotelevis.ive, o addkittUlI'a [lella ;intimida.
zione personale, come sta avvenendo nei n-
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guardd di alcuni esponenti di « Comunione e
liberazione» perchè è !su queste baSti che si
crea il terreno per lo soontro violento e ir~
razionale. Gruppi per ora minor1tarr,i, ohe ap~
p.rofittano di lUnmalessere più generale, han~
no messo alcuni organi dello Stato sulla di~
fensiva. Bisogna evitare che ciò si trasformi
in lUna condizione endemica, capace di pa~
ralizzare il paese: premessa per compromet~
tel'e ogni tentativo di ripresa, perr aggravare
il disagio generale, per destahilizzétre la si~
tuazione sociale, politica ed istituzionale,
precostituendo tutte le possibiJ.ità per 1pote~
si autoritarie, come s'e ai confini dei movi~
menti eve,rsivi della pseudo sinistra non ci
fossero, latenti o strumentalizzabili, esiti
obiettivamente reazionari.

Per quanto riguarda la mia parte, ['Ìcor~
derò che il Governo ~ al di là e al di fuori
delle forze ohe lo sostengono direttamente o
ind1rettamente ~ ha quei pl'eoisi dO'Veri co-
stituzionali di cui sta dimostrando consape~
volezza. Questo significa che Ja salute della
Repubblica vale ben più che questioni di
piccolo potere e che, soprattutto, la Costi-
tuz,ione ,repubblicana non ammette che vi
siano morti da piangere solo perchè appar-
tengono ad una parte piuttosto ohe ad un'al-
tra; così come non ammette, quale premes-
sa medesima di questi lutti, che qualcuno
sia tolto deliheratamente ad oggetto di in~
suLti e di calurunie formulati in modo pseudo
politico, o che ad altI'i non sia neppur dato
di poter discutere le proprie idee in quelle
assemblee di aui pure c'è tanta Tiohiesta.
Con la Costituzione repubblicana lIlon può
essel'e oompaiLbile 1'aggiI'essione ai negozi,
1'ocaupa:zJione di pubblici edifici, la distruzio-
ne dei pubblici e privati beni, il saooheggio
delle armi: tutti fatti che, se compiuti co-
me mera violazione di Jeggi, sono incompa~
tibili con 1'ordinato vivere civile, ma se com-
piuti sotto forme ~deologiohe o politiche so-
no incompatibili con le premesse etico-poli-
tiohe di qualsiasi sistema di JV!ltapuhblica.

Non può esserci distinZJione tira violenza
buona e non buona, soprattutto quando es-
sa coinvolge vite umane in un diohiarato at-
tacco allo Stato. E mentre spero che si pos-
sa aprire presto un dibattHo su questi mo-
vimenti, sulle loro ortgini, sulle responsahi~

Htà di.rette o indirette connesse alla matura-
zione ed all'esplosione della violenza, slUlla
situazione in termini globali (che non si sa-
na con artificiosi distinguo o capziosi rich'ia~
mi, senatore Anderlini) esorto il Govell'no aJf-
f.mchèattmverso ffia sua azione Jio Starto de~
mocratico possa dimostrare la sua autono~
ma capacità di difendere con i propri mezzi
se stesso, per la tranquillità dei cittadini i
quali chiedono di potell' lavorare e progredi-
re in pace, manifestando senza timori o :ri-
catti di alcun genere il proprio consenso de~
mocratico. (Applausi dal centro).

P RES I il E N T E. Con l'intewento
del senatore BaIitolomei si ohiude questo di~
battito, straordinario per le procedure, di
fronte al quale ci siamo trovati. Rinnovo iJ.
ring;raziamento a nome di tlUtti al ministro
Cossiga per aver aderito alnnvito di lITenire
qui a rifer-ire ed accogliamo la sua promes-
sa di es$oere pronto a prosegu1re questo di-
battito non appena il Governo sa'rà in con~
dizioni di .ampliare le $oueinformazioni e di
d:ire i suoi propositi. Grazie, onorevole Mi~
nistro.

Svolgimento di interrogazioni
e di interpellanze

P RES I D E N T E. L'oI1dine del gior-
no 'l'eca lo svolgimento di intenrogazioni e
di interpellanze.

Un primo gruppo di interrogazioni riguar-
da la sciagt1m aerea verif.ica1:alsi nella zona
di ,Piisa. Ad esse va aggiunta Uill'mteIfTogazio-
ne del senatore De OaroHs e dil altri senatori
che è pervenuta dopo la diramazJione de1l'o,r~
dine del giorno. Si eLialetture di talÌi interro-
gazioni.

,p I T T E L L A, segretario:

CIPELLINI, FERRALASCO, FItNESSI, SI~
GNOR,I. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per
conoscere:

.Ie cause che hanno provooato la SOIa-
gura di Pisa, nella quale hanno pwduto la
vita 38 allievi dell'Accademia navale di U~
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vorno, un ufficiale e 5 uomini dell'equi-
paggio;

l'ultima data di revisione dell'aeromo-
bile;

lo stato di efficienza deLle 1lipiparecchia-
ture di controllo del volo dell'aeroporto di
Pisa.

(3 - 00348)

NENOIONI, BONINO, TEDESCHI, AR-
TIERI, BASADONNA, GATTI, MANNO, PA-
ZIENZA, PLEBE. ~ Al Ministro della di-
fesa. ~ Con rifeifimento al disastro aei!:eo

del Monte Serra ed alla tragedia dei cadetti
dell'Accademia navale di Uv orno, degli uffi-
ciali e dell' eql1'1paggio del «C-130», peir co-
noscere i ,risultati dell'inohiesta e le 'respon-
sabilità accertate.

Essendo stati sospesi i « voH di ambienta-
mento », si ohiede inoltre di conoscere se la
decisione è stata determinata da constatato
stato di pericolosità degli aerei.

(3 -00354)

~ASTI, GOZZINI, GUAiRINO, LAZZARI,
MELIS. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per
conoscere:

i 'risultati dell'inchiesta relat1va all'inci-
dente di volo nel quale hanno perduto la v1ta
44 militari dell'Accademia nav-ale e dell'Aero-
nautica militare;

la storia tecnica dell'aeroplano che ha
dato luogo all'inddente, la data e le cause
delle ineffidenze :precedentemente 'riscontra-
te, lo stato di eff.icienza delle 1lipparecchia-
tme di assistenza e di controllo del volo del-
l'aeroporto di ,Pisa e le condi,zioni della rona
nella quale è avvenuto a'incidente.

(3 -00355)

MAFFIOLETTI, P.BCCHIOLI, BOLDRINI
Arrigo, DONELLl, TOLOMELLI. ~ Al Mini-
stro della difesa. ~ Pei!: conOSceife:

i risultati dell'inohiesta sul disastro ae-
'reo di Pisa nel quale hanno trovato la mor-
te 38 allievi de1I'Aocademia navale di Livor-
no, 5 membri dell'equipaggio e 1 ufffiaiaJle;

se ci sono state altre occasioni in cui
1'« Hercules C430» ha dato segni di cattivo
funzionamento;

se tutte le s.vrotture tecniohe di atter-
raggio e di decano dell'aeroporto di 'Pisa so-
no efificienti e funzionanti;

a quali forme di controLlo sono soggett,i
tali aerei per conseguke il massimo di si-
curezza;

quali eventuali altre conseguenze si pen-
sa di trarre in or,dine ai voli di ambienta-
mento dopo la loro sospens.ione;

se sono state accertate delle 'responsa-
bilità.

(3 - 00356)

ARIOSTO, BUZIO, SCHIETROMA. ~ Al
Ministro della difesa. ~ Tuttora sotto rin-
tenso turbamento della sciagura verificatasi
nel cielo di Pisa, nella qruale hanno perso
la vita, nell'adempimento del loro dovere,
tre ufficiali e due sottuffioiali dell':Aei!:onau-
tica militaife, un ufficiale e 38 allievi della
la classe dell'Accademia navale di Uvorno,
premesso:

ohe il grave incidente aereo 'Verificatosi
sul Monte Serra, anche se attribuiibile ad im-
preved1bili fatalità, tuttavia non scalfisce
la garanzia di sicurezza di tutti gli aerei
dell'Aeronautica militare, ivi compresi i
« C-130» (sicurezza ov~viamente da circosCifi-
versi pur sempre nei limiti delle umane pos-
sibilità) ;

che è già noto, comunque, che l'equi~
pag.gio era a peIifetta cO!l1oscenza dei Luoghi;

che il CalpO equipaggio aveva al suo
attivo quasi 3.000 ore di volo, di cui quasi
1.000, appunto, sul ve1JiJvOllo« C-130 »;

che si trattava di un ¥olo «diurno»,
cosiddetto «a vista », di « ambientamento»
e «piani<fioato- », proprio per gli allievi del-
l'Accademia navale;

che !lrecondizioni! mereorollogiche emno
buone al momento del decollo;

ohe dal decano al momento dell'~nci-
dente non &ierano verificate comunicaziom
« significat1ve });

che il medesimo aereo pr-ocipitato (un
«Heocules C-130 ») aveva regolanmente vo-
lato nella mattinata perdrca due ore e 30
minuti e non era impegnato a pieno caifico;

che tutto quanto sopifa esposto, già re-
so noto dal Ministero, rappresenta un com-
plesso di circostanze aHe a sottolineare an-
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cor più l'es1genza cihe ogni accertamento ven-
ga esperito al rirgual1do veramente sino in
fondo,

gli interroganti ohiedono al Minis,tlro di ri-
ferire tutta la ,verità sulla soiagura, anche al
fine di tranquillizzare la pubblioa op1nione
sulle sue cause effetthlie e sul funzionamento
dei meccanismi di controllo ohe presiedono
a tutte le operazioni di iVolo, iJ tutto Co!l.1
ogni altra oonsiderazione che il grave inci~
dente a,ereo dchiede, ivi comptI'esa l'oppor-
tunità che si consenta o meno il pilotaggio
« a vista» di aerei di tanta mole, con tante
persone a bordo, con il traffico aereo in
atto al momento del suo decollo e con «cu-
muli» a 2.000 metri e « stratocumuli » a 900
metri sussis,tenti sopra ed intomno al monte
sul quale l'aereo si è schiantato.

(3 - 00357)

VENANZETTI,CIFARELLI. ~ Al Mini-
stro della difesa. ~ 'Per conosoere le cause
dell"incidente e i prim'l risultati degli accer~
tamenti disposti in seguito al disastro del-

1'« Heroules C-130» precipitato sul Monte
Ser,ra.

(3 -00358)

DE CAROLIrS, DEL NERO, PACINI, FAE-
DO, SANTI, BAUSI, ROSI. ~ Al Ministro
della difesa. ~ Per conoscoce:

qual è stata l'esatta dinamica della scia-
gura aerea verificatasi il giotI'no 3 marzo 1977
nel delo di prisa e nella quale hanno perso
la 'vita, nell'ademp1mento del dovere, tire ULf-
ficiali e due sottufficiali dell'Aeronautica mi-
Htare ed un uffioiale e 38 allievi dell' Accade-
mia militare di Uvorno;

qua1i iruoI1Il1azioni il Ministro può dMe
sulle misure adottate per garantire la massi-
ma sicurezza dei voli militari, onde irassiou-
rape in merito l'opinione pubblica e le stesse
Forze armate.

(3 - 00361)

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare il Ministro deUa dilfesa.

L A T T A N Z I O, ministro della difesa.
Onorevole 'Hresidente, onorevoli senatori, la
dolorosa soiagura aerea del 3 marzo scor-

so, nella quale sono periti 38 allievi ,della
prima olasse dell'Aocademia !I.1avale,un uffi-
ciale aocompagnatore e cinque uomin~ del-
l'equipaggio del velivolo C~130 sohiantatosi
sulle pendici del Monte Serra ci pervade
tuttora di costernazione e di commozione e
ci accomuna nell'ansia di conoscerne le pos-
sibili cause. Nel ringraziare il Senato deLla
Repubblica, il suo Presidente e tutti i Grup-
pi parlamentari per la pronta ed affettuosa
solidarietà dimostrata anche in questa circo-
stanza nei confironti delle forze armate e dei
familiari dei caduti, desidero confermare che
il Governo nulla ha 1Jrascurato nè intende
trascurape non solo per J'acoertamento seve-
ro e puntuale delle cause ohe hanno deter-
minato la grave sciagura, ma anche per i
provvedimenti che a seguito dell'inchiesta
SMà doveroso assumere. A tale proposito
preciso che gli stessi 'Voli di ambientamento
per gli allievi della prima classe derIl'Acca-
demia navale, voli che da anni 'Vengono ef-
fettuati in linea con i ;programmi di istru-
zione dell'istituto, sono stati temporaneamen-
te sospesi per iTagioni psicologiohe nei COIl-
fronti dei familiari dei giovani allievi e ri-
prenderanno nei teIimini di confermata si-
curezza appena la vita dell'ist'ituto, che non
ha subìto soste, sarà ,tornata alla normalità.

Rirfereooomi poi alle oircostanze nelle qua-
li si è verificato il luttuoso evento è dovero-
so subito diohiara;re ohe, pur .rendendomi
conto che l'ansia del conoscere, pienamente
comprensibile sotto l'aspetto umano, ha
in questi casi il sopravvento sulla pruden-
za ohe in simili circostanze è quanto mai ne-
cessaria per evitare illazioni ed ingiustificati
allarmismi, non è pensabile ohe già oggi si
possa addivenke a definitive conclusioni cir-
ca le cause che hanno dete'Lminato l'immane
tTagedia. Desidero peraltro assicurare gli
onorevoli collegh'i che la commissione d'in-
ohiesta composta di piloti, tecnici e magi-
strati militari da me nominata immediata-
ment'e dopo !'incidente sta alacremente SiVol-
gendo i suoi lavori sotto il diretto e costan-
te controllo del sottocapo di stato maggio-
re dell'aeronautica militare.

Naturalmente, come ho già detto, le con-
clusioni riooiederanno tutto il tempo che
sarà necessario. Per ora si sta veri,ficando
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ogni possibile ipotesi procedendo mano ma-
no per esclusione ad individuare le cause più
probabili del disastro. Le illaZ'Ìoni perciò
avanzate da più parti, seppure comprensibi-
li per l'ondata di commozione che ha scosso
tutto il paese, non sono suftragate da alcun
elemento oggeUiviO. T,ra tutti gli incid.enti
quell'i riguardanti gli aeromobili esigono
un'indagine più complessa e particola-
reggiata per giungeI'e alla verità; gli inqui.
renti stanno infatti procedendo ad un esame
approfondito dei ['eperti e ciò dopo aver [1i-
costruito il volo dal momento del decollo al
momento dell'inddente e dopo aver proce-
duto aHa verilfica dei p.recedenti tecnici del
velivolo e di tutto ciò che può aver influito di-
rettamente o .ind1rettamente sull'incidente.

Sulla base di tali indagmi, che investono
i fattori amhientali, quelli tecnici e quelH
umani, si potrà acce:rta.re se, come ed in
quale misura ta'li fattori sono intervenuti
Soltanto dopo aver escluso che un ele-
mento tecnico o ambientale può e.ssere sta-
to determinante al verificarsi dell'evento,
la nicerca delle cause si incentrerà sui Dat-
tori umani che, d'al.tra parte, sono spesso
presenti negli incidenti di volo in mi,sura
piÙ o meno ,rilevante.

Mentre occorre, quindi, !l''imettersi 'aflle ri-
sultanze deI,l'inchiesta in corso, dobb:iamo
tener pres,ente che l'eserci:zJio del volo mili-
tare non ha egua:li in altre fonne .eLiattivi-
ttl se ci 'si riferisce aJla complessità e al-
l'est,rema intenrelazione dei paramet.ri che
le; distinguono, parametri strettamente le-
gati <!ill'uomo, alla macchina e alrambie:IlJte.

Per ora in pioo!a cosCJÌleil1Zaposso afferma-
re che l'aeronautica militare, conscia del
riconosciuto grado di ,rJsch:io e nel~'assolvi.
mento dei compiti assegnati e soprattutto
11el1o svolgimento dell'attÌività eLi volo ope-
rativa e addestrativa dei Pll"OPlrireparti, è
stata sempre consapevole dell'1mpres.cindi-
hIe necessità di pOi:r.rein essere tutte le mi.
sure atte a salvagua,rcLare al mas,simo l'in-
columità del propruo personale di volo e ref-
ficienza dei costosi mezzi in esercizio.

Altal pmposito le cure devolute all'adde-
stramen to del peifsonale, a:l:lamanutenzi.one
del:le macchi;ne ed ai mig.lioramento ,delle
procedure di va,lo assorbooo con continuità

le capacità degli enti centJra1i e periferici
dell'aeronautica mHitaJfe. Una paLticolare
cum è poi rivollta alù.a sicurez~a deMe ope-
razioni di volo attraverso un.'orgatJJiz:zJa2'JÌQ!Ile
capiHare che opera in seno ,alla forza arma-
ta, che consente di svolgere una costante,
pl1Ofonda e continua attiv&tà di prevenzio-
ne incidenti.

L'.obiettivo ddla sicureZ:zJaneUe operaZ'io-
ni ae,ree è sempre s.tato pOlS'to ~ ed oggi
piÙ che mai ~ all,la base di .ogni atHvità di
vo.lo ed il suo campo d'azione investe e ,coin-
volge tutti i settori comunque legati aLl'eser-
cizio del volo.

Malgrado ogni sforw compiuto per evi.-
tanli, occorre purtroppo riconoscere che gli
incidenti rappresentano una costante hwlut-
tab:ile in ogni attività uma:na ed in partico-
lare in quclla del volo. In meJiÌ,to comunque
agli dJl1ddenti :r.egistlrati daJI1a nostra aero-
nautica va notato che questi, pur lentamente,
ma gradualmente da qua1che annOi, sono in
C06nante regresso.

L'indice statistico incidenti Ig:r.aviper die-
cimi:la ore di vOIlo è infatti passato dall va-
lore 1,16 del 1970 al valore 0,78 del 1976:
gli indici ,relativi ai ",ari 'al1lIl!iS0110stati 1,16
nel 1970, 1,73 il1iel1971, 0,78 nel 1972, 1,74
nel 1973, 0,98 nel 1974, 0,82 Inell 1975, 0,78
nd 1976.

La rata incidenti gravi accusata daIJ'aero-
nautica militaJfe nel 1976 risulta leggermen-
te superiore al,l'indice meddlO accusato dai
p3!esi della NATO lo scorso anno (0,59). In
particolare, per quanto attiene ai vclivoli
Hercules C-130, entrati in linea presso la
awonautica militare nel 1972, l'Ì1nJCidenteoc-
corso il 3 maao è ill primo l1egist.rato con
!a.Ie tipo di velivolo. A tal pmposito desi-
del10 fa;r notare che gli i>nconvenienti tccni-
C'Jche si sono paJlesati fino ,a:d Qggi sui ve-
livoli C-130 sono da considerarsi normali
nell'impiego di qua,lsiasi tipo di macchina.
specie di queUe p&rt'iicolarmente sofisticate:
ed infatti. gli stessi non hanno mai presen-
tato difficoltà di soluzione, si è sempre po-
tuto accertare ,la loro n3Jtum e int.raprende-
re sempre le idonee B.7.iOtnìcOll1rettive.

D'a[tra parte 1':a:1togrado dd; affidab11ità
degli impianti e dei quatltro motori, il corn
pleto equipaggiamento per ,la condotta stro.
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mentale, i sofistioati sistemi .di eaneJ:"genza
che oonsentooo al pilota di vem.Ìae tempe-
st'ivamente avvi,sato e di attuare il richiesto
intervento cocrettivo, fanno, <come è noto.
del C~130 una riconosciuta macch'ina al~
tamente skura in tutte le conclizioni di im-
piego. Il veMvalo infatti è impiegato in tutto
ill mondo da numerosi paesi .tm i quali, in
Europa, l'InghHterra, il Belgio, la Norvegia
La Danimaroa e la Turchila, alltre rall'USAFE.
Per quanto noto, 1'unioa oororuwtiJca in oaID-
po europeo che ha subìto lTIlCidenti gravi è
stata 'la RAF, con quattro veLivoli! distrutti,
esattamente nel 1969, nel 1971, qUelllo della
Meloria, ne11972 e nel 1973.

Circa le quaHtà di pilotaggio, va detto
che il velivolo C~130, in raffronto alle sue
prestazioni, non presenta dif£iJco:ltà di con-
doua e cansente un skura impiego 1n tuttc
le missioni possibili.

Gli equipaggi tuttavia prima di ottenere
l'abilitazione alla condotta di questa mac-
chi!l1Jadebbono superare un lUiI1go:e severo
tirocinio. Infatti i piloti destimlati ai rreparti
da trasporto, dopo aver perco:GS'0 ill previ-
sto iter istruziolIlale presso Ile souole di volo
di pdmo periodo, ove viene attuata Ul1Jalri-
gorosa se[ezione, vengono ,inviati, in base
aJle capacità drimost:Gate, po:-esso ,La souala
rlurimoto-ri, ove affrontano il previs.to ,ti~
rocinio di ambientameil1Jtoe familiarizzazia-
ne com la condotta di velivoli p~uI1imotori.
Superato questo periodo, passano al,repar-
to (46a aerohrigata) ave, presso :la seziOlIle
addestramento equipaggi, vengono abilitati
<:Ittraverso un corso a ter.ra ed Ì!Il volo che
comprende J'esocuzione di numerosi voli, se~
ccmdo un preciso progl1amma di addeSitra~
mento, sui velivoli C-119 e C~130, a se-
conda delle particolari esigenze. Su questi
velivoli i piloti svolgono pO'i ,la ,10m atti.vi-
tà di volo, sempre seguiti da i,strutto.ri par-
ticolarmente qualificati, che li porta all'ac-
quisizione della qualifica di pronto impkgo
e successivamente di capo equipagg10, qua~
lara, ovviamente, dimostrino d'i avere i re-
quisiti necessa.ri ed idonee capacità.

P,er l'amm1ssione al corso di capo equi~
paggio sul C-130 una precisa direttiva
dello stato maggiore dell'aeronautica sta-
bilisce che i piloti debbano essere Ì!Ilposses~

s'Odi una elevata attività di volo svolta co-
l11e secondo pillota sullo stesso velivolo o
svolta da capo equipaggio su altri velivoli
plurimotOlri.

Va sottalineato anche ,che numerosi nostri
pj,!.oti hanno ottenuto .l'abiHta:l2iOlnree la qUia
lifica di capo equipaggio presso J'-aeronaut:-
ca degli Stavi Uniti. Il profilo istruzionale
dell oompianto coanaJndante P,roietti risPo.n~
deva ai predetti requisiti.

Anchc gli specialisti di terrra e di volo ,che
operano con e sul velivolo C-130 seguono
un oppo.rtuno iter addestmtivo; essi infatti,
dopo aver superato i previSiti oo.1:1siistruZJio-.
naH presso La scuola specialisti di Caserta,
una volta ass.egnati a,l ,reparto di impiego,
pro.seguono il LOIroaddestr,amento specifico
sullIe particolari macchine assegnate al irC-
parto prima di assumere incarichi di mspolr!
sabilità sia come speciaHsti ,addetti alla ma-
nutenzione a terra sia come spociaJlisti di
volo. Un nutrito numero di spec:i,alisti delle
varie categorie fu d'altronde a suo tempo in-
viato negli Stati Uniti per frequentare pres-
so la ditta costruttrice un apposito corso d'i
indottrinamento sul veliÌìvOlloC~130. Una 'Par~
ticolare Mtenzio.ne viene posta anche al pro.-
blema psicofisico del personé\Jle di vOllo con
speciale riferimento ai pi.loti. P.recise norme
regO'lamentano Hatti nan wlo l'3Illmol.amen~
to del personale di vo.la ma soprattutto il
controJlo periodico presso. i competenti or-
gani medico~legali del mantenimento deLla
loro efficienza psicofi.siologica. Un ulterio-
re costante controlla diretto del personal l'
di V'OlIoè devoluto a,l medico dÌ' stormo. ch~
dispone dei necessari strumenti per ÌIIlte,rve~
IlJire quando particolari motivi di sta[lchez~
za o logorio psicofisico del personale impon-
gono di disporre adeguati periodi di riposo.

OJ.tre a soddisfare ai reqruisiti sopra ri.
cordati, l'equipaggio, prima di iniziare UIIla
missiorne di volo, deve ottemperare, in con~
formhà a pred'Se norme, .ad un complesso
di operazioni che riguardano lla pianifioa-
zi,one del vnlo, l'accertamento delle 'CalIldi-
zioni meteorologiche sulla base di partenza,
di arrivo e lungo la rotta, Il'accertamento
dell'efficienza delle radioassistenze, la ve~
rjfk.a deLl'efficienza del velivolo e di tutti
i suoi apparati e quindi la sua accettazione
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per tI volo, infine le operaZJioni di carico ~
di bilanciamento del velivolo. Nel caso in
questione tutti questi obbLighi erano sta t-
pÌeniamente soddisfatti. Le oondizioni meteo-
rologiche, le r.adioassistenze, l'efficienza del
volo, la p1a:nificazione del volo, l'idoneità del-
l'equipaggio erano tutte secondo la norma
cd avrebbero dovuto consentire un regolare
svolgimento della mis<;ione.

In partioolare desidero preCÌ>sare che la
situazione delle radioass1stenze e del.1e ap-
parecchiature di controUo di volo 'SIU'll',ooro-
porto di Pisa €1m ed è tale da consentire
in piena s.icurezza lo svolgersi di vali in con-
cJi,zioni a vista e strumentali. Le inefficienze
temporanee lligua,rdanti aJcuni sistemi e se-
gnalate com appositi notam il'1entrano mel
norma.le impiego dei sistemi stes.si e comun.
que, pur riguardando esclusivamente il volo
strumentalle e non il v'Olo la vista, non infi-
davano ta'le tipo di atDività strumentale per.
chè sostituibHi dagli altI'i SlÌstelffiiefficienti
esistenti .sulla base. Ciò è confermato dal-
l'attività svolta, ,oontemporaneame:nte all'in-
ddente, da un velivo.lo. DC-9 deLle Hnee aeree
civili i.J quale ha effettuato avvioinamenti
strUlnentali e circuiti a vi.s.ta sull'aeroporto
di ,Pisa. L'Alitalia svolge :regOilare attività ad-
dcstrativa, come è noto, per i propri equi-
paggi a Pisa.

CÌirca l'opportunità di consentire ,J'effet-
tuazione di Violi a vista da parte di velivoli
pesanti del tipo C-130, chi.a:risco che questa
forma di voli -risponde a p.recise es,igenze
che prescindono sia dal nUimero dei passeg-
ge:ri S'i'a da;lla mole dell veLivolo ed è rego~
13.1rmentecodificata da norme internazionali
e nazionali. Nel oaso speciHoo poi talle fornIta
di volo risponde .al par.tioolwre tipo di pre.
parazicmt' istruziona1e prevista per gli .aNlie.
vi dell'Accademia nava:le. Inoltre La situazio-
ne meteorologica sull'ae.ropoI'lto e sul cir~
cuito che doveva essere effettuato era tale
da non costituire alcun impedimeinlto a.l ;re~
gOlIa.re svolgimento del volo, secondo i tell"
mini previsti dalla pianif.icaziO\Ille. Il traffi-
co aereo in atto, infine, non poteva :ÌInal-
cun modo cost1tuire elemento lilffiiltativlQaLlo
svolgimento delLa missione del C-130 perch~
ben al di sotto del.le possibilità consentite

daHa potenziaHtà del complesso delle ,1n£réJ-
~.trutture dell'aeroporto di 'Pisa.

Vengo ora al pr:oblema della manutenzio~
ne. Ogni cura v,ilelIl'eposta iÌI1elssere dai1l'aero-
nautica militare, come geDlenalmente in tutte
le altre aeronautiche, lIle1:l'effettuazione del-
la manutenzione a<lfine di prevenÌtre .J',illsor
gere di inefficienze. Tale ,attività si svolge
attraverso un programma di ispezioni pc.
r10diche i cui termini sono fissati ,sia sul,le
ore di effettivo funzionamento, sia sulle soa-
denze calendariali espresse <1ngiorni, regi-
stJra1:eanche per i componenti essenziali più
sempLici.

Le operazioni di manutenZJiiOIle sono ba-
sate su bermini forniti dalla si'essa dÌ'tta co-
struttrice, sanZJionate dagLi orgailli tJecnid di
forza armata e raccolte in una serie di ma-
mmli tecnki che co.prono interamente tutto
il velivolo e gli impianti relatiVii. La manuten-
zione programmata vi'ene effettuata presso
il centro manutenzione dell"aerobrigata da
personale specia:1ista qualificato con .J'impie-
go delle attrezzature di contmllo specifÌichc
previste.

Oltre aLla manutenzione di tipo program-
mato, aLl'occorrenza Viiene svolta una manu-
tenzione non programmata per il'Ì<mettere in
dfio1enza quegli impianti ,di bordo che in
fase di ispezione, prima del volo o dopo il
vOlllOo durante lo stesso volo, abbiano de~
nunciato una avaria. L'.ispeziO'l1e prÌiffia del
vol'O viene effettuata sul VJelHvoloC-130 se-
guendo una lista programmata di operazio-
ni da una ,squadra di sottuffkia:li specialisti
di cui uno ha le fUil1zioni di .capo velivolo
Le attività delle squadre che effettuano le
opemzi.oni prevolo sono coordinate da UD
ufficiale tecnico del genio aeronautico. È inu~
tile dire che H velivolo può andare Ii'll volo
solo dopo 1'esito positivo di tali controlli
funzionali. L'equipaggi.o responsabile del-
!'impiego del veliv;olo è costli1Juito oltre .che
da tre piloti, di cui uno con funzione di na~
vlig.atore, da due sottufHci!aH che coJ.labom~
lJO nel oontmHare vI buon funzioname'l1lto
(lell'impianto durante il vallo. Dopo ogni vOllo
il velivolo viene controllato per verificare
ìa sua effi.cienza prima del successivo impie-
go. In tale occasione vengono es.aminate an.
che le e:VJeIltua:liavarie riscontrate durant.~
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il vOll'Oe appositamente regisU'ate da.l pHo-
ta capo equipaggio sul librettD del veLivolo.
L'enÌlÌtà dell'ava.r1a è vailutata dal<l'uffidaJe
tf'£nico che decide se poter effettuare ,la ri-
parazione con i,l proprio personale speda-
lista oppure affidarla a,l centro ma:nutenziD-
'ne dell'aer:obI1igata in qurunto l'eLiminazhonc
òell'avaria comporta !'impiego de~la partico-
,Jare attrezzatura in dotaZJi011ie,al predetto
centro. Tutte le operazioni di manutenzione
che SQno effettuate su ogni singo1o velivolo
vengono registrate su appositi Hbrettli ca-
ratteristici che dDcumentano ,la vita tecnica
del velivolo stesso. Le :1nefficienze dei mate-
riaili di volo che vengono :dscontrate in fase
di ccmtmHo D che hanno da.to IluogD ad ava-
rie slOno attentamente v,rulutate e !in bruse
alla loro natura prontamente portate a C'O'
noscenza degli enti tecnici centrali e deNe
ditte cDstruttrici per un nuovo esame aJJo
51COpOdi prendere gJi ,opportuni provvedi
menti cOITettivi rivOllti a migllioral111e.l'affi-
dabilità. Ln particolari casi, nell'attesa del-
l'esito di ta1:i esami, sono adottate misure
precauzionali sul piano delLa stessa manuten.
zione pn,:V'ent'Ìva e ove necessario anche sul
pi:a.no dell'impiegD dei mezzi. A soa.denze pe.
riodiche i velivoli C-130 SOlnDsottoposti ad
,ispezioni generali e rilavorazioni medirunte
le quali si rigenera la vita tecnioa del veli-
VOID.Tali :laviOri sono affidati ad una ditta
nazionrule aeronautica e comporta.no per la
loro complessità una permanellZJa iIrl ditta
di drca dodici mesi. La temporanea iIrldispo-
nibiMtà di parti di rkambio, spesso 'chiama-
ta in causa in questi giorni dalla stampa,
nuLla ha a che vedere con le possibHi cause
di un incidente di voID, ]n quant'O tale ,indi~
sponibillità incide esclus.ivamente sul nume.
,l'Odei velivoli effettivamente impiegati ,e\l1,on
!>ulla loro efficienza e quilI1di sul:1a sicure7~
za del vol.o. Nel caso specifi,oo dei velivo.li
plurimotori come j. C~130 oocol1lre precisare
che la sicurezza globale del veMvo.1o può
difficilmente .essere infidata da eventuali
avarie -ai motOlI'i ed agli ilimp1anti di v.ol.o,
dato che, per quanto C(IDcerne i mO'tori, f..
quasiÌ da escludere la contemporanea avwia
di tuW i mDtori, data l"alimentazione i:ndi.
pendente di oui abbiamo lavuto modo di par.
JaJre nei giorni scorsi, mentr.e l'eventuale
« piantata» di un mDtore ,può essere affrDn-

tata COiIl:l'esuberanza di potenza forni,ta da-
gli altri motori. Per quanto riguarda gli al-
tri impi:anti di bordo, comandi di vOll.oec-
cetera, i diver.si sistemi alternati e di con-
trollo consentono al pilota di intervenire
con ampi margini di tempo per p.onre rime.
dto agli eventuali 'incDnvenienti. È tuttavia il
caso di notare che spesso ci si ,ruocorge solo
in occasione di questi tragici eVienti della
peculiarità di un lavoro che ,richiede trunta
dedi:Gionc e tanto sacrificio, dru11'U/lttmospe-
cialista delle categDrie tecniche al coman-
dante de1l'aeromobi,le.

Per quanto ,riguarda 'la v.ita operativa del
Vega-lO, sono iIrl condizione di precisrure che
es,so era in dotazione dell'aeronautica mi.li.
i.are itaHana dail 29 aprHe 1973, dDpO i ,rego-
laricoHaudi effettuati drulla di,tta :il 18 del-
lo stesso mese. Il gio(f,no 3 marzo, aU'atto
dell'incidente, 'aveva tota.lizzata 1.047,35 ore
di voJo; esso è stato fermato per le previ-
ste ispezioni periodiche, ad 800 ed a 1.000
(Jre, due volte: ,rispettivamente il1el maJrzo
e nell'ottobre del 1975, mentre nel s.ettem-
hre 1974 era stato fermata per aVa!niaatJt,r~-
buibille a mal funzionamentD del1'autopilo,b
ed in ta1le occas!ion:e le .opportune operaziomj
cor:rettive vennero effettuate con l'assi.sten-
za dei tecnici delJa stessa casa costruttIìÌce.
Egua.lmente, j,J 4 agosto dello scors.o runno,
il veliv.olo, a seguito di un'avaI1ia agli im-
pianti indi.cat.o11idi quantità oa.rburante, ven.
ne sottoposto ad ogni idonea revisione che,
data ,la relativa complessità, comportò il
fermo del velivolD fionoal17 febbmio 's'corso,
ment're per UiI1 indurimento a.l .comando di
prof.ondità, verificatosi quattro giorni dopo,
j,Jvelivolo poteva essere dichia.rato, efficiente
il 25 delJo stesso mese e quilrldi di nUDVO
impiegato in normali attività di. vo.lo.

Dev'O a questo. punto sottoiliineare -che nel.
la vilta tecnica di o.gni mezzo militare, na-
ve, velivolD, aeromobile, più Q menD lunghi
periodi di permanenza in condizioni di linat.
tività e la stessa pres,enza di inefficienze SOlIlO
fenomeni '1a cui 'l'iÌCo.rrenzaè addirittura :pre
ca.lcolata. nell''ÌmpostazioTIie delle esigeil1ze
quantitative di un nuov.o mezw viene infatti
valutata in antidpo la frequenza con cui vie-
ne pi'esunto il verificarsi di detta eventua-
lità. Ai tecnici è ben nota l'espressione, che
rappresenta un requisi.to impos,to alle so-
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cietà costruttrici, MTBF, tempo medio lI'ipe~
titivo di un',av'aIria. Le lavarie e i tempj di
pe,rmanenza di Vega~10 in attiv~tà manruten~
tive o in aUesa di parti di ri'Cambio maln~
canti rientravano qutndi, ,oome mi è stato
espressamente asskurato, asso1utamente nel~
]a norma.

Per qnanto l'il]Uarda la tragica giornata
del 3 marzo, il Vega~lO non venne mai perso
di vista dal personale tecnico addetto; a1~
If 7,05 del mattino vennero .infatti iniziati
i normali controJ:li prevolo sotto <la d1reZJio~
ne di un capo specialista che, dovendo f,ra
l'ahra illustmme .le pecuHari caratteI1istkhc
a due tecnici del1a società SIAl in IélJdd:estra~
mento, svolse tali controlli con pedante me-
ticollosità. Al termine di tali ,contInUi t1lve..
JivoIo decoJlò alle 9,21 per UiIla missione di
addestramento aLla navigazione suI pe]1oor~
so Pisa-Catania-P1sa senza che i pUoti, ca-
pitano Carrino e capitano BaldaIssar:re, lI'i~
scontrassero alcunchè di ooo.rmale.

Atter:rato aJlIe 13,35 il velivOìlo raggiunse
il punto di pG\JIicheggioalle 13,40 dove, spenti
1 motolYÌ, venne preso in oo;n.segna, 5 mi-
nuti dopo, dan'equipaggio subentrante. Cim-
ba:r:co degl,i aNtevi deJI'Acoademia navale av~
veThIlealle 14,20. al termtne deLla successiva
ispezione prevolo. Le fasi di messa in moto
~ ruJlaggio avvennero regOllaI1Inente e così
il decollo alle 15,04.

A tale r.iguardo mi è dato assicumre che
tra l'ah'ro è stato possibile reoupernre il 1ì~
bretto del velivolo nella par:te ,seoonda, ri-
fornimento ed ef.fici:enz;a, da'l quale Sii può
rilevare che il veHvolo era 1n condiziOllli di
piena efficienza all'inizio sia del primo che
del secondo volo. Gli esami' che sono :stati
completati nOln hanno rivelato al:cUlllchè a
carico deWossigeno di bordo e del carbu-
,rante. Tutte: Je altre analisi di laboratOlrio
sOTI:oinvece tuttora in corso.

Posso ancora aggiungere che le numerose
testimonianze oculari, taJune dovute a ex
appartenenti dell'Aeronautica miJitare le re-
lativi? ~J11eultimissime fasi del tragioo volo
farebbelI'o escLudere un'avaria ai motori ed
un'esplosione in vOllodel velivolo che è stato
visto entrare integra ne11a nube che si .tro-
vava nelle vicinanze del Monte Serra.

Anche se di trascuraMle importanza nel
contesto geneTaJe de>Ualuttuosa sdagura mi
~ia consentita, prima di cOlllcludere, una pa-
rola per quanto riguarda gli aspetti ammi-
nistrativi a favore deHe farnd.glre dei caduti.
Ne avverto la necessità dopo che anche su
questo punto .l'opinione pubblica si è sof-
fermata nei giorni scorsi fornendo, come è
comprensibile, elementi non 'completi nè
pl1ecisi.

A tale riguardo faccio presente che sono
già in corso gli oocorrenti adempiimenti per
1&più sollecita liquidazione di quanto spet-
tante ai congiunti ddle v1ttime. In par.Hoo-
lare, alle vedove degli uffidaM :e sottufficiaH.
l'inteJro trattamento di attÌiVìÌtàdi servizio di
cui era in godimento H marito per la du-
rata di tre anni; .success.ivamem.te la pensiÌo"
ne privilegiata di 1a catego.ria; l'incLennizzo
p:!:'ivi,legiato aeronautico nelLa misura di J~re
10.400.000, maggiorabHe .in ,rel'az.io:nea1l.a si-
tuazione di famiglia; infine Il'equo indenniz.
zo, il cui importo varia ~n lVelazilOneal 'gra-
do r.ivestito dagli aventi causa.

Per quanto riguarda 1mneoe le famiglie del
sottotencnte pilota di com'Plemem.to e degli
allievi dell'Accademia navaJle, l'1ndennizzo
privilegiato aeronautioo ,nella ,II1!ÌisUtraunka
di lire 10.400.000, la pensione privilegi,ata
ordinaria nei casi in cui ricoIìI'ano part1co-
lari condizioni di età, d'.Ìnabllità, di scarso
reddito. Condizioni queste che possono veri.
ficarsi anche in prosieguo di tempo.

Inohre 'alle famiglie degli aJlld.,eViicompe-
terà .l'indennizzo di lire 12.000.000 per l'as-
~icuraz'Ì01!.e da incidente di volo effettuata
a cura dell'A,ccademia navale di Livo.pno. A
tutte le famiglie delle vittime è stata :iJlliOltlfe
corrisposta una conve:nzdlOne assistenzi.ale
straordinaria di lire 2.000.000. La documen-
taziane per l'listruttoria deLle ,relative pra~
tÌ<Cheè in corso di rapida ,acquislizione per
mi è dato prevedere che ,la ,101110defi.niZJìone
potrà avvenire entro brevi ter.min,i.

Signor Presidente, onorevoLi senatori,
mentre si.amlOin attesa deLle ,r.isultanze del~
l'inchiesta in ,COlfso ho voluto iYespOlllsabdl-
:nente riCOlI'dare fatti e circostanze relat.ivi
sia all'attività che preventivamente e .in flOr-
n:ta tanta scrupolosa viene posta in atto per
ridurre nnreidenw deWimprevediblle e de!~
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l'imponderabile nell'esercizio di volo, sia a
quanto {' stato compiuto .o è in corso di
svolgimento per appurare cause ed eventua-
li responsabilità relative ~~nnai,detUte del
Monte Serra. Facendo ciò ho inteso riaffer-
mare COIn.meditata decisione la volontà del
Governo di andare fino in fondo perchè,
pUirnon Diascondendomi le dif£i.cOlltàche sem-
pre simili aocertamenru comportaI1Jo, venga
pienamente soddisfatta l'esigen~a deLla pub..
bUca .opiniQne, o1trechè dellP,alìlamento e no-
stra, di fare piena luce su un avvenimento
che ci addolora .e ci impegna lad un tempo
a fare sempre di p.iit e sempre meglio ne!-
!'interesse della si.curezza delle [}JOstre steso
se forze armate.

Ma tale nosrr.o limpegnO non sarebbe com,
piutamente assolto se al telimin.e di questo
mio 'intervento io non sottolÌ!I1eassi :il va-
lore morale eLiuna lezione prez10sa che que-
s1:i giovani lasciamo a tutti nOli. Essi sono
stati infatti certamente vittime di un amaro
dest1no; ma non si dimentichi che eSSiiave--
vano scelto, Liberamente quanto consapevol-
mente, la v,ita delle armi; essi 'aIp,partengono
cioè a queLla ,larga schiJera di giov,ani che
aldl'assolvimento di un loro preciso ideale
hanno scelto la strada dei sacrifici e delle
rinunce, peroonrendo la quale si sa che mon
è estraneo anche Itl sacdHcio supremo deLla
propria vita.

Ma anche in ta,le possibi,le p.rospettiva,
essi erano cOlIlsapevoli che difendendo in
armi il paese sli difende la pace, 'la ,Hbertà
e il pmgl'CSSO del nostro popolo. ì:: questo
il monito che essi ci lasciano; è a questi
valori che essi i.spimrono ,la loro scelta di
i,eri ed è dinanzi a questi ideali che 11 sa-
crifici.o del1a 110m vita ,acquista un signifi-

caro e un va,lo~e morale che .Ì!I1 ogni tempo,
ma specie in questo, è bene sottolineatre ed
csaltar-e.

£Ossi caddero proprio mentre si prepara-
vano ad assolvere compiutamente al :loro
dovere dì sol<dati; essi caddero perchè ,la pa.
tria comune potesse continuare a vivere e
a prospelrare in libertà e in pace. Ai caduti
di Monte Serra, come a quanti cadono ogni
giorno nell'assolvimento del loro dovere, va
perciò la nostra sincera, devota e ~rko[loscen.
te ammÌ'faziOlIlie.

Signor Presidente, è in questo 'spirito che.
nell'inchinarmi alla loro memooa, ho l'ono-
re di presentare, a nome del Governo, il
disegno di legge per L'l illomima dei 38 ,acca-
demisti di Livorno ad aspiranti guardia-ma-
rina de110 Stato maggiore deUa manina mi-
litare.

Presentazione di disegno di legge

L A T T A N Z I O, ministro della difesa.
DOImando di paJrlaJre.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L A T T A N Z I O, ministro della difesa.
Ho 1'onore di presentare al Senato ill di,se-
gno di legge: « Con::5edmento de.l grado di
aspkante guardi,a-marina agli aJ11i:eVlidella
prima classe del COll'SOnorma:le de1:l:aAcca-
demia Navale deceduti il 3 marzo 1977 sulle
pendici del Monte Serra» (581).

P RES I D E N T E. Do atto aJ1fonOTe-
vole Mi:ntstTo delll:a difesa della presentaziio-
ne del predetto disegno di legge.

Presidenza del vice presidente C A T E L L A N I

Ripresa dello svolgimento
di interrogazioni e di interpellanze

S I G N O R I. Domando di parlare.

P RES I n E N T E. Ne ha facoltà.

S I G N O R I. Signor Presidente, signor
Minisvro, onorevoli colleghi, la tragedia ae-
rea del Monte Serra che ha stroncato l'esi-
stenza di 38 giovanissimi allievi dell'Accade-
mia di Livorno, di un ufficiale e di 5 uomini
dell'equipaggio ha gettato nello sgomento le
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popolazioni di Livorno, di Pisa, di Grosseto,
della Toscana e dell'intero paese. All'indoma~
ni del tragico evento un giornale pubblicò
tutte le foto formato tessera dei caduti, e fu
uno spettacolo agghiacciante.

A Livorno i marinai sono di casa. A Pisa,
a Grosseto, a Poggio Ballone gli avieri non
sono ospiti di passaggio ma sono parte inte~
grante e viva di quelle popolazioni.

Questo avvenimento luttuoso ha colpito
La marina e l'aeronauVioa militari ed i Sea:la~
tori socialisti si inchinano reverenti e com~
mossi dinanzi ai caduti ed al dolore senza
fine delle loro famiglie. Il pensiero corre og~
gi ad un altro fatto luttuoso e grave che
impressionò l'opinione pubblica del nostro
paese, e cioè a!Ì'la caduta di un altro aereo
C~130 avvenuta nel 1971 allla MeLonÌ!a, che
stroncò molte altre giovani vite.

La risposta dell'onorevole Ministro è delu~
dente. Egli ci ha detto di non essere ancora
in grado, perchè l'inchiesta è tuttora in cor-
so, di poter precisare le cause e le responsa~
bilità del sinistro. Credo che parlando di
un fatto tanto drammatico e grave non si
possa indulgere a nessuna tentazione di stru-
mentalizzazione. Sarebbe cosa grave e ve-
ramente 'inconcepibile. Possiamo parlare
certo di fatalità, di imponderabilità o pos-
siamo invocare il destino. Tutto questo è
legittimo, ma non deve esimerci ed esime-
re le autorità competenti dal mandare
-avanti ogni e qualsiasi atto tendente ad ac-
certare fino in fondo la verità, a far piena
luce attorno alla tragica vicenda nell'inte-
resse delle nostre stesse forze armate.

Si è appreso tuttavia dall' esposizione del
Ministro che quanto si era detto nei gior-
ni della tragedia ha un suo fondamento e
risponde al vero. Il C~130 schiantatosi sul
Monte Serra pochi giorni prima aveva re-
gistrato difficoltà e guasti abbastanza seri
e gravi. Non è apparso chiaro a me ~ e spe-
ro che risult-erà chiaro a conclusione del-
!'inchiesta in corso ~ se le condizioni delle
apparecchiature di controllo del volo erano
ottimali o meno. Onorevole Ministro, un
punto su cui a mio modo di vedere la com-
missione dovrebbe insistere particolarmente
è quello relativo ai pezzi di ricambio. t:. sta-

ta Imatti già ricordava la m<alCChinosHà,per
quanto riguarda i C~130, dell'opemzione per
ottenere la dotazione di pezzi di ricambio.
Sappiamo che si deve, per contratto, ricorre-
re addirittura al-le vie diplomatiche per ot~
tenere dagli Stati DnUi i pezzi di ricambio
per tali aerei. Spesso, come tutti sappiamo,
si è stati costretti a togliere pezzi di ricam~
bio ad un C~130 per trasferire tali pezzi ad
un altro aereo, per poi compiere l'operazio-
ne opposta una volta terminato il volo. A
me sembra che il problema dei pezzi di ri~
cambio, del cosiddetto cannibal'ismo (perchè
così si chiama in termini correnti questa
operazione dell'asportazione di alcuni pezzi
di un aereo per trasferirli ad un altro e vi~
ceversa) può ~ non drco che ha ~ aver avu~

to un peso non indifferente. Così come a me
sembra che non possa essere tJrascumto
un altro fatto: il piJlota deslvinato alI
volo tragico del quale ci stiamo occupando
fu necessariamente, per ragioni di forza mag~
giare, sostituito all'ultimo momento. Allora
credo che la sostituzione all'ultimo momen~
to di un p110ta ~ non di un semplice mem~
bra dell'equipaggio ~ possa anche aver de~
terminato condizioni psicologiche ed anche
fisiche di non trascurabile importanza. A quel
punto mi chiedo, sia pure a posteriori, se
in tali condizioni non sarebbe stato più giu-
sto e più prudente rinviare anche di poche
ore il volo.

Onorevole Ministro, credo che in margine
al fatto gravissimo e luttuoso del quale stia~
ma parlando sia indispensabile essere sem~
pre più convinti della necessità di evitare
tensioni fra il personale dell'aeronautica co-
me tra quello della marina e dell'esercito.
t:. indispensabile affrontare rapidamente i
problemi di questo personale, soprattutto
quelli di carattere economico e normativa,
che da tanti anni sono rimasti in larga mi~
sura disattesi.

Si dirà che qualche cosa è stato fatto, ed
è vero; ma è stato fatto, a mio modo di ve-
dere, in misura ancora troppo esigua ed
in modo disorganico. Troppo spesso si è ri-
corsi a m'isure parziali o non organiche, a
settoriali provvedimenti tampone. Penso che
sia indispensabile, esemplificando, anda~
re avanti con decisione (e m'i pare che
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in questi ult'imi tempi non vi sia più molta
decisione) per dare luogo a una nuova nor-
mativa democratica che riguardi ed inte-
ressi tutte le forze armate del nostro pae-
se: mi riferisco alla cosiddetta legge dei
p rincìp i.

Penso, sempre per esemplificare, alla so-
luzione del problema degli alloggi per i no-
stri avieri e non soltanto per essi; penso
all'esigenza di concretizzare le tanto promes-
se nuove norme per l'avanzamento e le car-
riere. Credo che affrontare questi problemi
del personale aeronautico e in genere del per-
sonale militare significhi creare uno stato di
animo di minore tensione, porre il perso-
nale in condizioni migliori per assolvere i
propri comp'iti e i propri doveri, al riparo,
per quanto è umanamente possibile, da tra-
gedie come quella del monte Serra.

Signor Ministro, andare fino in fondo, fare
piena luce attorno alla luttuosa vicenda che
ha gettato nella costernazione decine di fa-
miglie di giovanissimi caduti della marina e
dell'aeronautica del nostro paese è dovere
della commissione, del Ministero de1la dife-
sa, del potere politico. Credo che questo sia
il modo migliore per onorare la memoria di
queste vittime innocenti.

T E D E S C H I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T E D E S C H I. Signor PiI"esidente, si-
gnor Ministro, mi auguro vivamente che fra
H pubb1ico non ci si/a nessun mppresentante
delle famiglie dei caduti perchè cer,to, con
tutte le parole di ossequio formale che sono
state pronunciate, assistere a un dibattito
di questo genere, ridotto a otto persone e
un Ministro, non è molto consolante.

Desidero anche dire ~ mi scusi, signor
Ministro, per la franchezza ~ che lei pote-
va benissimo r:i'sparmiarsi di leggerei per
circa mezz'ora tutto quello che è prescritto
dal manuale circa la manutenzione degli ae-
rei, perchè questo non significa assoluta-
mente niente. Lei non ci ha detto assoluta-
mente niente. Non ci ha detto, per esem-
pio, perchè non c'è stato un comunicato uf-

fidale del suo Ministem che smentisse le
dichiarazioni rilasciate da alcuni apparte-
nenti all'aeronautica di stanza a Pisa e ri-
portate da alcuni quotidiani, in particolare
dalla « Nazione)}, relative al fatto che nel
periodo in cui l'aereo che è caduto rimase
fermo ~ e lei ha confermato che rimase
fermo dall'agosto dell'anno SiCorso fino al
febbraio di quest'anno ~ erano state aspor-

t'ate daH'aereo ,in più occasdOI1Ì parti usate
come pezzi di ricambio per altri aerei.

L A T T A N Z I O , ministro della difesa.
Questa è La norma, lei lo sa perletUaJIre!l1;te;
è la cosiddetta cannibalizzazione.

T E D E S C H I. Lei nella sua relazione
non ci ha detto che quesia è la norma. Ci ha
detto, inoltre, che l'addestramento del perso-
nale va bene. Eppure da anni, ogni volta che
esamino il b'ilancio della difesa, sento rife-
rire dall'aviazione militare che i piloti ita-
liani per motivi di bilancio eseguono un nu-
mero di ore di addestramento decisamente
inferiore allo standard NATO. Mi chiedo allo-
ra se e quanto tutto c'iò possa incidere sulla
sicurezza, quando si vola.

Lei non ci ha spiegato nè si è occupato del-
le polemiche 'Sorte a proposito della forma-
zione deLla commd,ssione d'inchiesta; pole-
m'iche che ricordo senza voler fare alcun
riferimento personale, sia ben chiaro, ma
perchè era suo dovere parlare anche di
questo, dal momento che è stato detto che
era ben strano che la presidenza drdla com-
missione d'inchiesta venisse affjdata ad un
ufficiale che, se non sbaglio, è il vicecapo
di Stato maggiore ed è il quarto in ordine
di attesa per un'eventuale promozione. E
lo stesso ufficiale, secondo quanto ha rife-
rito un giornale, ha dichiarato di essersi tro-
vato in grave imbarazzo per questa nomina
sulle spalle. Tutto ciò doveva essere chiari-
to, ma non è stato chiarito.

Abbiamo appreso altresì che l'apparec-
chiatura per il volo strumentale non fun-
zionava.

A questo punto, dichiarare che si è insod-
disfatti credo sia il minimo che si possa
fare. Nessuno pretendeva che lei venisse qui
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a dirci: abbiamo già capito tutto; ma era
logico per noi e doveroso da parte sua chia-
rire queste cose, che legittimano le preoc-
cupazioni e gli interrogativi.

È grave, gravissimo, lo sappiamo tutti,
avere acquistato gli aerei Lockheed in un
certo modo; ma è ancora più grave farli
volare senza che gli stanziamenti di bilan-
cio consentano ai piloti di fare le ore di
addestramento necessarie, senza che gli stan-
ziamenti di bilancio consentano di avere i.
pezzi di ricambio necessari per evitare il can-
nibalismo. Il cannibalismo sarà la norma
in periodo di guerra, poichè in quel caso
non c'è altro da fare; ma ad un certo mo-
mento trovo più scandaloso il modo in cui
si usano questi aerei oggi, cioè senza essere
'in grado di dare sIcurezza a chi ci vola, che
il modo in cui furono comprati.

P A S T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A S T I. Onorevole presidente, onore.
vale Ministro, onorevoli colleghi, ho ascol-
tato con la dovuta attenzione la lunga espo-
sizione del Ministro della difesa e mi rendo
naturalmente conto di come sia ancora pre-
sto per ottenere le conclusioni di una inchie-
sta che sarà certamente lunga. Da quello
che abbiamo sentito tuttavia ho tratto la
conclusione che questo incidente non poteva
e non doveva succedere. Il C-130 ~ ci è sta-
to detto e ridetto all'infinito ~ è uno degli
aeroplani più sicuri; ne sono stati fatti mi-
gI.iaia di esemplari che hanno volato per cen-
tinaia di migliaia di ore in tutte le condizio-
ni ed in tutte le parlti del mondo ed io mi
sono associato a questi giudizi. Il pilota era
uno dei migliori, l'equipaggio sia a terra che
di vQl9 er~, il più esperto possibile; il volo
in sè non era di particolare difficoltà. Fra
l'altro non aveva neanche delle esigenze par-
ticolari di tempestività, ossia non era com.
preso in una manovra nella quale sarebbe
stato necessario intervenire in un certo mo-
mento preciso ed in un certo punto. Si trat-
tava di un volo di ambientamento, che si
deve fare a vista per consentire a questi

giovani di vedere cosa è visibile o non è visi-
bile da un aeroplano militare e di familia-
rizzarsi con il volo.

In definitiva quindi questo incidente è il
massimo della irrazionalità. Ma è proprio in
queste considerazioni, nella impossibilità
che succeda un incidente del genere che stan-
no gli interrogativi piÙ gravi. Perchè è suc-
cesso? Ed allora si può anche capire che
i giornali si siano diffusi in notizie che non
voglio in questo momento avallare perchè il
discorso è troppo serio. Ritengo però sia
doveroso ap,profìondire queste noti:zjie, ,a:1cu-
ne delle quali potrebbero contenere un
nocciolo di verità 'Suscettibile di sviluppi, che
può fare individuare più facilmente le cau-
se di questo incidente il quale, ripeto, trova
proprio nella sua irrazionaHtà uno degli ele-
menti più difficili da spiegare.

Ed a questo punto si arriva al discorso
delle parti di Licambio e dell'efficienza di
volo. Onorevole Ministro, io ho seguito, for-
se perchè è una malattia di origine, que-
sto incidente e dalle notizie che lei e lo stato
maggiore lOihanno forn~to ho 'noaVlato ooti
che mi sembrano abbastanza interessanti.
Nel 1973, malgrado che l'ultimo aeroplano
sia stato consegnato nel luglio, i C.130 han-
no volato per un complesso di 5.791 ore di
volo, cioè per 413 ore di volo annue per aero-
plano. Un'attività di volo non eccessiva, ma
abbastanza buona, spiegabile con il fatto
che gli aeroplani erano nuovi, in perfetta
efficienza, dati anche i controlli, effettuati
al momento della loro accettazione, per cu'i
la mancanza o la scarsezza di parti di ri.
cambio non ha inciso notevolmente. Negli
anni 1974, 1975 e 1976 la media è scesa a 253
ore di volo annue per aeroplano, cioè si è di-
mezzata. Perchè? Questo è uno degli ele-
menti che fa pensare a qualcosa che ha
giocato sull'uso di questi 14 aeroplani dei
quali poi circa un terzo soltanto è rimasto
normalmente efficiente.

Non voglio rifare qui tutto il processo Lo-
ckheed, ma deve esserc'i stato qualcosa che
ha giocato sfavorevolmente e che ha costret-
to a quella che lei poco fa ha chiamato la
cmmibalizzazione. Questa orribile parola che
ha spaventato tanto quando si parlava del
C-119, che ha terrorizzato metà dei parla-
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mentari riuniti è una delle abitudini carren~
ti, però è anche una delle questiani che pro~
duce naturalmente delle particolari esigen~
ze, delle particolari limi,tazioni alle possibi~
lità di volo. E debbo anche rilevare pur~
troppo che sui C~130 si erano un po' fissati
gl'i occhi di tutta l'opinione pubblica italia~
na. Quindi c'era una esigenza di far volare
questi aeroplani; farli volare il più p05'sibi~
le, il più presto possibile anche perchè, tra
le altre cose, l'attività di volo. che non era
svalta da questi aeraplani doveva essere
svalta da quei famosi C~119 che sembrava
fosse assalutamente urgente sostituire e che
pai invece nan sono stati sostituiti. Ho vi~
sto l'altro giarno ancora a Pisa che sano
in perfette condizioni di volo. Questi sono
elementi che, mi cansenta, signor Ministro.,
vorrei offrirle nell'interesse di apprafondi~
re un'indagine che ritengo sia assolutamen~
te necessaria per arrivare a trovare delle
canclusioni; per quanto mi renda conto che
le conclusiani nan saranno. facili, varrei
pregarIa, dopo 42 anni di pilotaggio, dopo
una vita intensa spesa in aeranautioa, di es~
sere estremamente riluttante a considera~
re 'il fattore umano come un fattore pre-
ponderante degli incidenti. Purtroppo è il fat~
tore più facile; il persanale che è morta
non si può difendere e quindi rientra in
quel tale giro di fatalità, di destino o chia~
miamolo come vogliamo di fronte al qua-
le si può scagianare relativamente a buan
mercato l'arganizzaziane che fa valare que~
sti aeraplani. Nan voglio dire naturalmente
che il fattore umano nan esista; purtroppo
esiste ma prIma di accettare che l'elemento
determinante sia stato il fattare umano io
CI1edoche sia un dovere assaluto anche mo~
rale di esaminare tutte le altre possibilità
per arrivare ad una canclusiane realistica
e razianale, anche perchè qui nan si tratta
solamente di dollar.i, si tratta purtrappo di
vite umane; e se si potesse arrivare, come
spessa succede a seguito degli incidenti, a
scaprire le cause tecniche che hanno deter-
minata l'incidente stesso. questo. significhe-
rebbe salvare la vita di altre persone.

M A F F .1O L E T TI. Domando di par~
lare.

P RES 1 D E N T E. Ne ha facal,tà.

M A F F I O L E T T I. Signar Presi~
dente, anorevole Ministro, anorevoli calle~
ghi, ci asso.ciama commassi alle espressiani
di cardaglio formulate dal Ministro e pri~
ma dal Presidente del Senato. Anche noi cre~
diamo. che accorra compiere tutt'intero il do-
vere che ci chiedono. questi giovani caduti,
nell'accertamento. della verità dei fatti e nel~
l'andare fina in fando nell'inchiesta per ac-
certare le cause di questa disastro. immane
che ha coLpito la marina e Il"aeronautioa. E
certamente un primo mamento di un'indagi~
ne (al di là del dibattito di questa sera)
saranno. i materiali, le depo.siziani, le rileva~
ziani che farà la commissione d'inchiesta.
Tuttavia ci sentiamo insoddisfatti dell'espo~
sizione del Ministro; saprattutta abbiamo
delle riserv,e, anche se prendiamo. atto delle
dichiaraziani del Ministro per tutta quello
che attiene all'esposizione puntuale, certa,
di tutti i meccanismi di cantralla che dave~
vana essere messi in atto e che sano stati
messi in atta; esprimiamo insoddisfazione
tuttavia perchè tali procedure attengono più
ad una regalamentazione generale, ad un
camportarrrento generale che si deve tene~
re per controllare l'agibi:lità degli aerei
ma non riguardano quell'aereo in partico~
lare. Gli interrogativ:i pesanti che sono
stati so.llevati dalla stampa, che si sono
raccalti negli ambienti della 46a aerobrigata
di Pisa tendano. a respingere l'ipatesi del~
l'errare umano, e quella che ara diceva il
senatare Pasti va tenuta presente: è un fat~
to marale ed è un elemento di guida anche
per arrivare con maggiore impegna a scavare
nei fatti per tranquillizzare tutti calaro che
devano usare queste macchine, tenendo. con~
to che non basta sospendere i voli eli am~
bientamento perchè avremo poi il problema
di quei vali, ma anche dei pilati che normal~
mente devono. usare i C-130; non si tratta sol~
tanta dei voli relativd ai carm di accademia
navale, ma dell'uso in generaJ1e di quesiti ae-
rei che tanti 'Ì!l1Jte.rrogat'Ì'Viiha roJJrev'ato.

Lo stata dell'HercuLes Vega 10: era que-
sto il punto. E a questo riguardo nnsoddi~
sfazione nostra è riferita al fatto che l'espo-
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sizione del Ministro è stata generalizzante,
incentrata sulle modalità relative a tutti i ve-
livoli. Bisognava specificare di !più, perchè
gli interrogativi pesanti sono stati indiriz-
zati, come ho detto, a restringere !'ipotesi
dell'errore umano al minimo e a puntare
più sullo stato deH'aereo. È vero o no che
circa un mese prima di quel ,tragico volo
v;1è stato un incidente relativo ai comandi,
«un blocco dei comandi », si è scritto? È
vero o no che l'aereo è stato visto ondeg-
giare subito dopo il decollo e che si è diret-
to quasi subito verso il Monte Serra? È ve-
ro o no che !'impiego di questo aereo susse-
guiva ad un fermo notevole a terra (questo è
stato un po' confermato dal Ministro)? Ma
qual era stata la storia Itecnica deLl'aereo
in oggetto? Occorreva aocerta1110meglio, dir-
lo meglio e ciò solleva ancora di più 11que-
sito se non sarebbe stato meglio usare una
prudenza maggiore. Quello dell'uso di que-
sti aerei che impiegano i pezzi di ricambio
con il sistema che è stato qui denunciato è un
problema serio, preoccupante: quell'aereo
non era in condizioni perfette, ma gli a1tri
in che condizioni d'limpiego vengono man-
tenuti? Abbiamo un'organizzazione di manu-
tenzione e di controllo adeguata per far vo-
lare gli aerei C-130 ;in condizioni di norma-
le sicurezza? Questo è un linterrogativo al
quale non mi sento di rispondere con sicu-
rezza e di cui non trovo risposta nell' espo-
sizione del Mini'stro.

Il Ministro ha confermato che il Vega 10
è rimasto in pista per moho tempo e che è
stato sottoposto a revisioni: questo è vero,
ma nello stesso tempo v.i è tutta una serie
di qualità particolari e di requisiti che ven-
gono l1ichiesti ai piloti per volare, ciò che
tende a limitare ancora di più !'ipotesi del-
l'errore umano. Proprio perchè i piloti ven-
gono sottoposti a controlli, devono avere de-
terminati requisiti, devono 1C0mpiere un ti-
rocinio e una selezione notevoli, è chiaro
che questo ci deve spingere ancora di più
a scavare sulle condizioni dell'aereo, sulle
modal'ità d'impiego, sullo stato di servizio,
sui controlli, sulla manutenzione, perchè i
dubbi sollevati sono gravi e coinvolgono tut-
ta l'utilizzabilità di questi aerei in genera-

le, di cui sj dice che su 14 disponibili solo
4 o 5 possono volare in condizioni normali.

Questo può determinare una condizione
di particolare usura di questi velivoli? È
un al!tro interrogativo naturalmente colle-
gato ai precedenti. Si tratta pertanto di fare
un'inchiesta che si muova in condizioni di
particolare serietà e competenza e anche di
esemplare condotta dal punto di vista dell'in-
dipendenza e della serenità dell'accertamen-
to. Occorre quindi dare al Senato e all'opi-
nione pubblica tutte le garanzie che la com-
missione d'inchiesta si muova in direzione
di un lavoro serrato, serio e documentato,
come certamente farà, operando con esem-
plare inilipendenza di giudizio, senza tesi
prefabbricate, soprattutto senza timore di
rendere un cattivo servizio all'aviazione ita-
liana. Credo infatti che il miglior servizio
che si possa compiere è quello di mostrare
severiotà, rigore tecnico e scientifico e indi-
pendenza di giudizio. Questo 'Sistema è l'uni-
co che può onorare i caduti e che può ren-
dere un grande servizio alla serietà e all'ef-
ficienza dell'aeronautica, nonchè alla sicu-
rezza dei piloti.

V E N A N Z E T T I. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N A N Z E T T I. Signor Presidente,
onorevole Ministro, parlando dopo molti al-
tri col,leghi sullo stesso argomento non ho
molto da aggiungere alle considerazioni svol-
te dai colleghi stessi. All'inzio di seduta,
tutti, insieme al Presidente del Senato e al
Ministro, abbiamo reso omaggio alla me-
moria dei caduti.

Pier quanto riguarda l'esposizione del Mi-
nistro non possiamo dire altro se non che ne
prendiamo atto. La stessa risposta del Mi-
nistro è stata chiaramente interlocutoria nel
senso ~ e non poteva fare diversamente ~

di rinviare all'esito dei risultati della com-
missione d'inchiesta che è stata nominata.

Comunque, onorevole Ministro, se da par-
te di alcuni parlamentari c'è una certa ac-
centuaziÌone critica, questo non credo di-
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penda dal fatto che vi è una posizione pre~
concetta o che la commozione dell' opinione
pubblica porti i rappresentanti dell'opinio-
ne pubblica stessa ad accentuare qualche
aspetto critico. Certo questo episodio ha
particolarmente commosso 'l'opinione pub-
blica per il numero dei caduti, per la loro
giovane letà e per lo stesso tipo di a:ereo.
Direi che c'è una specie di fatalità della
storia molto strana ~ questo, per carità,
senza fare la minima illazione ~ per cui nel-
l'ora stessa in cui si iniziava un dibattito in
Parlamento su quegli aerei uno di questi ca:-
deva. È una fatalità del,la storia che penso
può far anche riflettere.

Ma se questo episodio ha particolarmen-
te commosso l'opinione pubblica tanti altri
pUI'troppo ve ne sono che dobbiamo regi-
strare: cadute di aerei sia nel settore civile
che nel settore militare. E quanto avviene
nel settore militare, proprio perchè non vi è
l'entità numerica dei caduti, spesso viene re-
legato in una piccola notizia di poche righe
in un giornale.

Il fatto è che ogni volta che si verificano
ques,ti episodi c'è una tendenza ~ non la
voglio attribuire a lei, onorevole Ministro, in
modo particolare ~ a dire che si è trattato
di un errore umano. Comunque dalla :i.mpo-
stazione stessa della sua risposta, in modo
indiretto, mi sembra risulti che anche lei
propende per l'errore umano. Avendo lei di-
chiarato che tutto praticamente era stato
fatto secondo le norme, che tutto era regola-
re ~ e qui riprendo quanto diceva poco fa
il collega Pasti: anch'io infatti, mentre ascol~
tavo la sua esposizione, onorevole Ministro,
facevo queste cùnsiderazioni ~ è chiaro che
a questo punto la conclusione che ne possia-
mo trarre è quella di un errore umano.
Nulla infatti è emerso nemmeno come ipo-
tesi, non dico come certezza, evidentemen-
te, poichè a questo sarà possib'ile giungere al
termine dell'inchiesta, se sarà possib:ile, poi-
chè molte inchieste terminano senza dare
una risposta. Era stato chiesto ~ e può dar-
si che la sua prudenza non lo abbia volu-
to esplicitare nell'esposizione ~ se l'aereo
era o no nella sua rotta normale. Non sono
un tecnico come il collega Pasti, ma dalle

notizie lette sembra che 1'aereo fosse fuori
della rotta che doveva seguire subito dopo
il decollo; alcuni inteI1rogativi che ci si è
posti quindi in questa sede oggi non hanno
trovato risposta.

Onorevole Ministro, in un caso del genere
non c'è tanto da dichiararsi soddisfatti o
meno; c'è da prendere atto di quanto lei
ha detto forse ~ me lo consenta ~ in mo-
do incompleto rispetto alle aspettative; vor-
remmo comunque che questo fatto non sia
dimenticato, che serva di insegnamento per
il futuro, che l'inchiesta vada avanti. Tut-
tavia sarebbe di una gravità enorme, inam-
missibile, se per coprire eventuali deficienze
di comportamento si lasciasse solo pensare
all'errore umano.

D E C A R O L IS. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E C A R O L IS. Signor Presidente,
onorevole Mini'stro, onorevold colleghi, vo-
glio anch'io rinnovare, a nome del Gruppo
democratico cristiano, il nostro cordoglio,
le condoglianze ai familiari dei caduti, al-
l'accademia navale di Livorno, all'aeronau-
tica e a tutte le forze armate della Repub-
blica che sono state colpitte da questo Jut-
tuoso incidente.

Già dalla lettura delle interrogazioni emer-
gevano preoccupazioni, che mi permetto di
sintetizzare brevemente, sull'efficienza del-
l'aeromobile, specificatamente indicate, sul-
l'efficienza delle apparecchiature a terra per
un volo di normale addestramento o ambien-
tamento, sulla opportunità delle modalità
adottate per l'espletamento delle esercita-
zioni di volo a vista. Si è parlato anche di
un temuto atto di terrorismo; si è 'indicata
la possibilità dell'errore imputabile al fatto~
re umano. Dal dibattito che è seguito alla
dettagliata esposizione del Ministro non so-
no emerse altro che ipotesi e inviti ad un
attento approfondimento dell'inchiesta.

Credo che sia doveroso prendere atto di
tre punti nell'esposizione del Ministro: in-
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nanzitutta della d.mmediatezza con cui il G0-
verno è intervenuto nella nomina della com-
missione d'inchiesta e della immediatezza
con la quale il lavoro della commissione d'in-
chiesta ha aVUlto inizio.

Naturalmente tutti hanno sottolineato ~

e mi sembra logico ~ che un'indagine di
questo genere non può essere svolta nel gi-
ro di pO'chi giorni; nè qui ci si poteva atten-
dere che il Ministro fornisse risposte in
ordine alle madalità dell'incidente. Ma non
mi sembra di dover condividere alcune cri-
tiche che sano 'state rivolte ad una espasi-
zione che non era ~ come è stato detto ~

una lettura di manuale ma che era una indi-
caziane cancreta di quelle che sano le pre-
cauzioni che vengono adottate dall'aeronau-
tica militare in ordine alla manutenzione de-
gli aerei; anzi in particolare è qui da satto-
lineare l'osservazione del senatore Pasti ~ in
relaziane alle osservaziani del senatore Maf-
fio letti ~ secondo cui v'i è stata non certo
una maggiore usura, bensì una minore usura
se vi è stata una diminuzione anche delle ore
annuali di vola degli aeromabili stessi. Le
indicazioni sull'addestramentO' dei piloti, sul-
la elevata attività di volo dei piloti che
sono addetti a questi aerei, sull'addestra-
mento degli specialisti di terra e di vola,
sul cantrollo pedodica dell'efficienza psico-
:fisica non sembranO' neppure confermare la
tesi che ci si voglia quasi fatalisticamente
avviare verso l'errore umana, perchè se gran
parte della esposizione del Ministro è stata
dedicata a questo addestramento, all'elevata
attività di volo e degli specialisti di terra e
di volo, al cantrollo dell'efficienza psico-:fisi-
ca del persanale addetto alle condizioni di
volo e di assistenza, tutto ciò è stato fatto
al :fine di tranquillizzarci circa una possibi-
le monoindicazione in ordine alle eventuali
risultanze di questa indagine.

Debbo dire ciò per obiettività perchè nan
possiamO' trarre le conclusioni che passanO'
essere state predisposte al mO'menta della
presentaziane delle interragaziani, dopo che
abbiamo avuto una rispasta che è stata ad-
diri.ttura criticata come trappa dettagliata
da qualche interragante. E non è vero af-
fattO' che si è taciuta su quali sianO' state le

candizioni del Vega 10 perchè con daverasa
lealtà nei confronti del ,Parlamento sana sta-
te indicate le candiziani particolari dell'ae-
ramobile e gli incidenti, anzi gl'i accidenti in
cui l'aeromabile è incorso. Sona state addirit-
tura indicate le date di questi accidenti ed
è stata anche detta che per le necessarie ve-
rifiche dapo questi fatti 'si è davuta inter-
rompere l'attività di vala di questo aera-
mobile.

Varrei ancara sottalineare gli interven1ii
che il Ministro ha indicato e che nessuna
degli interroganti ha ricordata a favare del-
le famiglie delle vittime. Da questo cam-
plesso di indicazioni che provengonO' dalla
rispasta data dal Ministro creda che pos-
,siamo trarre una convinziane, che ciaè non
vi sano soluzioni precostituite e che quin-
di dobbiamo avere piena fiducia che sarà fat-
ta luce sulle cause della vicenda. Canfidia-
ma anche che se dall'accertamento diffici-
le, ma sempre passibile, delle cause della
vicenda luttuasa di cui ci accupiamo do-
vesse emergere nan l'errore umano, ma in-
dicaziani in sensO' diverso, sia adottata ogni
idanea e adeguata garanzia per l'avvenire.
Questa per la tranquillità della svolgimento
dell'attività della nastra aeronautica, soprat-
tutto quando questa attività è svalta in col-
laborazione e in collegamento can le altre
forze 'armate del nastro paese.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
ziane del senatore Cifare11:i.Se ne dia lettura.

P I T T E L L A, segretario:

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientali. ~ Per canoscere se e
quali direttive intenda dare agli argani del
sua Ministero affinchè un'adeguata azione sia
pasta in essere dovunque per assicuralre la
leggibilità delle lapidi delle antiche iscrizioni
esposte al pubblico.

Mentre, invero, è apinabile il fondamenta
della tendenza, che pare Siivada diffondendo,
ad eliminare drasticamente la patina del tem-
po dagli antichi edifici, non è apinabile, in-
vece, la cura di tali testimonianze del passato,
per le quali nan contrasta can dIrispetta della
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vetustà ogni misura volta a renderle fruibili
da parte dei cultori di storia, come dei citta-
dini e dei turisti.

(3 - 00131)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di l'iispondere a questa interrogazione.

S P I T E L L A, sottosegretario di Stato
per i beni culturali e ambientali. Il Ministe-
ro dei beni culturali e ambientali, con r.ife-
rimento ana tutela ed alla conservazio-
ne delle lapidi nella loro integrità, com-
prese quindi .le iscrizioni in esse conte-
nute, condivide pienamente il punto di vi-
sta delnnterrogante, nel senso che la tu-
tela riguarda anche l'iscrizione come ele-
mento costitutivo della lapide per il va-
lore conoscitivo, dooumentario e S'torico con-
nessovi. La consèfvazione delle lapidi deve
essere garantita e salvaguardata, sia ad evi-
tare uno snaturamento ed una degradazio-
ne di fatto del documento, che esse rappre-
sentano, sia per /Consentire, come giustamen-
te auspica !'interrogante, un adeguato e com-
pleto pubblico godimento del bene.

D'altro canto i criteri di conservazione
delle lapidi si differenziano dai criteri ge-
nerali solo per i particolari aspetti pratici
del problema.

Le lapidi, innumerevoli, sono infatti gene-
ralmente affisse su muri di chiese, conventi,
palazzi monumentali, eccetera; o inserite
in pavimenti, in luoghi riparati, ma anche,
assai spesso, esposti al calpestio del pub-
blico, o all'aperto e soggette alle intempe-
de, alle naturali condizioni meteorologiche,
oggi anche alle conseguenze, certamente dan-
nose, del notevole inquinamento atmosferi-
co causato dall'uso vario di combustibili,
sostanze chimiche, eccetera.

Tutto ciò conduoe fatalmente all'abrasione
di lettere e di parole dai testi contenuti nel-
le lapidi sì da rendere con il tempo non più
leggibili i documenti. Il Ministero, pertanto,
alla luce di quanto sopra considerato, si ri-
promette di intraprendere una più intensa
azione in questo settore in un futuro assai
prossimo, e si accinge, sin da ora, a sotto-
porre la questione al competente Comitato
di settore del Consiglio nazionale per i beni

culturali e ambientali, che ha testè iniziato
la sua attività, al fine di coordinare le istru-
zioni da impartire agli organi periferici com-
petenti in ordine alla manutenzione siste-
matica delle lapidi ed agli eventuali inter-
venti restaurativi.

Subito dopo dovrà essere affrontato, com-
patibilmente con le condizioni del bilancio,
il tema del finanziamento delle iniziative di
intervento, per le quali occorrerà predispor-
re un piano organico con le conseguenti in-
dicazioni di priorità e di gradualità.

C I FAR E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Onorevole Presidente,
anzitutto ringrazio l'onorevole Sottosegreta-
rio e debbo dire che della intenzione, se di-
venterà atto, sono pienamente soddisfatto.
Vorrei sottolineare Itre punti, Ise mi è consen-
tito, con la massima brevità.

Innanzitutto ho chiesto quali direttive il
Ministero intenda dare, perchè mi rendo
conto che si tratta di un problema molto
vasto, nel quale le responsabilità sono divi-
se. Ieri ero nell'atr.io del palazzo del co-
mune di Bologna; a Bologna vantano ,tante
cose e hanno ragione, ma hanno anche tor-
to perchè lapidi che risalgono al R:isorgimen-
to sono in condizioni deteriori nell'atrio del
comune, e queste sono testimonianze che
svaniscono quando invece 'sarebbe bene che
venis1sero salvaguardate.

Inoltre ho posto l'accento ~ e mi pare
che l'onorevole Sottosegretario abbia colto
proprio questa indicazione ~ non soltanto
sulla formazione di, un corpus inscriptionum
italicarum recentium, come va fatto perchè
di quelle antiche ci sono corpora famosi che
tutti conosciamo, ma anche salJa Jaro leggi-
bilità.

Ciò significa ~ è questo il punto che mi
permetto di sottoLineare ~ non Ja fruibilità
nel senso che esiste quella lapide e che si
può all'occorrenza far appelJo ad essa, ma
la fruibiHtà come monito, come testimonian-
za della lapide che esiste. Proprio qui al Se-
nato ~ e r.ingrazio di questo .l'onorevole Pre-
sidente ~ sono state recuperate alla leggi-
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bilità lapidi che fra l'altro risalgono alla fine
della prima guerra mondiale. Era deplore-
vole, a mio giudizio, che in questo palazzo si
rendesse man mano impossibile la leggibilità
di queste lapidi.

So che questo costa, ma fira le ,tante spese
inutilli che fanno i comuni, le province e le
regioni, un convegno di meno, un pranzo di
meno, una convocazione in meno e si può
provvedere a siffaHe esigenze di salvaguar~
dia delle testimonianze del passato.

Mi auguro, onorevole Presidente, che de~
ferire la questioI1le al nuovo Consiglio nazio~
naIe dei beni culturali non costHuisca un
ostacolo a qualcosa di concreto e di fattibile,
perchè l'Italia è troppo spesso il paese nel
quale il meglio è nemico del buono e quando
sorge un'esigenza si fa uno studio al riguar~
do, cioè non se ne fa più niente. Ad ogni
modo, confermo che sono soddisfatto.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga~
zione del senatore Cifar.elli. Se ne dia ~ettura.

,P I T T E L L A, segretario:

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul~
turali e ambientali. ~ Per conoscere se ab~
bia notizia di un complesso di costruzioni,
a scopo turistico, in corso di realizzazione
nell'isola di Vulcano. Per esse, invoco, sareb~
he intervenuta l'autorità giudiziaria, sul pre~
supposto della illiceità, per mancanza di H~
cenza edilizia o per violazione delle norme
urbanistiche valide nella specie.

L'interrogante sottolinea che non pare che
sia tempestivamente intervenuto il Ministe~
ro competente, forse per il trapasso delle
competenze alla Regione siciliana: ma que~
sto non può escludere nè la funzione i'spet~
tiva le di vigilanza da parte del Ministero, nè
la funzione di controllo generale e politico
da parte del Parlamento nazionale.

(3 - 00254)

P RES I J) E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

S P I T E L L A, sottosegretario di Stato
per i beni culturali e ambientali. Com'è no-
to, la competenza in materia di ,tutela
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del paesaggio e di antichità e belle arti
è stata trasferita ,tota.I.mente alla Regio-
ne sicilìana per effetto del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 agosto 1975,
n. 637. Non posso pertanto che riferiTe quan~
to comunicato dalla Soprintendenza compe~
tente, non essendo previste dall'ordinamen-
to speciale, di cui gode la Regione siciliana,
competenze nè in materia ispettiva, nè di vi~
gilanza da parte del Governo nazionale.

Le costruzioni nell'isola di Vulcano, che
hanno determinato !'intervento dell'autori~
tà giudiziaria, sono quelle del complesso tu~
ristico «Isole del Sole », approvate dalla
Soprintendenza per i beni ambientali, archi~
tettonici, artistici e storici di Catania a con-
dizione che venissero realizzati corpi di fab~
brica a due elevazioni con cubature conte~
nute entro !'indice di fabbricazione di 0,80
mc/mq anzichè di 1,50 come consentito
da1Je disposizioni in vigore.

Le ragioni che avrebbero determinato il
sequestro del cantiere da parte del pretore
di Lipari riguardano spostamenti planime~
trici delle unità e la chiusura di alcuni sotto~
scala non autorizzati dalla licenza edilizia,
oltre a difformità rilevate nelle costruzioni
nei confronti della legge antisismica, la cui
competenza spetta al Genio civile di Messina.

C J FAR E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I FAR E ,L L I. Onorevole Presidente,
ringrazio il Sottosegretario per la risposta
dettagliata suLla base delle informazioni che
ha avuto.

A questo punto, un membro del Parla~
mento italiano dovrebbe dire: viva il preto~
re, perchè, quando ç'è un :illecito, il pretore
può riaffermare la sovranità dello Stato. Non
siamo affatto d'accordo; sollevo la più alta
protesta sul fatto di scaricare sulle regioni
le responsabilità. Tutto ciò che avviene in
Italia riguarda lo Stato italiano e deve es~
sere discusso dai rappresentanti del popolo
italiano. Noi, come Parlamento italiano, pos~
siamo al limite anche modificare la Costitu~
zione, possiamo incriminare, possiamo di~
chiarare la guerra o la pace, possiamo adot~
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tare lllisure di emergenza, possiamo modifi-
care le leggi, ma non possiamo sapere cosa
suocede nel territorio nazionale. Evidente-
mente le regioni hanno le loro responsabi~
lità e rispondono nel Consiglio regionale; ma
quello che accade nel nostro paese occorre
che sia apprezzato dal Governo, nel senso
che dobbiamo sapere ciò che accade e ragio-
narne.

A me pare che proprio quando si tratta
di un illecito, come in questo caso, non pos-
siamo tacere. Se nell'Assemblea regionale
siciliana non ci sarà il folle di ,turno, un
Cifarelli di turno, che solleverà questa que-
stione, si continueranno a distruggere le iso-
le Eolie, Vulcano e così via, tutta la nostra
amata Repubblica.

Eoco perchè questo per me ~ lo dico ora
e non lo ripeterò per le interrogazioni che
seguono ~ è un regionalismo deteriore. Re-
giornalismo significa considerazione deLle
regioni come parte dello Stato; non signi-
fica, come hanno detto i cOlllunisti in conti-
nuazione, Stato delle regioni, inflazionando
questo termine e quasi trasformando l'Ita~
lia in uno Stato federale. Significa invece
riferirsi ad una possibilità di intervento e
di programmazione da parte delle regioni"
ma non che la regione esca al di fuori dello
Stato ;italiano. Pertanto non possiamo ac-
cettare che uno dei princìpi non espressi ma
fondamentali dell'ordinamento giuridico del
nostro paese non venga rispettato, perchè il
Parlamento ha ,i! diritto non solo di sapere
ma anche, una vo.lta adeguatamente infor-
mato, di promuovere tutte le attività ne~
oessarie affinchè !'inconveniente sia elimi-
nato. Ad ogni modo la ringrazio, onorevo~
le Sottosegretario, perchè la sua risposta è
stata, come sempre, chiara e cortese.

P RES I D ,E N T E. Seguono due inter-

rogazioni del senatore Cifarelli che, ,trattan-
do argomento analogo, verranno svolte con-
giuntamente. Se ne dia lettura.

P I T T E L L A, segretario:

CIFARELLI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per conoscere quale fon-

damento abbia l'assunto della Regicme della
Valle d'Aosta che stia per attuarsi nei suoi
confronti lo scorporo di quella parte del
Parco nazionale del Gran Paradiso (cioè il
60 per cento oirca dei complessivi 580 chilo-
metri quadrati) che è compresa entro i con-
fini regionali della Valle stessa.

Convinto che, ove ciò rispondesse a verità,
si tratterebbe di un aberrante cedimento da
parte del Governo della Repubblica al dete-
riore (perchè male inteso ed eccessivo) regio-
nal,ismo, l'interrogante sottolinea che in tut-
to il mondo la titolarità e la gestione dei, Par-
chi nazionali spettano all'autorità centrale al
massimo livello, date le tipiche caratteristi-
che di tali beni culturali ed ambientali.

(3 ~ 00257)

CIFARELLI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ ,Per conoscere qual è lo stato
attuale del Parco nazionale dello Stelvio do-
po alcuni anni di esperienza della titolarità e
della gestione, ripartite tra 10 Stato, la Re~
gione del Trentino-Alto Adige e le Province
di TI"ento e di BoJzano.

L'interrogante, in particolare, desidera co-
,nascere se risponde a verità:

che in alcune pal1ti cl.confini sono stati
modificati, con l''iduzione della estensione del
P.arco;

che è stato aumentato ;il numero degli
animali dei quali la caocia è consentita;

che nuovi insediamenti con ease, alber-
ghi e ferrovie sono stati realizzati, o sono
in corso di attuazione, contro ill parere del
direttore del Parco, che indubbiamente è il
tecnico meglio quali£icato per la salvaguardia
dello stesso.

(3 - 00258)

P RES I D E oNT E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a queste inter,rogazioni.

Z U R L O, sottosegretario di Stato pe!r
1'agricoltura e le foreste. Le interrogazioni
del senatore Cifarelli riguardano un argo-
mento che-:i1 Governo considera tra i piÙ im-
portanti da affrontare e 'risolvere entro tem-
pi brevi.

Il dibattito al quale hanno partecipato in
questi ultimi anni parlamentari, rappresen-
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tanti dell'opinione pubblica, naturalisti e giu-
risti fornisce indicazioni sufficienti per proce-
dere con la necessara speditezza sorretta dal.
Ja conoscenza del problema e delle diverse
posizioni che si sono assunte.

Lo schema di decreto del Presidente della
Repubblica per l'::\Jttuazione della delega le.
gislativa di cui all'articolo 1 della legge 22
luglio 1975, n. 382, e soprattutto il disegno di
legge per la protezione del patrimonio natu-
rale elaborato dal Ministro dell'agricoltura
per regolare, nell'ambito di una legge qua-
dro, anche la materia « parchi» sono frutto
di questa maturazione.

In sede di discussione del disegno di leg-
ge ci sarà modo ~ e spero in UJIl ampio con-
fronto ~ di valutare in modo approfondito
!'intera materia, con l'obiettivo di tutelare
ed ampliare il nostro patrimonio naturale
e meglio definire, fatti salvi la superiore
competenza e il preminente interesse nazio-
nale, le forme istituzionali che ai diversi li-
velli, fino a quello della gestione del singolo
parco, assicurano la partecipazione delle
regioni, degli enti locali territoriali, delle as-
sociazioni ed enti protezionistici, degH
esperti.

Sarà l'occasione per assicurare una disci-
plina funzionale alla materia, tenuto conto
anche dei risultati positivi e negativi di espe-
rienze in atto.

In particolare, per ciò che concerne l'in-
terrogazione relativa al Parco nazionale del
Gran Paradiso, è noto che, nella seduta del
Consiglio dei ministri del15 ottobre 1976,
è stato approvato un disegno di legge, re-
cante norme di attuazione dello statuto spe-
ciale della Regione Valle d'Aosta, attual-
mente all'esame del Senato della ~epubbli-
ca (atto n. 379/S).

Detto disegno di legge, all'articolo 5, pre-
vede, fra l'altro, che il Parco nazionale del
Gran Paradiso, del quale sarà conservata
una configurazione unitaria, verrà gestito
mediante la costituzione di apposito consor-
zio fra lo Stato e la regione.

Questa, in caso di eventuale modifica del-
l'estensione del parco nel suo territorio,
provvede con legge, previa consultazione con
lo Stato, avuto riguardo alle condizioni ur-
banistiche, sociali ed economiche locali ed

assicurando, comunque, le effettive esigenze
di tutela.

La regione, per la parte di sua competen-
za territoriale, disciplina con legge le for-
me e i modi della specifica tutela e, allo
scopo di favorire l'omogeneità delle disci-
pline relative, lo Stato e la regione medesi-
ma adottano previamente le intese necessa-
rie suJla base dei princìpi fondamentali di
tutela dei beni naturali, stabiliti da accordi
internazionali.

La formulazione adottata segue in defini-
tiva (e non si vede come avrebbe potuto es-
sere altrimenti) la falsariga di quanto è sta-
to disposto per il Parco nazionale dello Stel-
vio con l'articolo 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 marzo 1974, n. 279,
recante « Norme di attuazione dello statuto
speciale della Regione Trentino-Alto Adige
in materia di minime proprietà colturali,
caccia e pesca, agricoltura e foreste », nel
quale è appunto prevista l'a costituzione di
un consorzio tra lo Stato e le province au-
tonome per la gestione in comune del ter-
ritorio di quel parco.

Tale impostazione, tra l'altro, è in piena
aderenza a recenti pronunce della Corte co-
stituzionale, la quale ha riconosciuto nella
specifica materia, che investe anche proble-
mi urbanistici, l'armoniosa coesistenza delle
competenze statali e regionali da conseguir-
si attraverso opportune intese; e nel caso
particolare, considerato anche lo speciale sta-
tus della Regione Valle d'Aosta, ciò si è
inteso raggiungere proprio attraverso la co-
stituzione di un consorzio.

Per quanto riguarda il Parco nazionale
dello Stelvio, assicuro al senatore Cifarelli
che, almeno finora, da parte delle province
autonome di Bolzano e di Trento, non è sta-
to adottato alcun provvedimento di modifi-
ca dei confini del Parco.

In effetti, a quanto risulta, le predette pro-
vince avrebbero allo studio progetti in tal
senso, nei quali sarebbe prevista l'esclusio-
ne, dal Parco, delle zone comprendenti centri
abitati o interessate da attività agricole e la
inclusione di territori, attualmente al di fuo-
ri del parco, che hanno rilevante valore na-
turalistico.
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Per quel che riguarda la parte del territo-
rio del parco ricadente nella Regione Lom-
bardia, informo che, su proposta del Mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, è in
corso di emanazione un decreto del Presi-
dente della Repubblica con il quale viene
disposta !'inclusione, nei confini del parco,
di due comprensori di grande valore natu~
ralistico.

Con !'inclusione del primo comprensorio
~ che comprende le alte valli dell'Adda e
dello Spol ~ si realizza la congiunzione tra
il Parco nazionale dello Stelvio e il Parco
nazionale svizzero, in accoglimento di voti
e istanze di studiosi e di organizzazioni na-
zIonali e internazionali.

Il secondo comprensorio interessa i com-
plessi montuosi Gavia, Sobretta e Serottini,
che rappresentano il naturale completamen-
to del parco esistente.

Anche !'inclusione di questo secondo com-
prensorio viene effettuata in accoglimento
di richieste di studiosi e di organizzazioni
protezionistiche.

Con tale ampliamento, il Parco nazionale
dello Stelvio, che era già il più grande dei
nostri parchi nazionali (95 mila ettari), vie-
ne portato ad oltre 130 mila ettari, raggiun-
gendo una dimensione internazionale e col-
locandosi tra i più grandi parchi nazionali
d'Europa.

Per quanto riguarda la domanda relativa
all'aumentato numero degli animali dei qua-
li la caccia è consentita, preciso che le pro-
vince di Trento e di Bolzano esercitano l'at-
tività venatoria, soggetta a divieto assoluto
nella provincia di Sondrio, nelle zone libe-
ralizzate alla caccia in base alla legge regio-
nale trentino~alto atesina 7 settembre 1964,
numero 30.

Tale legge ~ che consente l'abbattimento

di un sia pur limitato numero di animali, tra
j quali sono compresi cervi, caprioli, camosci,
gallo forcello, gallo cedrone e marmotta ~

trova ampia applicazione nella provincia di
Bolzano, mentre in quella di Trento la caccia
è stata limitata solo al capriolo e al camo~
scio.

L'aumento, entro certi limiti, del numero
dei capi di cui è consentito l'abbattimento
nella provincia di BoIzano è da porre in rela~

zione con le richieste delle locali sezioni del~
la caccia e con !'incremento degli animali pre~
~enti nel parco. Per l'anno in corso, a causa
delle sfavorevoli conseguenze per gli animali
delle avverse condizioni climatiche, è auspi-
cabile che la responsabile presa di posizione
della direzione del parco, volta alla riduzio-
ne dei permessi di caccia, trovi debita consi~
rlerazione presso ,l'assessorato di quella pro~
vincia autonoma, preposto al rilascio dei det~
ti permessi e le cui determinazioni in mate-
ria, ai sensi delle disposizioni del decreto
del Presidente della Repubblica 22 marzo
1974, n. 279, non possono essere contras.tate
dalla direzione del parco.

Per quel che concerne, infine, il terzo pun~
to della interrogazione, c'è da dire che le pro~
vince di Trento e di Bolzano, in base ad una
loro interpretazione delle norme del citato
decreto del Presidente della Repubblica nu-
mero 279 del 1974, hanno rilasciato autoriz-
zazioni per costmzioni di case, apertura di
alcune strade e per un impianto funiviario (e
non di «ferrovie », come erroneamente ri-
portato nella interrogazione) senza chiedere
il parere della direzione del parco.

L'Azienda di Stato per le foreste demaniali,
alla quale, in base alle disposizioni del ri-
chiamato decreto del Presidente della Repub-
blica n. 279 del 1974, spetta di assicurare la
unitarietà di gestione del parco fino alla co~
~tituzione dell'apposito consorzio, ha impu-
gnato, con ricorso straordinario al Capo del~
lo Stato, una deliberazione della Giunta pro-
vinciale di Bolzano, con la quale era stata
approvata una variazione al piano regolatore
generale del comune di Stelvio, che autoriz-
zava la costmzion;; di un nuovo impianto fu~
niviario.

Il ricorso è attualmente all'esame del Con-
~iglio di Stato per il prescritto parere.

Tale azione dell'Azienda di Stato, anche se
Hmitata ad un singolo caso, è stata promossa
al preciso scopo dì provocare l'affermazione
di un principio generale, che definisca il pro-
blema delle competenze provinciali in rap-
porto alla unitarietà di gestione del parco, ri~
badita dal legislatore nel decreto del Presi-
dente della RepubbHca n. 279/1974.

In effetti, l'unitari età di gestione del parco,
allo stato attuale, incontra difficoLtà dal pun-
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to di vista amministrativo ed oper~!ivo, per
cui sarebbe auspkabile la sollecita costitu~
zione del consorzio previsto dal decreto del
Presidente della Repubblica n. 279 del 1974,
previa il raggiungimento dei necessari accor~
di tra gli enti interessati, e cioè l'Azienda di
Stato per le foreste demaniali e le province
di Trenta e Balzano.

A tal fine, la direzione dell' Azienda di Sta~
to ha già da qualche tempo avviato contatti
con rappresentanti delle due amministrazioni
provinciali, e si confida di poter pervenire
nel più breve tempo possibile alla cos.tituzio~
ne del consorzio.

C I FAR E L L I. Domando di parlare.

,p RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Onorevole PlI'esidente
ci sono sotto 11 portico di PaLazzo Ducale
a Venezia delle lapidi che non esal,tano i
vincitori delle battag.lie ma recano i nomi
di coloro che si resero responsabili di rotto
di cassa, cioè di peculato e di bancarotta nei
confronti della Repubblica di Venezia.

Io propongo che sotto i portici di una cit~
tà italiana o sui muri esterni dei nostri sta~
bili parlamentari siano ricordate, nelle la~
pidi, le nostre pessime decisioni, le leggi
demagogiche, i cedimenti! che abbiamo fatto
e di cui dovrem.mo vergognarci di fr()[lte
alle generazioni future.

Questi decreti del Presidente della Repub~
blica del marzo del 1974 e quello che ci si
accinge a fare per quanto riguarda 1a Valle
d'Aosta sono il risultato dei cedimenti al
regionalismo deteriore, della foia demago-
gica che ha pervaso il Parlamento dal 1970
in poi e degli insuccessi che abbiamo dato
a quei fedeli servitori dello Stato, per esem~
pio J'Azienda delle foreste demani ali, che
hanno cercato, antivedendo quel che sareb~
be accaduto, di evhare il peggio, non già per
mantenere competenze gallonate, ma renden~
dosi conto dell'unitarietà dei problemi e
dell'assurdità delle soluzioni' alle quali il
Parlamento, il Governo e ,le forze politiche
andavano incontro.

I parchi che si chiamano nazionali ~[l tut~
ti LÌpaesi civili dipendono direttamente dal

potere centrale, anche perchè Le regioni pos~
sono avere i parchi regionali e possono fare
altre cose (mancia competente a queLlo che
sono riuscite a fare di nuovo). È in peri-
colo il bosco di Campigna, se lo annoti,
onorevole Sottosegretario, è tin pericolo il
bosco di Carrega, parlo deLla regione Emilia~
Romagna,se 110annoti, onorevole Sottose~
gretario. E siccome ho l'onore e il piacere
di conoscerla da molto tempo e so quale
democratico lei è e come è appassionato
di questi problemi, voJga l'attenzione a quel~
l'Italia meridionale, della quale lei è figlio
come san figlio io, per sapere quanto in~
dietro sono le regioni quanto a sensihHità
e a comprensione di questi probLemi.

Che cosa è accaduto, onorevole Pres.iden~
te, onorevoli 'Colleghi? Quando abbiamo co-
stituito le regioni in realtà abbiamo distac~
cato dei funzionari dal centro alla perife~
ria e queLli che sono diventati regionali, e
perciò stesso hanno aumentato gli stipendi,
sono cresciuti di grado, sono diventati gli
ufficiali contrapposti a coloro che erano
rimasti nel reggimento della sede tradizio~
naIe. ,E 1e forze politiche hanno cercato di
speculare su ques-to: i democristiani ~ mi
dispiace di parlare ad Aula vuota ~ per la
tema di affrontare le responsabilità, altri
per seguire l'iter del ,peggio, i comunisti per
un deliberato proposito, cioè quello di esten-
dere il potere delle regioni (la teoria di
Un Piao: dalla campagna assediare la cit~
tà ed espugnarla).

Questo è accaduto. Ma r.itornando all'aT~
gomento precedente, onorevole Presidente,
quello che il rappresentante del Governo
ha detto per ciò che sta accadendo neJ par~
co dello Stelvio, per le paI1ti delle prov,ince
di Trenta e di Balzano, è la dimostrazione
di quello che noi temiamo avverrà, per quan~
to riguarda i rapporti con la Valle d'Aosta,
nel parco del Gran Paradiso: gli stessi fat~
ti, le stesse parole. E noi che abbiamo vis~
suto questa vicenda, almeno per quanto ri~
guarda Trenta e Bolzano, sapp.iamo che vi
è stato il famoso pacchetto con il quale si
è voluto porre termine a una contesa che
durava da tempo, nella quale non tutte le
ragioni erano dello Stato. Ma quando vedia~
ma che questo si vuole attuare ne1Ia Valle
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d'Aosta, solo perchè c'è un decreto che ha
agito in un senso, allora dobbiamo dire che
manca il presupposto: non c'è un pacchetto
per quanto riguarda Ja Valle d'Aosta, non
c'è una lunga contesa internazionale, ci so--
no dei cittadini di lingua arieggiante il fran-
cese, non meno leali degli altri in Italia,
e vi è tutta la possibilità di Jasciare l'unità
di gestione e la responsabilità dello Stato.

Dire questo deve spettare a un repubbli-
cano, forse perchè siamo di derivazione maz-
ziniana. Noi che abbiamo protestato con-
tro il fascismo quando utilizzava HegeJ per
dire che lo Stato era l'ingresso di Dio nel
mondo e fare staltalismo deteriore, noi par~
tito di autonomie ~ basti pensare a Cat~
taneo ~ non mai smentite, dobbiamo però
dire che lo Stato non è la cenerentola, ma
ha i suoi poteri, le sue responsabilità e le sue
sfere di competenza.

Devo forse dire che posso ritenermi sod-
disfatto di quel che accade? Certamente no.
Ringrazio J'onorevole Sottosegretario per i
dati precisi che ha fornito e lo prego di
presentare al Ministro responsabiJe questa
voce che si è levata in Parlamento a dichia-
rare che le fondate ragioni di critica e quin-
di di condanna di inammissibili comporta-
menti per quanto riguarda le zone passate
alla provincia di Trento e soprattutto alla
provincia di Bolzano ci devono mettere in
guardia per quel che accade nel Parco na-
zionale del Gran Paradiso.

Devo però chiedere all'onorevole Sottose-
gretario, mentre lo prego di farsi portavoce
di una sdegnata protesta per que1lo che sta
accadendo, di farsi anche portavoce presso
il Ministro di due riconoscimenti: innanzi~
tutto di quello che sta facendo con mezzi
limitatissimi, spesso shertucciata, l'Azienda
'statale delle foreste demaniali; in secondo
luogo di quello che ha fatto il ministro
attualmente in car.ica, il senatore Marcora,
per l'ampliamento del parco dello Stelvio.

Devo dire che in Parlamento europeo quan~
do noi italiani ci leviamo a parla:re di que-
ste cose siamo ritenuti la gente che man-
gia gli uccellini. Riceviamo critiche da: tut-
te le parti, forse non giuste, forse unilate-
rali, ma non abbiamo molto da menar van-
to. Però quando ho potuto dire in seno al

,Parlamento europeo che il Governo i,ta1iano
ha cospicuamente ampliato il Parco nazio-
nale dello Stelvio ho detto qualcosa che
acquisisce all'Italia un merito. Devo però
far presente che ho dovuto tacere dei ;muri
elevati per separare certe zone, dei confini
tracciati tagliando anche l'antica foresta del-
la Repubblica serenissima di Venezia. Ho
dovuto tacere tanti di questi inconvenienti,
che però sono apparsi sulla stampa. Die-
tro la mia 'interrogazione, signor Presiden-
te, non c'è un ufficio ispettivo; tra l'al-
tro, se lo Stato dice di non poter avere
ispettori nelle regioni, immagini se li può
avere il sottoscritto. Ma è la stampa ~ vi-

vaddio, esiste ancora una libera stampa in
Italia ~ che ha denunciato queste cose.
Sono contento di ciò che il Governo ha fatto
per il parco dello Stelvio, non sono soddisfat-
to se queste battaglie non vengono portate fi-
no in fondo, e auspico che, sulla base degl'i
inconvenienti sottolineati, ci si regoli alme-
no in modo di non mettersi sulla strada di
andare ad altre gravi delusioni, ad altri gra-
vi inconvenient'i per quello che concerne l'al-
tra esperienza possibile.

P RES I D E N T E Segue un'inter-
rogazione del senatore Pittella. Se ne dia
lettura.

P I T T E L L A, segretar.io:

PITTELLA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Premesso:

che il tratto autostradale compreso tra
i chilometri 131 e 136 della Salerno-Reggio
Calabria ha presentato, fin dai primi mesi
della sua costruzione, dissesti notevoli, spe-
cialmente in corrispondenza dei viadotti Tor-
bido e Sirino;

che da fonti tecniche attendibili è emer-
sa la inutilità di una variazione di tracciato,
in quanto .il movimento frano so parte da zo-
na posta molto a monte del tratto autostra-
dale colpito,

l'interrogante chiede di conoscere quali
azioni urgenti si intendono compiere e con
quali fondi particolari si intende operare,
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al fine di eliminare il disagio. e la pericala-
sità dell'attuale situaziane e di prevenire un
dissesta tatale che imparrebbe la chiusura
definitiva dell'unica struttura viaria utile al
Mezzogiorno per congiungersi can il resta
della Penisala.

(3 - 00278)

P RES I D E N T E. Il Gaverna ha fa-
caltà di rispondere a questa interragaziane.

L A FOR G I A, sattosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Premessa che il sena-
tore interrogante chiede di conoscere qua-
li urgenti interventi si intendono compie-
re per ovviare ai dissesti verificati si sul-
l'autostrada Salerno. - Reggio Calabria in
corrispandenza dei viadatti Torbido e Si-
rino, dissesti che potrebbero portare, a
suo parere, alla definitiva chiusura del-
l'uI1'ioa arteria autostrada1e co1legMlte 11Mez-
zogiarna col resto della Penisalla, faccio pre-
sente che il prablema è ben nato all'Azienda
autonoma deHe strade statali, la quale è pran-
tamente intervenuta per bloocare ,i dissesti
che hrunna 1nteressato 11tratta detl'a1.1tostra-
da campreso tra il Km. 131 + 515 e il Km.
135+-115. Tali incanvenienti sono originati
daMa panticolare natura geomarfologioa dei
tenreni attrav.ersati daM'autostmda e dal per-
durafle di precip.itazioni atmosfer.iche di oa-
rattere eooe~ionale nel oorso della stagione
autU11JIlo-invenno, che hanno compO'rtato un
aggravamento. della sitJUazione.

Sul,la scor,ta deJle l'isuhanze delLe indagini
geagnastiche, 'l'ANAS ha disposta l'esecuzia-
ne di .lavori di consolidamento. e irafforza-
meni a delle fondaziani del1e opere d'a:rte id-
caJdenti lunga 11 tratta autastradale colpita
dal dissesto.

I relativi lavari sana in carsa e lunga i
tratti nei quali vengano. eseguiti gli inter-
venti sano state realizzate appartune devia-
ziani al fine di assicurare la cantinuità del
traffica, seppure can le necesasrie limitazia-
ni segnalate in laco.

P I T T E L L A. Damanda di parIare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

P I T T E L L A. Signar Presidente, ana-
revali senatari, l'interragaziane n. 3-00278,
da me presentata, a cui aggi è stata data
rispasta, vuale essere una esartaziane ed
una stimala all'impegna di risalvere un an-
nasa prablema.

Chiunque si avventuri nel Sud in mac-
china, chiunque vaglia intensificare il cam-
mercia agricala delle regiani meridianali,
o 2.Hche chi ha bisagna di manufatti pra-
dotti nelle aree industriali, trava un osta-
colo preoccupante nel dissesto autastrada-
le particolarmente evidente su una lunghez-
za di 5 chilometri (dal chilometro 131 al
136) della Salerno -Reggio Calabria.

Alcuni anni or sono era urgente ed inde-
rogabile la soluzione di viadotti e di ponti
in ferro nei pressi di Castrovillari, perchè
(si diceva) interessanti zone più popolose!
Poi, si pensò per il tratto di autostrada, di
cui ho accennata, di tentare «un ancarag-
gio» con palafitte in cemento e si spesero
aJc~mi miliardi; oggi il viadotto Torbido
rimane ancora dissestato ed inagibile; il
viadotto. Sirino sta crallanda e mMiairdi e
lavoro crollano con queste apere spettrali.

Stamattina sono passato con la macchina
per una variante in terra battuta nei pres-
si del Lago Sirino.

Non sta a me giudicare il lavaro dei tec-
nici e dei progettisti, nè di stabilire caren-
ze e colpevolezze. Anzi, per quel che mi
risulta, i funzionari dell' ANAS hanno sem-
pre sV'Olto con zelo il loro .Javaro e il doro
cantrollo! Ma spetta ai politici, e quindi
anche a me, trovare le forme economiche
per affrontare in termini immediati e de-
finitivi il movimento franoso che interessa
la zona, sollecitare l'azione del Governo, in-
vitando l'Azienda stradale a non tentare di
rabberciare alla meglio ciò per cui invece ur-
ge una modifica profonda.

I problemi essenziali sano due; ed io li
espongo con malto rispetto per le auto-
rità interessate, ma anche con malta fer-
mezza!

Il primo è costituito dalla inderagabilità
dell'azione urgente: non possiamo, permet-
tere di bloccare a di ridurre le passibilità
di cantatto tra le regioni più meridianali e
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quelle del Centro-Nord. <Dobbiamo tener con-
to che anche la superstrada del Noce, pro-
prio nel tratto che avrebbe potuto servire
da alleggerimento all'autostrada, è interrot-
ta per !'instabilità di un grande viadotto;
e dobbiamo pensare anche che un'autostra-
da come la Salerno-Reggio, ormai definibile
inadeguata e vetusta, in quel tratto che va
da Casalbuono a Lagonegro, a Lauria, non
ha mai avuto funzionalità globale.

Il secondo riguarda la scelta dell'azione.
Finalizzare i fondi per un adeguato anco-
raggio alla roccia sottoSitante e aLla mon-
tagna soprastante o, :invece, abbandonare
tutto e creare un tunnel di circa 6 chilo-
metri che perfori la montagna e si congiun-
ga, oltre Lagonegro, con l'autostrada fun-
zionante?

Le scelte di tal genere sono prevalente-
mente tecniche ed io non posso addentrar-
mi nell'argomento.

Ma credo che un'opinione dettata dal
sem:o comune non guasti, se si pensa che
il lavoro di un decennio con viadotti e rile-
vati, con espropri di terreni e alterazione
di un paesaggio «quasi alpestre», dovreb-
be restare così abbandonato, non cancella-
blle, nè agibile, a testimonianza forse di
una scarsa riflessione o, come è parere dif-
fuso, di una scarsa aderenza a motivati sug-
gerimenti, nella prima esecuzione ed anche
nel primo grosso intervento di sostegno.

Io ritengo che questi problemi devono
trovare adeguata soluzione, e confido nello
spirito meridionalista che aleggia nel Go-
verno ed anche, in certa misura, nel Parla-
mento.

P RES I D E N T E . Avverto che, stan-
te l'assenza dall'Italia del ministro Forlani
e un'indisposizione del sottosegretario Fo-
schi, lo svolgimento delle interrogazioni dei
senatori Crollalanza e Nencioni (3-00260),
Cipellini, Viviani ed altri (3 -00248), Cipel-
lini, Viviani ed altri (3 -00195) e dell'inter-
pellanza dei senatori Basso, Anderlini ed
altri (2 -00084) è rinviato ad altra seduta.

Passiamo quindi allo svolgimento dell'in-
terpellanza presentata dal senatore Cifarel-
li. Se ne dia lettura.

P I T T E L L A, segretay.io:

CIFARELLI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per conoscere quali prov-
vedimenti intenda adottare per fronteggiare
i rischi di distruzione del Tempio della Con-
cordia e le vaste menomazioni nella zona
dei templi di Agrigento, derivanti dal movi-
mento franoso prodotto si negli ultimi giorni
del 1976.

In particolare, l'interpellante chiede quali
misure di assidua vigilanza abbia realizzato
il Ministero dei lavori pubblici in coordina-
mento con la Regione siciliana, per ovvia-
re alle conseguenze delle costruzioni più o
meno abusive e delle infrastrutture, specie
stradali, realizzate negli scorsi anni senza
un' organica visione delle esigenze di difesa
del suolo e di salvaguardia di quei monumen-
ti che, indubbiamente, sono fra i più impor-
tanti delle antiche civiltà del Mediterraneo.

L'interpellante sottolinea, inoltre, la ne-
cessità che il Ministero dei beni culturali e
ambientali, creando o potenziando un pro-
prio servizio ispettivo, quali che siano le
ripartizioni di competenze con le Regioni,
eserciti un continuo ed efficace controllo sul-
lo stato dei monumenti e sulle condizioni di
rispetto degli stessi nel territorio dove sono
ubicati.

(2 - 00066)

C I FAR E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Signor Presidente,
devo dire che mi auguravo di poter svolgere
questa interpellanza in un' ora più adatta
e quindi con ampie argomentazioni. Però
in realtà, per quello che già ho detto in re-
lazione alle interrogazioni che sono state
svolte e che io avevo presentate, i mot'ivi fon-
damentali di questa interpellanza sono già
noti.

Intendo comunque sototlineare perchè,
onorevole Presidente, ho voluto presentare
una interpellanza in materia e non una in-
terrogazione, come ho fatto tante altre vol-
te: non già per un motivo formale, ma per
un motivo di sostanza, al di là dell'imposta-
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zione dell'interpellanza. Ritengo infatti che
questo argomento sia di una grandissima
importanza, esemplare sotto ogni punto di
vista e che ridondi di grave danno per iT
nostro paese.

Se c'è nel mondo una zona della nostra
Italia che è molto nota ai turisti e ai visi-
tatori è appunto Agrigento, con i 'Suoi tew-
plio Ora che in quella zona, dopo tutto ciò
che di scandaloso vi fu e che generò polemi-
che e processi anni fa, si sia verificata una
sdtuazione di frana tale da compromettere
o da minacciare gravemente che rimanga
compromessa ,la stabilità del Tempio della
Concordia, è molto grave.

Ecco il motivo della mia interpellanza,
la cui illustrazione esaurisco in queste poche
parole. Ma vorrei sottolineare, onorevole Pre-
sidente, onorevoli colleghi, due punti: il pri-
mo è che occorre che il Minisltero per i beni
culturali, nell'esercizio della sua competenza,
non soltanto segua la situazione dei monu-
menti, le condizioni statiche degli stessi,
ma segua anche la situazione dell'ambiente
nel quale questi monumenti si trovano. Non
è ammissibile che si faccia una strada in
una zona di quel genere senza domandarsi
quali possono essere le conseguenze circa
la statico. o la franosità della zona, il tipo
dei terreni.

Inoltre vorrei dire che il Ministero per i
beni culturali, anche quando questi monu-
menti si trovano nell'ambito di una regione
come quella della Sicilia, deve seguire l'at-
tività degli organi competenti e riferirne al
Parlamento.

Questi motivi ho già svolto in preceden-
za; quindi, onorevole Presidente, posso chiu-
dere la mia illustrazione ed accingermi ad
ascoltare quello che rrisponderà :il rappresen-
tante del Governo.

P RES I D E N T E. I:l Governo ha fa-
coltà di rispondere all'interpellanza.

L A FOR G I A, sottosegretario di Sta-
to per i lavori pubblici. Rispondendo all'in-
terpellanza, ricordo in via preliminare che
la tutela dei valori archeologici e ambientali
della Valle dei templi spetta alla regione si-
ciliana a norma del decreto del Presidente

della Repubblica n. 637 del 30 agosto 1975.
Pertanto le iniziative del Governo e in paIìti-
colare del Ministero dei beni culturali e am-
bientali non possono che svolgersi nel qua-
dro di riferimento delle norme attributive
di competenze esclusive alla regione sici-
liana.

Da parte sua il Ministero dei lavori pub-
blici, a mezzo di suoi organi, è intervenuto a
seguito del movimento franoso.

Dal sopralluogo effettuato dai tecnici del
provveditorato regionale alle opere pubbliche
e dall'ingegnere capo del Genio civile di Agri-
gento è emerso quanto segue.

Il movimento fnmoso che ha avuto luogo
il 25 dicembre 1976 ha interessato una limi-
tata zona della Valle dei templi e precisa-
mente il versante sud-orientale periferico
esterno del Colle di Agrigento.

Il movimento ha coinvoLto due tronchi del-
la strada panoramica che dalla Strada statale
n. 115 riporta alla ~ommità della bancata cal-
carenitica in prossimità della passeggiata ar-
cheologico. nell'inì<:rno del tempio di Giuno-
ne, e non di quello della Concordia, come se-
gnalato daH'interpellanlte.

Le cause di tale dissesto sono attiI'ibuibilri
aille conti,nue, costanti, v.iolente predpitazio-
ni che daLl'orttohre 1976 interessano ~l terri-
Tovio dell'isO/la. Iill particolal'e sUJllazona !im-
t'aressata dana fu-ana oltre a,1,leaoque zeniÌta1i
si sono river.sati li.deflussi superncÌali lpù:ove-
nienti da alcune incisioni e da una trazzera,
scruricanrdosi a vallIe iLUD!godue fos.si al piede
dell versarnte.

Le acque, permeando la massa di coperr-
tura Ismo 311oontatto con IiI substrata argil-
10so e gli adunamenti al piede del versante,
haThl10 determinato tI co1lasso deLle stesse
m'asse con i conseguenti lamentati dissesti.

La stTaJda coinvolta nel mOViimento f.rano-
so risulta realizzata da1la regione sioiliana
da oÌirca venti aiJ1Jl1:i,senza akwna ingerenza
da parte di oI1gani de1I'ammini,straziOine dei
lavori pub biliai.

Nella zona interessa.ta délJHafmna e nelle
immediate vkinanze non esistono cos.to:uzio-
ni nè autorizzate, nè 3Ibusive.

La zona dista oltiI'e due chiilometri dal cen-
tro abitato di Agrigooto e quindi non è sog-
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getta a consolidamento a cura del Ministe~
ro dei lavori pubblici, [n quanto 110111ricade
nell'ambito deLl'abhato urbano.

È'. stata riscontrata la condizione di pre~
caria stabilità dell'orlatura calcarenitica sul-
la quale insistono i templi e principalmen-
te quello di Giunone, segnalando altresì l'ur-
genza di interventi anche a carattere prov~
visorio da inquadrarsi ovviamente in un pia~
no di studi più generale, in attesa che ven~
gano resi efficaci gli interventi di tutela, il
cui studio è curato dalla sovrintendenza a]le
antichità.

L'organo regionale, preoccupato dei gravi
fenomeni di degradazione delle strutture dei
templi e consapevole della delicatezza degli
interventi, già nel dopoguerra, ma più inten-
samente a partire dal 1970, ha interessato al
problema i più qualificati centri di ricerca,
quali il Consiglio nazionale delle ricerche
(Centro studi cause di deperimento e meto~
di di conservazione delle opere d'arte), !'Isti-
tuto centrale del restauro, il Centro inter-
nazionale per la conservazione dei beni cul~
turali, il Centro per conservazione delle scul~
ture all'aperto di Bologna, il Servizio geolo-
gico nazionale.

I rappresentanti degli istituti e centri sud~
detti hanno effettuato sopralluoghi e concor-
dato con la soprintendenza di Agrigento
un adeguato piano di favoro che prevede:
a) un programma organico di studi e di
ricerche preparatorie sulla situazione attua~
le e sulla evoluzione nel tempo delle erosio-
ni, nonchè sulle cause possibili di queste; ri~
cerche specifiche dei metodi di intervento
conservativo e di nuove tecniche di control-
lo della qualità di queste; programma che
richiede, per la sua complessità, tempi piut-
tosto lunghi; b) interventi immediati di ca-
rattere urgente e indifferibile, laddove si pre-
sentano seri pericoli di distacco dei bloc-
chi di strutture templari, profondamente ero-
se o lesionate. Fra questi ultimi interventi
di carattere urgente la soprintendenza ar-
cheologica di Agrigento ha dato corso, su fi~
nanziamento dell'assessorato regionale della
pubblica istruzione, ai lavori di restauro del
geison del tempio della Concordia e del san-
tuario rupestre in località S. Biagio.

Da tutto quanto sopra risulta evidente la
complessità del problema della conservazio-
ne dei templi di Agrigento.

Occorre, ora, accelerare al massimo i tem~
pi delle conclusioni degli studi; dare imme~
diato inizio all'attuazione del progetto di
sistemazione idrogeologica e idroforestale
della «collina)}; assicurare massicci finan-
ziamenti per gli studi e per gli interventi di
restauro indilazionabili; realizzare il grande
parco archeologico della Valle, condizione
preliminare per ogni forma di intervento
organico di conservazione e valorizzazione
dell'intero patrimonio storico-artistico.

Alla realizzazione di tale programma deb~
bono impegnarsi la regione siciliana nella
sua competenza e lo Stato, come auspicato
dall'interrogante, data la rilevanza del pa-
trimonio da tutelare.

Da parte sua lo Stato è intervenuto nel
quadro delle provvidenze disposte con la
legge di conversione n. 23 del 12 febbraio
1977, recante provvidenze a favore delle
province colpite dagli eventi alluvionali del-
1'0ttobre~novembI'e 1976.

Infatti l'articolo 4-bis ha autorizzato uno
stanziamento di lire 500 milioni per l'effet~
tuazione di indagini, rilievi, sondaggi, lavo-
ri provvisionali, prove di laboratorio, ne-
cessari per i primi interventi urgenti di con~
solidamento e di ripristino delle pendici
della zona archeologica della valle dei
templi.

Faccio inoltre presente che la soprinten-
denza archeologica di Agrigento ha interessa-
to recentemente l'assessorato regionale della
pubblica istruzione e il Ministero dei beni
culturali per concordare nuovi sopralluoghi
in modo da accelerare gli studi in corso e
l'adozione di interventi non più dilaziona-
bili.

C I FAR E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Onorevole Presidente,
mi ricordo che qui c'è una regola superiore
a tutte ed è quella della cortesia; cortesia
verso di lei, verso il personale del Senato e
verso il nostro Sottosegretario che in questa
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sede ha atteso fino a tardi di poter espletare
il suo mandato. Lo ringrazio. Devo dire che
due espressioni mi sono venute in mente;
dum Romae consulitur eccetera; mentre i
medici si devono mettere d'accordo, il mala~
to muore. Che bisogno c'è di studiare le cal-
careniti? Sono note sin dall' epoca di Gelone,
tiranno di Siracusa. Si tratta semplicemente
di fare l'opera che qualsiasi ingegnere bravo

~ e ne abbiamo tanti in Italia ~ fa allorchè
si trova in presenza di una frana: scorona~
mento dei terreni franosi, inalveamento ed
allontanamento delle acque e collocazione a
dimora di determinate specie forestali.

Ma sarebbe ridicolo che mi mettessi a par-
lare ulteriormente di questo. Non posso pe-
rò rinunciare ad una battuta. Ho sentito
che si sta pensando di attuare il parco ar~
cheologico di Agrigento. Ebbene, per l'espe-
rienza che ho della Sicilia, essendo stato
senatore di Trapani e Marsala per la sa le~
gislatura, io dico: non collegate gli inter~
venti alla realizzazione di un parco, perchè
sono anni che se ne parla e se la mafia non
lo consente i parchi non si realizzano.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
delle interrogazioni e delle interpellanze è
esaurito.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. È stato presentato
il seguente disegno di legge:

dal Ministro delle finanze:

«Conversione in legge del decreto-legge
4 marzo 1977, n. 58, recante modificazioni
delle aliquote della imposta sul valore ag~
giunto per alcuni prodotti alcolici» (580).

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. I Ministri compe-
tenti hanno inviato risposte scritte ad inter~
rogazioni presentate da onorevoli senatori.

Tali risposte sono state pubblicate nell'ap-
posito fascicolo.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio della interpel~
Ilanza pervenuta alla Presidenza:

P I T T E L L A, segretario:

TODINI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro del tesoro. ~ Per
conoscere se il G(,verno è stato informato
del contenuto di a;cune note trasmesse alla
stampa dall'agenzia «Corrispondenza spor~
tiva », la qua:le nell mese di gennaio 1977

~ bollettino n. 98 ~ si è occupata dei rap~
porti bancari correnti tra il CONI e la Ban~
ca nazionale del iavoro in ordine al costo
del servizio di tesoreria, gestito dalla pre~
detta Banca, in base alla convenzione fir-
mata il 7 novembre 1966, relativamente al~
le operazioni di cassa di cui ai capitali co-
stituiti dal concorso «Totocalcio ».

L'agenZJia in pa:rola ha soLlevato la que-
c;tione relativa non solo al cos.to effettivo
del servizio di tesoreria cennato, ma anche
agli interessi corrisposti dalla Banca stessa
sui fondi «Totocalcio », interessi che, da
oltre dieci anni, avrebbero subìto lievissime
maggiorazioni e che, ad oggi, sembrano no-
tevolmente inferiori al tasso annuo dell'8 per
cento, limite che la Banca non intenderebbe
oltrepassare, in contrasto con il trattamen~
to che il mercato oggi assicura su deposIti
anche meno rilevanti.

La predetta agenzia di stampa ha anche
rilevato che non esiste chiarezza sull'anda~
mento degli interessi relativi alle somme sta-
gnanti nelle casse della Banca nazionale del
lavoro nei periodi intercorrenti fra l'effet~
tivo introito delle somme versate dai cit~
tadini per i concorsi settimanali ed il paga-
mento dei premi, spesso effettuato a di-
stanza di mesi.

In particolare, !'interrogante chiede se, in
rapporto ai rilievi espressi, alle polemiche
in corso sulla correttezza della gestione del
CONI ed al numero crescente delle denunce
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penali che si vanno accumulando presso la
MagilstmtUira, ill Governo non intenda esami~
nare l'opportunità di togliere al CONI la ge-
stione del ({Totocalcio» per affidarla ad or-
ganismo pubblico in grado di offrire garan-
zie sull'autonomia di una gestIOne che non
sia sospetta di subire interferenze da parte
di interessi conne~si alla ormai cronica di-
sfunzione operativa del CONI.

(2 ~ 00086)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

P I T T E L L A, segretario:

RUFFINO, DERIU, FORMA, TARABINL
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro degli affari esteri. ~ Per sa-
pere, 1n ordine al v'eto de1l'ambasciatore so-
vietico suJla Biennale di Venezia, che av,reb-
be dovuto trattare [,l tema del dissenso nei
Paesi dell'Est:

oOlIne venga !interpreta io dal Governo
itaJiano taJe atteggiamento;

se esso non costituisca un inammissib~le
e grossolano tentativo di soHooare la libertà
di espress,ione e di censurare manifestazioni
oultUiraH non gradite;

quale sia stato effettivamente LI conte-
nuto del colloquio int'ercorso t,ra gli amba-
sciatori Manzini e MontezemQlo con il pre-
sidente della Biennale e il vero motilVO di
tale ~ncontro.

(3 - 00342)

CODAZZI Alessandra, DE GIUSEPPE,
GRAZIOLI, CERVONE, SALVATERRA, GIA.
COMETTI, D'AMICO, ANDREATTA, CRAVE.
RO, TONUTTI, de' COCCI, BOMBARDIERI,
TOROS, GIUST, TRIFOGLI, GIOVANNIEL-
LO, TREU, VETTORI, SEGNANA, PA<CINI,
MANCINO, TANGA, COLELLA, RIZZO, LA.
PENTA, BENAGLIA, LONGO, SCHIANO,
MAZZOLI, BEORCHIA, ROSSI Gian Pietro
Emilio, CACCHIOLI, ACCILI, SANTONA.

~TASO, BOMPIANI, SCARDACCIONE, MA.
NENTE COMUNALE. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri ed al Ministro degli
affari esteri. ~ IIll relazione ai recenti faitH

che hanno avuto per oggetto la Bj,ennale ed
hanno po.rtato aLle dimisSlioni del pvesiden-
te Ripa di Meana, gLi inteI1roganti consi-
derano ~ecessario che IÌIIPa['lamento sia in~
formato con esattezza degLi avvenimenti c,
sopmttutto, del~a linea ufficiale del Governo.

Per quanto è stato possibile r,uevare dal-
la stampa e dkettamente dalJe dichiarazio-
ni dlasciate dal presidente Ri;pa di Meana,
da1l'alll1basc:iatore dell'URSS in Italia Nifuita
Rijov 'e dail segretarJo generale della Far-
nesina Raimondo Manzini, si ['Wene di do-
ver respingeI'e con :f:ìorzae sdegno }',inam-
missibile &ngerenza di una nazione stranie-
1 a nelle espressioni culturaLi del nostro e
di qualsiasi altro Paese.

Gli interroganti noncredOiTho Siipossa l,a-
sciare senza ferma risposta l'atto di laDro-
g'amza, che aggrava rulteriormente i fatti, in-
sito nell'affermazione dell'ambasciatore ri-
portata daMa stampa secondo 'la quale
({ nel caso in cui '1:1 desiderio sovietico
non venisse preso ,in considera~one, l'URSS
sarebbe costvetta (...) a chiedere anche
agli aJltvi Paesd soaiallisti di seguire ,il suo
esempio », e conSliderano, pertanto, lincom-
prensibile, secondo le informazioni di stam-
pa, l'arrendevolezza degli organi compe~
tenti che, secondo lIe dichirarazioni di Ri~
pa di Meana, avrebbero so:Necitato s'Olu-
ZJioni «politiche» del caso, anzichè respin-
gere lin vjra di prurncipio Il'attacco ad una de:1-
,le nostre Libertà fondamentali.

(3 ~ 00343)

AIELLO, TALAMONA, SIGNORI. ~ Al Pre-
sidente del Cansiglia dei ministri ed al Mi-
nistro degli affari esteri. ~ Per sapere se
sono a conoscenza delle ragioni gravi che
hanno indotto il presidente della Biennale
di Venezia, Carlo Ripa di Meana, a rassegna-
re le dimissioni dal suo incarico.

In particolare, gli interroganti chiedono di
conoscere:

se risponde al vero che l'ambasciatore
dell'Unione delle Repubbliche socialiste so-
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vietiche ha esercitato inammissibili pressio-
ni nei confronti del nostro Ministero degli
affari esteri, allo scopo di ottenere l'annul-
lamento del programma approvato dal con-
siglio di amministrazione della Biennale, in-
centrato sulle espressioni politiche e cultu-
rali del dissenso nei Paesi dell'Est europeo;

se risponde, altresì, al vero che autore-
voli funzionari del Ministero degli affari
esteri si sono addirittura fatti portavoce del-
le istanze avanzate dall'ambasciatore sovie-
tico presso il presidente della Biennale, con-
sigliando allo stesso di ricercare una solu-
zione diplomatica invece di respingere sde-
gnosamente tali intollerabili interferenze.

In relazione a tali fatti, gli interroganti
chiedono di sapere quali provvedimenti si
intendono prendere per salvaguardare la di-
gnità del nostro Paese, per ribadire il prin-
cipio della libertà della cultura che è fonda-
mento sacro ed inviolabile del nostro Stato
democratico, per affermare e garantire in
questo contesto la piena autonomia della
Biennale di Venezia, sanoita neLLostatuto che
ne regola l'attività e per rilevare, infine, che
tali interferenze, che sarebbero state intol-
lerabili in ogni caso, acquistano un signifi- Icato sinistro ed inquietante alla luce della

I

Carta finale della conferenza di Helsinky,
ed in particolare al cosiddetto terzo panie- I

re, che sancisce la tutela dei diritti umani e

'

I
la libera circolazione degli uomini e delle
idee.

(3 - 00344)

I
SQUARCIALUPI Vera UHana, TOLOMEL-

I

LI, MERZARIO, CIACCI, SPARANO. ~ Al I
I

Ministro della sanità. ~ Per sapere:
Ise è a conoscenza dei ['ecenti ,risultati I

degli studi compiuti dall'Istituto di oncolo-
I

gi'a di Borlogna, ohe hanno Irivelato gli effetti i
canccrogeni del vinilidene;

se ritiene urgente svolgere un'dndagine
sulla produzione, lavorazione e uso, nel no-
sura Paese, di tale sostanza chimioa;

quali provvedimenti intende adottaI'e a
dife~a della salute pubblica, poìchè il vini-
Edene è lé1rgamente usato come contenitore
di cibi a lungo stoccaggio.

(3 - 00345)

RUHL BONAZZOLA Ada Valeria, FEDE-
RICI. ~ Al Ministro degli affari esteri. ~

Per conoscere quali iniziative abbia assunto
a seguito de1,l'~nterv,ento delI'ambasciato.re
sovietico !in merito ai programmi previsti
per il 1977 dallla Biennale di Venezia, pro-
grammi che solo detta istituzione culturaJe,
in piena autonomia, può essere chiamata a
decidere e a svolgere.

(3 . 00346)

MARCHETTI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro degli affari
esteri. ~ Per sapere:

1) se dtengono fondata Ja p,ro,testa di
ffia[lSignor Silvana Ridolfi, vice di,rettore
delJ'UCEI (Ufficio cent'rale emigrazione lita-
liana), rivolta aJ di:rettolI'e di {{ TG-2 » e pub-
hlicata su ({ Il Popolo» sabato 5 marzo 1977,
p~:;:,la t,rasrnissione di Dossier mandata in
onda ,~iOivedì 3 marzo 1977 sulla rete sviz-
zera, «ampia ma che finisce per essere in-
sufficiente informazione e, .1n definitiva»

~ secondo il monsignore ~ « una disinfor-
mazione », e durante Ila quale ~ secondo il
giornale ~ «nUJJla è emerso sull'aHività e
sulla p.resenza deJ1e forze cattoJi.che a soste-
gno degli emigranti iitaliani »;

2) se possono fornire all'interrogante il
testo completo deLla trasmissiO!Ile citata.

(3 . 00347)

CIPELLINI, FERRALASCO, FINESSI, SI-
GNORI. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per

conoscere:
le cause che hanno provocato la scia-

gura di Pisa, nella quale hanno perduto la
vita 38 allievi de:ll'Accademia navale di Li-
\llama, UIllufficiale e 5 uomini da1l'equipag-
gio;

l'ultimo data di revisione dell'aeromo-
bile;

1.0 stato di efDrcienza delle apparecchia-
ture di controllo del volo deJj 'aeroporto di
PlÌsa, (Svolta nel corso della seduta).

(3 - 00348)

SPADOLINI, CIFARELLI, PINTO, PITRO-
NE, VENANZETTI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro degli
affari esteri. ~ Per conoscere la posizione
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del Governo italiano circa le difficoltà e le
ecceziol1.Ì sollevate dall'Ambasciata sovietica
a Roma, anche a nome degli altri Paesi com~
presi nell'alleanza del Patto di Varsavia, cir~
ca la prossima edizione delb Biennale di
Venezia, destinata ad affrontare, in chiave
critica e di analisi culturale, il dissenso nei
Paesi dell'Est e sul senso che, in consegeun~
za di tale passo, ha assunto l'intervento del
Ministero degli affari esteri presso il presi~
dente della stessa Biennale.

Fermi alla difesa assoluta della libertà
della cultura e delle manifestazioni del pen~
siero e dell'arte, i senatori repubblicani riaf~
fermano la necessità di preserva~e l'auto~
nomia di tutte le forme dell'espressione ar~
tistica e del confronto culturale, soprattutto
in quelle sedi che lo Stato finanzia e sor~
regge coi propri mezzi, alI servizio di una
visione effettiva e non equivocabHe di plu~
ralismo culturale.

(3 ~00349)

NENCIONI, BONINO, TEDESCHI, AR~
TIERI, BASADONNA, GATTI, MANNO, PA-
ZIENZA, PLEBE. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed ai Ministri della pub~
blica istruzione e degli affari esteri. ~ Con

riferimento alle d:missioni di Ripa di Meana
dal vertice della Biennale di Venezia ed alle
pretese sovietiche di intervento arrogante
nelle espressioni {( culturali », a prescindere
dal giudizio che gli interroganti possono dare
sUIlllemaTIlifestazioni veneziane debla Biennale
stessa, degradate a velleitarismi privi di qual~
dasi contenuto artistico e culturale, Siichie-
de di conoscere quale atteggiamento ha de-
ciso di tenere il Governo di fronte ad atti
inconcepihili in una convivenza tra Stati
sovrani.

(3 ~ 00350)

NENCIONI, BONINO, TEDESCHI, AR~
TIERI, BASADONNA, GATTI, MANNO, PA-
ZIENZA, PLEBE. ~ Al Presidente del Con-
dglio dei ministri ed al Ministro della pub-
blica istlUzione. ~ Con riferimento ai {( moti
universitari» che trasformano gli atenei in
palestre rissose in cui, fuori dal tradizio~
naIe spirito goliardico, dominano la violen~
za bruta ed il delitto di folla, gli dnterro~

ganti chiedono di conoscere quale strategia
intende adottare il Governo, a parte la tu~
tela del diritto allo studio e l'esigenza di
promozione di cultura, per contenere le ln~
temperanze indegne di una civile convivenza.

(3 ~ 00351)

URBANI, BENASSI, BERTONE. ~ Ai
Ministri del lavoro e della previdenza socia-
It. e dell'industria, del commercio e dell'ar-
tigianato. ~ Per conoscere:

Le ragioni per le quali è tuttora bLocca-
ta, a liveno ministeria,1e, la 'Procedura lI'elruti.
va alla cassa integrazioln-e dei .lavoratori del-
le aziende ex « Mammut », ,attualmente tra-
sformate in « Gm1Ì-14 » del gruppo GEPI;

se non ritengolllo OppoI1tuno p.romuove-
ce al più presto le iniztatirve necessarie, al
fine di eliminare il Lamentato ritardo per
j[ quaJe oltre 200 lavO\ratori non percepi-
soono alcuna forma di salario da alcuni
meSli, nonostante i molteplioi dmpegni più
vOlIte ottenuti in .relazione, sia alle prospet-
t1Vie di ristrutturazione aziendale,Slia aMa
continuità dell'integrazione sMa:ria:le per i
lavoratori che ~ attualmente esuberanti ~

dovra:nlllo attendere il pI1ogressivo attua:rsi
de1le misure di ristruttunaziOlne per poter
essere nuovamente inseriti rrell'azienda.

(3 ~00352)

BETTIZA, ZAPPULLI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro
degli affari esteri. ~ Per conoscere:

in priano Juogo, qua:! è stato e qua:! è
J'atteggiamento del Govermo italiano in re-
lazione a}l'inge:renza dell'ambasciatore sov:ie-
tieo a Roma nelle scelte fatte dai dirigenti
della Biennale di Venezia e mtra:nti a far
conoscere agli ambienti culturali italiam ed
internazionali opere ed miniative del «dis-
senso)} nei paesi deLl'Est europeo, e ciò al
pa;ri di qurunto già fatto iI11eLlepassate edi-
zioni deJJa Biennale per ai1tmiPaesi ed a:!tri
regimi poJitici;

se è nei propositi del Governo deLla Re-
pubblica ifivolgere, tramite i canali diplo-
matici, una ifoisoilutaprotesta al Governo del-
l'URSS per l'intromissione dell'ambasdato--
re sovietico nell'aUiV'ità di unente pubbli-
co italiano, il cui operato non può avere al-
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tri censori che .ill nostro Governo e ;il no-
stro Parlamento;

se risponde a verità la notizia del sin-
golare atteggiamento assunto dal segre1:alrio
rene-rale del MiThistero degl,i 'affari esteri, il
quale, senza informare il capo del Dicaste~
m, avrebbe esoptato il pr.esidente deLLaBien-
nale a cercare una via di compromesso £ra
la protesta intimidatoria de11'.ambasciatore
sovietico e il decoro di una []jazione iliibera
qua1e ancora deve reputarsi l'Italia;

se il Ministero degli affani esteri ha ["e-
putato opportuno informa,re del passo so-
vietico gli ,ambasciatori degli altri Paesi del-
l'Europa orientale di cui l'ambasciatore del.
l'URSS ha annunciato, non si sa se di co-
mume intesa o di sua semplice iniziativa,
l'eventuale nitiro dalla Biennale.

Considerando che il mancato, tempestivo
fmamziamento della Biennale potrebbe co-
stituire un mezzo per imped1re Ja manrrfe.
stazione, dandosi così implicita soddisfazio-
ne alla pressione del Goveamo sovietico, gli
interroganti soLlecitano assicurazioni esplici-
te su tale punto.

(3 - 00353)

NENCIONI, BONINO, TEDESCHI, AR-
TIERI, BASADONNA, GATTI, MANNO, PA-
ZIENZA, PLEBE. ~ Al Ministro della di~
fesa. ~ Con riferimento al disastro aereo
del Monte Serra ed alla tragedia dei cadetti
dell'Accademia navale di Livorno, degli uffi-
ciali e dell'equipaggio del «C-130 », per co-
noscere i risultati dell'inchiesta e le respon-
sabilità accertate.

Essendo stati sospesi i «voli di ambienta-
mento », si chiede inoltre di conoscere se la
decisione è stata determinata da constatato
stato di pericolosità degli aerei. (Svolta nel
corso della seduta).

(3 -00354)

PASTI, GOZZINI, GUARINO, LAZZARI,
MELIS. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per
conoscere:

i risultati dell'inchiesta relativa all'inci-
dente di volo nel quale hanno perduto la vita
44 militari dell' Accademia navale e dell' Aero-
nautica militare;
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la storia tecnica dell'aeroplano che ha
dato luogo all'incidente, la data e le cause
delle inefficienze precedentemente riscontra-
te, lo stato di efficienza delle apparecchia-
ture di assistenza e di controllo del volo del-
l'aeroporto di Pisa e le condizioni della zona
nella quale è avvenuto !'incidente. (Svolta
nel corso della seduta).

(3 -00355)

MAFFIOLETTI, PECCHIOLI, BOLDRINI
Arrigo, DONELLI, TOLOMELLI. ~ Al Mini-
stro della difesa. ~ Per conoscere:

i risultati dell'inchiesta sul disastro ae-
reo di Pisa nel quale hanno trovato la mor-
te 38 allievi dell' Accademia navale di Livor-
no, 5 membri dell'equipaggio e 1 uffiCiale;

se ci sono state altre occasioni in cui
1'« Hercules C-130» ha dato segni di cattivo
funzionamento;

se tutte le strutture tecniche di atter-
raggio e di decollo dell'aeroporto di Pisa so-
no efficienti e funzionanti;

a quali forme di controllo sono soggetti
tali aerei per conseguire il massimo di si-
curezza;

quali eventuali altre conseguenze si pen-
sa di trarre in ordine ai voli di ambienta-
mento dopo la loro sospensione;

se sono state accertate delle responsa-
bilità. (Svolta nel corso della seduta).

(3 -00356)

ARIOSTO, BUZIO, SCHIETROMA. ~ Al

Ministro della difesa. ~ Tuttora sotto nn-
t(;ns.o turbamento della sciagura verificatasi
nel cieLo di Pisa, nella quale hanno perso
b vita, nell'adempimento del 1aro dovere,
tre ufficiali e due sottuff,ioiali dell'Aeronau-
tica militare, un ufficiale e 38 allievi della
la classe dell'Accademia navale di Livorno,
premesso:

che il grave h1ddente aereo verifioatosi
",ul Monte Serra, anche se attI1ibuibile ad dm-
prevedibili fatalità, tuttav.i!a lfion scalfisce
b. garanzia di s-icurezza di tutti g;li aerei del-
l'Aeronautica militare, livi compresi li «C-130,)
(s<ÌCurrez?aovviamente da drcosoriversi pur
sempre nei 1imiti deUe umane passibi1Hà);

che è già noto, comunque, che l'equi-
paggio era a perfetta conoscen.m dei luoghi,
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che il capo equipaggio aveva al suo
attivo quasi 3.000 ore di volo, eLicui quasi
1.000, appunto, sul velivolo « C-130 »;

che s,i trattava di un volo ({ diurno »,
cosiddetto « a vista », di «ambientamento»
e «pianificato », proprio per gli allievi del-
l Accademia navale;

che .le condizioni meteorologiche erano
buone al momento del deoollo;

che dal decollo al momento dell'mci-
dente non si eraJ11!OveJ:'i£icate oomunicazioni
«( sigruificative »;

che 11 medesimo ae:reo pmcipitato (un
«Hercules C~130») aveva regolarmente vo-
1ato md!a mattinata per circa due ore e 30
minuti e non era impegnato a pieno carico;

che tutto quanto sopra esposto, già re-
so noto dal Ministero, rappresenta un com-
plesso di circostanze atte a sottolineare an-
cor più l'esigenza che ogni accertamento ven-
ga esperito al riguardo veramente sino in
fondo,

gli interroganti chiedono al Ministro di ri-
ferire tutta la verità sulla sciagura, anche al
fine di tranquillizzare la pubblica opinione
sulle sue cause effettive e sul funzionamento
dei meccanismi di controllo che presiedono
a tutte le operazioni di volo, il tutto con
ogni altra considerazione che il grave inci~
dente aereo richiede, ivi compresa l'oppor-
tunità che si consenta o meno il pilotaggio
« a vista» di aerei di tanta mole, con tante
persone a bordo, con il traffico aereo in
atto al momento del suo decollo e con cu-
muli» a 2.000 metri e «stratoocumuli» a
900 metri sussistenti sopra ed intorno al
monte sul quale l'aereo si è schiantato. (Svol-
ta nel corso della seduta).

(3 -00357)

VENANZETTI, CIFARELLI. ~ Al Mini-
stro della difesa. ~ Per conoscere le cause
dell'incidente ed i primi risultati degli ac-
certamenti disposti in seguito al disastro
dell' « Hercules C-130 » precipitato sul Monte
Serra. (Svolta nel corso della seduta).

(3 - 00358)

BERNARDINI, VERONESI, VILLI. ~ Al
M.inistro dei beni culturali e ambientali. ~

Per conoscere i provvedimenti attuati per

la prevenzione antifur;to e antJincelD..di.odelle
cpere d'arte, nOillchè le misure adottate per,
la prote7iÌone del pat'rimonio 'archeologico,
artistico e storie o nazionale, conformemen~
te, rispettivamente, alle leggi n. 176 del 27
maggio 1975 e n. 44 dello marw 1975.

(3 - 00359)

BACICCHI, LI VIGNI. ~ Al Ministro del
tesoro. ~ Premesso che la disposizione del
Governatore della Banca d'Italia assunta in
data 31 gennaio 1977, pubblicata sulla Gaz-
zetta Ufficiale n. 39 dell'11 febbraio 1977,
con la quale è stato nominato un commis-
sario provvisorio del Monte di credito su
pegno di Palmanova (Udine) sospendendo il
consiglio di amministrazione in carica, ha
suscitato vive reazioni da parte del consiglio
di amministrazione sospeso e del Consiglio
comunale della città che contestano l'esisten-
za delle condizioni previste dall'articolo 7
della legge 10 maggio 1938, n. 745, per l'as-
sunzione di tale disposizione in quanto viene
affermato che la gestione del Monte non ha
mai avuto trienni di passività, è tuttora at-
tiva ed i servizi di istituto, pur tra le alterne
vicende, non sono mai cessati;

rilevato che il Monte è stato costituito
nel lontano 1666 mediante una tassazione di
lire 1 per staio di frumento da panificare
alla quale fu assoggettata la popolazione di
Palmanova e che, quindi, il Monte, e parti-
colarmente la sua sede ~ palazzo d'impor-
tanza storica in una città tutta monumento
nazionale ~ sono giustamente considerati
proprietà degli abitanti di quella città e che,
in ogni caso, l'articolo 4 dello statuto del-
l'Istituto, approvato con decreto ministeria-
le dell'11 novembre 1957 stabilisce che il
Monte potrà cessare la sua attività soltanto
nei casi previsti dalla legge e che, in caso
di scioglimento o liquidazione del Monte, il
patrimonio che rimane disponibile, soddi-
sfatte tutte le obbligazioni, deve essere desti~
nato ad opere di pubblica utilità o di assi~
stenza a vantaggio delle popolazioni in cui
il Monte opera,

gli interroganti chiedono di conoscere:
a) i motÌJvi per i quali è stato nominato

il commissario provvisorio del Monte di cre~
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dito su pegno di Palmanova, sospendendo il
consiglio di amministrazione in carica;

b) se il Ministro intende intervenire per-
chè il provvedimento oggetto dell'interroga-
zione sia revocato;

c) in via subordinata, e qualora il prov-
vedimento dovesse essere giustificatamente
mantenuto contrariamente al parere unani-
me del Consiglio comunale di Palmanova e
degli interroganti, se si opererà in modo che
il palazzo sede attuale del Monte venga pas-
sato in proprietà dell'Amministrazione comu-
nale, in ottemperanza dell'articolo 4 dello
statuto dell'Istituto.

(3 - 00360)

DE CAROLIS, DEL NERO, PACINI, FAE-
DO, SANTI, BAUST. ROSI. ~Al Ministro del-
la difesa. ~ Per conoscere:

qual è stata l'esatta dinamica della scia-
gura aerea verificatasi il giorno 3 marzo 1977
nel cielo di Pisa ~ nella quale hanno perso
la vita, nell'adempimento del dovere, tre uf-
ficiali e due sottufficiali dell'Aeronautica mi-
litare ed un ufficiale e 38 allievi dell'Accade.
mia militare di Livorno;

quali informazioni il Ministro può dare
sulle misure adottate per garantire la mas~i-
ma sicurezza dei voli militari, onde rassicu-
rare in merito l'opjnione pubblica e le stesse
Forze armate. (Svolta nel corso della seduta).

(3 - 00361)

SPADOLINI, CIFARBLLI, VENANZETTI.
~ Al Ministro dell'interno. ~ Per conoscere

le 'Vailiutaziorrie ~1i orientamenti del Governo
sui grr<aVli episodi di viOllenza e devast.azJÌ()[le,
con luttuose conseguen~e, dhe a Roma, Bolo-
g)I1aed in .altre città d'Italia ihal1iIlo tratto
occas.ione dal disagio e daLla protesta neLle
Uni'V,ersità ed haamo creato sgomento nel-
l'opiniol11e pubblioa ed .aHarme per ~l il1ispetto
dell'ordine democratico. (Svolta nel corso
della seduta)

(3 -00362)

CIPELLINI, FERRALASCO, FINESSI, SI-
GNORI, AIELLO, COLOMBO Renato, FOS-
SA, SCAMARCIO, SEGRETO. ~ Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri ed al Ministro
dell'interno. ~ Premesso che i gravissimi in-

cidenti, che da venerdì Il a domenica 13
marzo hanno sconvolto Bologna e Roma,
trasformandole in veri e propri terreni di
guerriglia, ed hanno fatto vivere ore di ten-
sione e di angoscia a Milano, Bari ed altre
città, appaiono sempre più come episodi di
un unico disegno tendente a colpire l'e isti-
tuzioni repubblicane;

considerato che !'iniziativa presa dai
gruppi eversivi, innestata abilmente nello
stato di disagio e di malessere che deriva-
no dai motivi che angustiano le masse gio-
vanili, va affrontata e stroncata, senza in-
decisioni, in difesa dell'ordine civile e per
riportare il Paese, nell'unità di tutte le for-
ze democratiche, sul terreno del confronto
politico corretto e responsabile,

gli interroganti chiedono quali misure si
intendono adottare per riportare la situa-
zione aJlo stato di normalità necessaria per
affronf-.are i gravi problemi che scaturiscono
dallo stato di crisi in cui versa il Paese.
(Svolta nel corso della seduta)

(3 -00363)

ANDERLINI, LA VALLE, BRANCA, PA-
STI. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri ed al Ministro dell'interno. ~ Per
conoscere:

le loro valutazioni sui gravissimi fatti
avvenuti in quesbÌ giorni a BologiTha,a Roma
e in numerose altre oittà;

quali j,ni~iatj.ve il Governo ill1teJ1Jdaassu-
mere per preveni,re itl degenerare di Jegittime
manifesltaziond in episodi di violenza e di
gUeI"fligliaad opera di gruppi sediziosi e i!rre-
sponsaJbi1i;

come si intenda evitaJre che si crei un
olima di « cacoia al,lo studente)} come ;ritor-
sione 'iill!discr.iminata per ~Li eventi di cui
sopra;

qUaJli iniziative soprattutto si intenda
assumefle .per dare al Governo una base poli-
tiÌCa più soLilda e .:mppresentativa, tale da
metteJ:1lo in grado di iìronteg~iaJre, ~n UI11qua-
dro di consenso, la grave situazione e di
gest1rne i rimedi nell'assoluta garanzia con-
tro ogni rischio di invOiluzione antidemo-
cratica. (Svolta nel corso della seduta)

(3 -00364)
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PERNA, MAFFIOLETTI, BERTI, VENAN-
ZI, TEDESCO TATO' Giglia. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro del-
l'interno. ~ Per sapere, in relazione ai gra-
vissimi incidenti accaduti negli ultimi gior~
ni a Bologna, a Torino, a Roma e in altre
città, quali siano, allo stato attuale, le in-
formazioni di cui dispone il Governo e la
valutazione che dà dello svotgimento dei
fatti e delle loro cause.

Per conoscere, inoltre, quali comportamen-
ti il Governo intenda assumere anche allo
scopo di corrispondere alla volontà del po-
polo italiano in cui risiede la fondamentale
garanzia per l'ordine democratico e per la
difesa delle istituzioni, e come ritenga di
dover orientare ufficiali e agenti della for-
za pubblica per una giusta opera di preven-
zione. (Svolta nel corso della seduta)

I(3 -00365)

ICROLLALANZA, ~ Al Ministro dell'inter~ I
no. ~ Per conoscere come si sono svolti i i
gravi atti di violenza verificati si nei giorni ;

scorsi a Roma ed in altre città d'Italia e I
come il Governo intende fronteggiare even-

I

tuali simili situazioni in avvenire. (Svolta I

nel corso della seduta). !

(3 -00366) I
I

I

I

I

TEDESCHI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Con riferimento ai grav.issimi episodi
avvenuti a Bologna, a Roma, a Tonino e
in alt're città italiane, canuttedzzati dall'uso
di armi da fuoco da parte dei dimostraJIlti
c dal ricorso a tattiche di guerriglia (azioni
in gruppetti ooordinati, collegamenti via ra-
dio, eccetera), nonchè arll'a2'lione sobillatrice
svolta da ta,luni giornaili ed ru~la colllabora-
zione oHerta da va'ri organi'smi, anche mu-
nicipali, per far confluire !IleLLaCapi1tale i
responsabi1Ji degli scont'ri del giorno 12 mar.
ZO,per conoscere se non si inrt:enda ammet-
wre che ormai ci si trova dinanzi ad U[la
vera e propria guerra civ11e stmisoi<ante e
cosa si intenda fare, non sOlltapto per con-
trastare il fooomeno, ma per r.ichiamare tut-
ti, nei rispettivi settori, al :d'spetto deIJe
loro responsabilità e, quindi, ad un ;impe-
gno in difesa delle .libere istituzioni e delJa
democrazia parlamentare, che non si 1imili

ruLle pure espression:i verbali. (Svolta nel
corso della seduta).

(3 ~ 00367)

SCHIETROMA, ARIOSTO, BUZIO, OC-
CIUPINTI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro dell'interno. ~ Per
conos>OOl'e qmuli m1s>ure il Governo. [lei suOlÌ
poter.i iiTItenJde adottare, seriamente ed in
concreto, di fronte a piani preordinati che
hanno v.isto snaturare, a Roma e llin altre
città, maJTIifes,ta~ioni di studenti in gravis-
simi episodi di ,sopra££azione, saccheggi e
vera e propr1a guerniglia urbana, illl<tutto aid
opera di minoranze organizzate, le quali, C031
ev.idente .premeditazione, appaiono decise ad
a,ggravare ill al.ima di perkO/losa te!Ilsione
comtro 10 Stato di dinitto. e le Libertà demo-
Cl~atkhe. (Svolta nel corso della seduta)

(3 -00368)

BARTOLOMEI, DE VITO, DE GIUSEPPE,
DE CAROLIS, ASSLRELLI, CACCHIOLI,
AGNELLI, REBECCHINI, SIGNORELLO,
TODINI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro dell'interno. ~ In
relazione:

ai gravissimi episodi che prefigurano un
disegno di autentica guerriglia freddamente
organizzata e di fronte agli atti di teppismo
armato che hanno soonvolto e devastato i
centri urbani di Roma, Bologna ed altre
città italiane;

agli incidenti che sono. culminati con
la morte dello studente Francesco Lorusso
ed al clima di terrore che ha portato all'uc-
cisione del brigadiere Giuseppe Ciotta;

ai numerosi casi di agenti gravemente
feriti negli scontrì ed al grave disagio mo-
rale e materiale degli appartenenti alle Forze
dell'ordine, episodi e situazioni che, qualora
non fossero tempestivamente e rapidamente
risolti, porterebbero alla destabilizzazione
politica ed istituz:onale,

gli interroganti chiedono di conoscere qua~
li misure il Governo., nei suoi poteri costi-
tuzionali, intende adottare per far cessare
l'attuale clima di pericolosa tensione e stron-
care ogni tentativo eversivo. (Svolta nel cor~
so della seduta).

(3 - 00369)
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BOLDRINI AiI1r1go, TOLOMELLI, VERO-
NBSI. ~ Al Ministro dell'interna. ~ Pelf

sapere, in relazione ai gravissimi fatti di
v.iolenza avvenuti a Bologna nei gio.rrui scor-
si, se è a conoscenza che nella città è :in atta
da a1oum.i mesi ,una vera e pI'Oiprila SCiallata
della provocazione che, attiI"élJve.rsofOI1Illedi
sopnllfJfa;rione e di teppismo, ha teso a sov-
vertire J'oocLi,nedemocratdco, contrapponen-
dosi 'aLlo sp1rito di tOlHemnza e dv.11e convi-
venza che ha sempre distinto Ja vitia poJitica
e soda/le deLla ci.ttà.

Per conoscere altresì quali pravvedimenti
sono stati adattati dalle autarità governative
per aperare sul piana della prevenziane e
della severa vigilanza ande evitare questa
situaziane e per chiedere, in relaziane ai gra-
vi episodi di violenza verificati si all'Univer-
sità di Balogna 1'11 marzo 1977, se sia stata
fatta piena luce sulla svalgersi degli avveni-
menti e nella individuazione delle gravi re-
spansabilità che hanno. determinata l'ucci-
siane del giavane studente Francesco La-
russa.

(3 - 00370)

CROLLALANZA. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro dell'in-
terno. ~ Premessa che dapo i gravi inciden-
ti, le violenze, le devastazioni verificatisi per
dieci giorni nell'Universi,tà di Roma, si è ri-
velata una grave imprudenza l'aver consen-
tito la concentrazione ed il relativo corteo
nella Capitale di alcune migliaia di studenti
che si sono abbandonati a nuove gravissime
viobmze, distruzioni, saccheggi ed atti di tep-
pismo, ispirati ad una evidente manifesta-
zione di sovversiane contro lo Stato e le sue
istituzioni;

considerate .le altre gravi manifestazioni
di violenza verificatesi contemporaneamente
in altre città,

per sapere se non si ritenga, in caso di
preannunziate manifestazioni politiche che
lasciano intmvvedere il chiaro disegno di
sovvertire l'ordine pubblico, di proibire le
relative richieste di cortei, che si trasforma-
no sempre in atti di guerriglia.

~

Se non si ritenga comunque, in tali cir-
costanze, di adottare, a scopo cautelativo,

mezzi e dispositivi idonei ad impedire il' ve-
rificarsi di disordini e di ingorghi alla cir-
colazione.

(3 - 00371)

PISANO. ~ Al Ministro dell'interno. ~
Con dfedme,nto ai gravissimi incidenti ver.i-
ficatis:i a Roma, Bo,log1na,Tonino, MiJano ed
in aùt,re città nei g1ami 11, 12 e 13 marzo.
1977, e preso atto che l,e forze terror.istiche
di sinistra agisoono ormai alJo scoperto fa-
cendo uso di aI1mi da fuaco, neJ quadm di
un pi<ano preordinato di gu{mrigUa che deve
ca.involgere l'intero Paese, ol'inteiI".rogam.te
chioede di sapere se n Min1s.te:ro dell'interno
intende ,.L1mita:I1ei suoi interventi a,U'a:dozio~
ne delJe bande chiodate o se nOll1ritiene
invece indiJ'azionabiiLe una decisa azione pre-
ventiva di 'locaHzzazione e di eliminazione
deLle baSli organizzat:ive eversi,ve, troppo a
lungo colpevolmente to!l1e1ffite,e la ctri esi~
stenza v.iene pagata, 1n misura sempre cre-
scente, co,l sangue dei carabinieri e degli
agenti m.am.odati'allo sba:ragJ,io, senza che al~
cun seria provv.edimenta sia stato ancora
adottato per ponre un treno aLla drammatica
situazione che Sii è dete:I1minata.

(3 - 00372)

MARCHETTI. ~ Al Ministro delle finan-
ze. ~ Per sapere:

se :intenide cessare la tradizionalle po-
:i.tica del dsanamc:nto dell'occupazione abu-
riva del terreni demani ali (quasi sempre i
più preziosi per la tutela e d,lgodimento del-
le bellezze naturali) che COlJJoodeai prop.rie-
tari privati abusivi di poter regolarizzare il
titolo di proprietà con aste oppartunamente
e tempestivamente predispaste;

se perciò .intende revocare l'asta pubbli-
ca indetta per il 24 marzo 1977 da11'Inten-
denza di finanza di Varese, per la vendita di
tenreno e porzione di fabhricato, /in comune
di Porto Valtravagiia, abusivamente occupa-
to da vi,lJa aperta su spiaggia demaniale,
camprendente un lungo tratto di riva del
lago Maggiore;

se, invece, intende, nel caso in questio-
ne, mettere a disposizione dell' Amministra~
zione provinciale o comunale, con un cano-
ne d'affitto ageva~ato, per gli usi pubblici,
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sia il terreno che ia pormone del fabbricato
abusivo.

(3 ~ 00373)

SIGNORI. ~ Al Ministro delle partecipa~
zioni statali. ~ Per sapere se è a conoscenza
del fatto che, a causa della crisi finanziaria
dell'EGAM, la società « Solmine », inquadra~
ta in tale ente, non è in condizione di far
fronte agli investimenti necessari per l'a ma-
nutenzione degli impianti, arrecando, così,
gravi danni agli stessi, nonchè alla sicurezza
del personale.

L'interrogante chiede, pertanto, di sapere
quali misure urgenti si intende adottare per
evitare il perpetuarsi di tale grave situazi<r
ne che, tra l'altro, mette in pericolo la stessa
sopravvivenza degli impianti e, quindi, i li~
velli di occupazione.

(3 ~00374)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

MEZZAPESA. ~ Ai Ministri degli affari
esteri e dei beni culturali e ambientali. ~

Per conoscere ~ in relazione al tentativo
intimidatorio messo in atto daIJ'Ambascia~
ta deH'URSS per impedire le programmate
manifestazioni culturali della Bie:male 1977,
dedicart:e ai dissidenti culturali dell'Est, ten-
tativo che ha portato alle dimlssioni del
presidente della Biennale stessa, Ripa di
!\Ileana ~ quali iniziative ill Governo della
Repubblica ha preso a tuteJ.a della libertà
delle espressioni artistic<rculturali nel no-
!:tro Paese e a difesa del pìuralismo cul~
turale, da ogni pa,rte politica affermato e
condlamato, che non può in nessun caso
subire condizionamelllti e mo::tificazioni da
parte di chicchessia, tanto meno per inter~
venti diplomatici daB'estero.

(4 ~00834)

TEDESCHI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro degli affari esteri.
~ Con riferimento alle dimissioni del presi-
dente delJa Biennale di Venezia, per protesta-
re contro l'intervento dell'ambasciatore so-
vietico volto ad impedire che la stessa Bien-

llIale fosse dedicata, nel 1977, 811dissenso
culturale nei Paesi dell'Est, nonchè alle di-
chiarazioni con le quali il presidente ha ac-
compagnato ,le sue d1miss.'Ì<mie ;i,lMini9tero
degli affari esteri ha replicato, l'interrogan-
te chiede di conoscere:

1) per quale motivo il Ministero non ab-
bia provveduto a respingere come inaccet-
tabile ed intollerabile !'interferenza dell'am-
basciatore sovietico, invece di trasferirla al
presidente della Biennale, invitandolo a fare
uso di « diplomazia» per trovare «una via
d'uscita »;

2) se non si ritenga di dover richiama-
re esplicitamente il Governo sovietico al ri-
spetto, non soltanto degli accordi sottoscrit-
ti ad Helsinki, ma del nostro diritto a sce-
gliere e indirizzare, nel modo più congeniale
al nostro sistema, l'attività degli enti cul-
turali statali;

3) se, alla luce di quanto è accaduto,
non si ritenga doveroso procedere con as-
soluta urgenza all'approvazione degli stan~
ziamenti necessari perchè la Biennale si
apra tempestivamente e con il programma
preordinato relativo al dissenso culturale al-
l'Est, non foss'altro allo scopo di far cadere
il sospetto che tali stanziamenti vengano ri-
tardati per compiacere forze vicine al Go-
verno, decise, in tal modo, a far sì che il
diktat dell'Unione Sovietica venga comunque
rispettato.

(4 ~00835)

TEDESCHI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per sapere se siano informati del
fatto {:heil giudice istruttore di Roma, l.Jeo..
nardo Zamparella, in pieno accordo con la
Procura della RepubbLica, ha deciso di ar-
chiviare la denuncia per «assooi'azione sov-
versiva » cont'TO i gruppi teppistici che fan-
no capo al famigerato «Collettivo di via
dei Volsci ».

Nella sentenza istruttoria il giudice Zam-
pareLla ,non nega, e sarebbe sbarro impossi-
hille .negartlo,che i « mi!Htanti » del predetto
coLlettivo abbiano {{ sicuramente perpetra:to
illeciti }}, però afferma che taLi «illeciti"
(garbato eufemismo per l'amIare di reati che
"\'anno dal porto d'armi abuSiivo alle lesioni
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gravi, alI ',incendio: al sacoheggio e via di-
ct'Jldo) furono « occasionadi e non derivanti
da un'intesa preOIidinata, taJe da mettere in

'
pericolo le isti.tuzioni e so.vverti>r.le}).

Poichè detta sconcertante sentenza è sta-
ta emessa in diffo.rmità della richiesta di
inoriminazione avanzata in precedenza da
un altro giudice, che nel frattempo è stato
promosso e trasferito, e 'Pokhè al Palazzo
di giustizia di Roma da tempo si parla cor-
rentemente di intimidaziOi11Jie millialc.oe nei
confronti dei magistrati,l',ilIlltermgante chie-
de di conoscere se non nisulti ohe 11asenten-
za in parola sia frutto deg1i ,interventi mi-
natOiri compiuti dai .teppisti nei con£ronti dei
giudici.

Sul piano più generale, pur nel .rispetto
dell'autonomia della Magi s'tratUlI'a, l'intenro-
gante desidera conoscere se il Gover.no non
ritenga di dover intervenire in casi come
questo, che risultano di 'Obiettivo IDcomg-
giamento ed aiuto a1lteppismo ed alle Oirga.
nizzazioni fiancheggiatric.i del teI1rorismo.

(4 - 00836)

DERID. ~ Ai Ministri della pubblica istru-
zione e dell'interno. ~ Premesso:

che l'Università di Sassari è totalmente
inattiva da alcune settimane, perchè occu-
pata da un gruppo di esagiJtau e di facino-
rosi che al dovere dello studio antepone in
assoluto quello dC'lla violenza sistematica;

che un rilevante numero di giovani con-
sapevoli dei propri di:I1itti, come dei propini
doveri, ha chiesto pubblicamente di poter
frequentare le lezioni e di sostenere rego-
larmente gli esami;

che l'opinione pubblica isolana si chie-
de, sgomenta, se lo Stato ha tOitalmente
abdicato alla propria funzione,

!'interrogante chiede di conoscere le ra-
gioni per le quali:

1) le massime autorità universitarie (no-
toriamente tutt'altro che inclini ad assumer-
si le proprie responsabilità) hanno consen-
tito che, per Itanto tempo, le aule dell'Uni-
versità si trasformassero in bivacco di gio-
vani. di ambo i sessi e in centro di eversio-
ne politica;

2) le competenti autorità di pubblica
sicurezza non hanno adempiuto al loro im-

prescindibile dovere di sgomberare i locali
occupati, di ristabilire l'ordine fortemente
turbato e di garantire il diritto allo studio
a quanti tale dirittO hanno inutilmente sol...
lecitato.

L'interrogante chiede, inoltre, se i Mi-
nistri competenti non ritengano doveroso
personalizzave le responsabi!ii/:à in ordine
agli ingenti danni arrecati dagli occupanti
ai locali ed agli strumenti tecnici e scienti-
fici dell'Università e se non ravvisino, nel
comportamento permissivo deUe varie au-
torità, il reato di omissione di atti di uffi-
cio da denunciare alla competente Magistra-
tura, e ciò senza pregiudizio degli opportu-
ni provvedimenti amministrativi che si ri-
terrà di dover adottare.

(4 - 00837)

COLELLA. ~ AI Ministro della pubblica
1struzione. ~ Per sapere:

se non intenda sollecitare il CIPE affin-
chè vengano destinati al più presto i 200
miliardi di lire previsti dalla legge n. 183
aUe Università meridionali, e in particolare
all'Università di Salerno;

se non intenda, nella divisione dei 600
miliardi di lire previsti dalla legge n. 50 del
1976, tenere nel massimo conto l'insediamen-
to dell'Università di Salerno;

se condivida i tentativi messi in atto
da parte dell'Università di destinare una
cospicua parte del finanziamento all'acqui-
sto di strutture nella città di Salerno, che
rimetterebbe di fatto in discussione !'inse-
diamento nella vaIle dell'Irno;

se non intenda intervenire nei confronti
del Rettore dell'Università di Salerno affin-
chè dia soluzione ai problemi dei cosiddetti
tempi intermedi, senza pregiudicare in al:.
CUll modo la scelta di sviluppo delle zone
interne;

se non intenda sostenere con il massi-
mo impegno la realizzazione dell'insediamen-
to, in considerazione dei positivi riflessi sul-
l'occupazione e suno sviluppo economico
dell'intera zona.

(4 -00838)

COLELLA. ~ Ai Ministri del lavoro e del-
la previdenza sociale, dell'industria, del com-
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mercia e dell' artigianatO', delle partecipaziani
statali e della sanità. ~ Premesso:

che la direziane del nuovo stabilimento
di filatura di Nocera Inferiore delle « Mani~
fatture cotoniere menidionali », appartenen~
te al gruppo ENT, ha proceduto all'inizio
di marzo 1977 al licenziamento di 7 dipen~
denti;

che l'episodio ha profondamente scasso
la serenità dei circa 700 dipendenti dello
stabillimento, che sono oVViiamente sces.i in
sciopero a tempo intederminato;

che la stampa ha dato ampio rilievo al~
l'episodio, alimentando timori e malconten-
to, data l'assoluta mancanza di notizie, con
ipotesi ed mazioni;

che le organizzazioni ,sindacali interne
e le rispettive federazioni provinciali han-
no praclamato lo stato di agitaziane anche
m altri stabilimenti del gruppO' delle «Ma.
nifatture cotaniere meridianali» di Angri e
Fratte di SalernO' cainvalgendo persino, in
uno sdopero per solidarietà, i dipendenti
dello scatolifioiO' « Fratelli Celentano », della
FATME di Pagani, della «Leoale Sud» di
Nocera Inferiore e di alltre fabbriche,

l'interrogante chiede di conoscere:
i mativi che hannO' indotto i dirigenti

delle « Manifa'tture cotoniere meridionali» a
dar luogO' ai licenziamenti in parola;

se risponde al vero quanto asserito dal
consiglio di fabbrica dello stabilimentO' di
Nocera Inferiare, e cioè che i nuovi impian-
ti siti sulla via provinciale fra Nocera In-
feriore e Sarno sono stati realizzati in mo-
da tale da pravocare disturbi di salute e
malattie anche gravi alle maestranze, specIe
a carica dell'apparatO' respiratario, come ri~
~ulta dalle con1iuL'e assenze, effettuate per
ragioni di salute, da parte del personale;

quali pravvedimenti si ha in animo di
adottare per ristabilire la tranquilHtà nella
stabilimentO' di filatura delle «Manifatture
catoniere meridianali » di Nacera Inferiore,
come nelle altre fabbriche dell'agro sarnese-
nocerina, nel quale malteplici sono già i
mativ.i di perturbative e di insoddisfazione.

(4 ~00839)

BERTI, BACICC'HI, AYASSOT, SASSONE,
POLLIDORO. ~ Ai Ministri del lavara e

della previdenza saciale, delle partecipazio-
ni statali e dell'industria, del cammercia e
dell'artigianatO'. ~ A seguito della grave de-
cisione assunta nei giorni scorsi da parte
detta direziane della «Montefibre», canso-
data al gruppO' «Montedison », di non va-
ler rispettare gli accordi sindacali per le
attivi,tà sostitutive sottoscritti alla £ine del
1975 ed all'jnizio del 1976, dopO' specifici in-
contri e con garanzie da parte del Governo,
prospettando una riduzione dell'occupazione;

considerando che la decisione rivela an-
che manovre di pres.sione, come è già av-
venuto in altre occasioni, per in£luenzare
le forze politiche e sociali in relazione al
dibattitO' in Parlamento sulla legge per la
riconversione industriale,

gli interraganti <::hiedono di canascere qua-
li sono i provvedimenti immediati che il
Governo intende assumere, nel quadro di
una nuava poHtica di risanamento e ristrut-
turazione del gruppo « Montedison» e di
una coerente programmazione delilo svilup'
!,a dell'industria chimica italiana, per garan-
tire il dspetto e l'attuazione degli accardi
dndacali sattoscritti dalla « Mantefibre » re-
lativi alle attività sostitutive, assicurando
l'occupazione e le relative condizioni sala-
riah e normative.

(4 ~00840)

FOSCHI. ~ Al MinistrO' dell'agricaltura e

delle fareste. ~ (Già 3 ~00197).

(4 ~ 00841)

MINNOCCI. ~ Al Presidente del Cansi-

{!lia dei ministri. ~ (Già 3 - 00277).
(4 - 00842)

PINNA. ~ Ai Ministri della sanità, del-
l'agricaltura e delle foreste e dell'industria,
del cammercia e de!!' artigianatO'. ~ Per
sapere se s'iano a cO'nasoonza deUe ,in.izi'ati'Ve,
promosse da « ItaHa nostra », dalil'Assooia-
ziane italiana per il Fondo mondiale per la
natura (WWF) e da Istituti universitari, sul-
la tutela ecologica degI.i stagrui e ddle la.
gune della Sardegna, e del fatto che, nono-
stante tali ,lodevoli sforzi, accompagnati da
yibrate proteste da parte dei pescatori, di
Amministrazioni comunali e di ,rappresen-
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tan2)e politiche, la situazione degLi stagni e
deLle lagune tende ulteriormente ad aggra-
varsi, ,sebbene i Plredetti stagni siano iI!1cLusi
nel Projet Mar dell'Unione iI!1ternaZJionale
per ,la cons~amone deLla natura e nella
lista del CO\ns~glia nazionale deLle ricerche
per i bioHpi «meritevoli di speciale prote-
zione ».

Per canoscere, inol,tre:
se 'risulti vera la documentazione pro-

dotta da « Italia lIlastra » (anno 1973), seoon-
do la quale «.J'ittiofauna, 'Prima deH'aboH-
zione deJ1a "Quarta Regia" e degli ,inquil!1a-
menti, raggiungeva, nella ,Laguna di SaII1ta
Gilla (CagJliari), punte di produzione attima-
li; infatti, si sottolinea che, ncl 1957, drlpro-
dotto ittico fu di 8.402 quintaliÌ annUIÌ e
quello in molluschi di 4.835 qui.ntaLi, ,oon
un'accupazione per l'esercizio della pesca
di 295 pesca-tol'i »;

se (:orcisponda a,l ve~o che la stessa
avifauna degli ,stagni intorno a CagLiami (La
I~alma, Molentargius, Santa Gi1la, Mara, Sim-
bidzzi, Quartu, San Farrorio), p,resente con
ben 105 specie di uccelli, alcuni dei quali
di rara bellezza e d'importanza oI1I1iÌ1ologliìea,
vada estinguendosi a causa delle sostanze
inquinanti presenti nei predetti specchi
d'acqua;

se risulti, aJ.tresì, che, 1m. dipendema
dei cennati inquinamenti, d'Ovuti ag1i sca,ri-
chi ,iI!1dustriali ed ai deterSlivi non biodegra-
dabili, alle fogne o agli scarichi acidi della
petrolchimica, si sia ridotta Ila pI'oduziane
ittica della laguna del 79,40 per cento e la
produziol1ie dei molluschi del 70,95 per Ctm-

to, con gravi conseguenze, ll1!atUiralmente,per
l'occupazione.

L'interrogante chiede, peptanto, di sape-
re quale azi'One i compentenvi Ministeri ,ÌJn
tendano persegui.re per -la tUiteila ecologica
degli stagini e de.t1elagune s:ardi, avuto anche
riguardo al fatto che i maggiol1i fra di essi,
Cahras e Santa Giusta, hanno visto un pau-
roso calo della produzione e la scomparsa
quasi totale di alcune qualità pregiate di
pesce, con una 'riduzione, conseguentemente,
del reddit'O e della stessa 'Occupazione dei
pescatori.

Avuto riguardo a quanto sopra seglllala-
to, si chiede se i Ministri iinte:Drogati. nan

ritengano urgente, utile ed opportuno, d''Ìn~
tesa con la Regione e gli Enti Jooali interes~
satl, predisporre un'indagine oonosaitiva da
parte del Parlamento per aOOO'l1tare,iJ cen-
nato fenomeno. degli iiThqmnamenti e, in at-
tua:bione delle leggi V'igenti, predispo.rre la
tutela degli stagni e dei laghi salsi della
f:o.ardegna, i quaLi risu1tGlino,inclusi nel pro-
gramma di valocizzazione delle 111iSOI1selo~
caJi di cui al nuovo piana di rinaso~ta, in
attuazione del disegna di ,legge n. 268 del
24 giugno 1974, che, però, rischia di essere
vanifioata ove non S'i ,intervenga :in tempo.,
prima, comunque, dell'ulteriore dd'svrnzione
del patrimonio ittico e delJ'avifuuna.

L'interrogante, infine, anche a seguito del~
la ,recente segnalazione fatta dai pescatori
di Santa Giusta e di Cabras, ohliede di oono-
~cere la natura della coltre verde..,lattigil!1iQsa
presente negli stagni, -la sua eventuale peri~
colasità e gli strumenti che si intende pre-
disporre per garantire la ,libera tutela della
pesca, £onte di guadagno e di vita per cen~
ti"naia di famigl,ie dclle popo.1azioni della
costa mnt'rO'Occidentale dell'IsoJa.

(4 - 00843)

PINNA. ~ Al Ministro della sanità. ~

Premesso che, nanastante le leggi vigenti in
Italia sulla vivisezione, e specificatamente la
legge 1° maggio. 1941, n. 615, concernente
modificaziani alla legge 12 giugno 1931, nu-
mero 924, sulla viviseziane degli animali ver-
tebrati a sangue caldo e le sanziani penali
ivi cantenute per i trasgressari;

considerate le circalari ministeriali e,
segnatamente, la n. 94 della Presidenza del
Cansiglio dei ministri, Alto cammissariata
per l'igiene e la sanità pubblica, Direzione
generale dei servizi veterinari, relativamente
alla cessione dei cani catturati agli istituti
scientifici ed ai privati, la n. 136, avente per
aggetto la disciplina sanitaria della vivise-
zione e di tutti gli altri esperimenti sugli
animali vertebrati a sangue caldo, la n. 53
della Direziane generale dei servizi sanitari,
avente analago aggetto;

rilevate le sempre crescenti palemiche
in ordine aUa viv~sezione degli animali ver-
tebrati a sangue calda,
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per conoscere se, in ottemperanza alle cen- 1

nate disposizioni sia stata o meno predispo-
sta la scheda per sezioni e comuni, con rela-
tivo numero d'ordine, ed un registro dei ca-
ni ceduti dai canili comunali nei quali siano
chiaramente indicati: a) i dati segnaletici
dell'animale: sesso, razza, mantello, età, se-
gni particolari; b) data d'ingresso al canile;
c) luogo di provenienza; d) istituto scientifi-
co o privato richiedente e relativo indirizzo;
e) data della domanda e motivo della richie-
sta; f) data di uscita dal canile, firmata dal
direttore.

Per sapere inoltre se, in occasione delle ri-
chieste provenienti da istituti scientifici per
ottenere cani e gatti, sia accertata l'assenza
di avvalersi di animali di altra specie; se,
altresì, venga o meno considerata la profi-
lassi antirabbica e se, infine, il tutto venga
regolarmente segnalato all'Ente nazionale
protezione animali.

L'interrogante chiede ancora di conoscere
se la vivisezione sugli animali vertebrati a
sangue caldo sia o meno permessa quando
questi esperimenti abbiano come fine quel-
lo di promuovere il progresso della biologia
e della medicina sperimentale e, infine, qua-
li provvedimenti il suo Ministero intende as-
sumere per esercitare una più severa e rigo-
rosa vigilanza perchè venga fatto cessare ogni
abuso facendo in modo che le norme che re-
golano la vivisezione siano realmente appli-
cate e fatte rispettare.

(4 - 00844)

PINNA. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Premesso che, già in altra occasione, 10
scrivente, peraltro senza esito, ha avuto
modo di interrogare ,n Min,istro sul grav:is-
si.mo stato di di'sagio delle popolazioni del
Germi e del Sarrabus, nella provinoia di
Cagliari, a causa dell'impraticabil,ità del-
le strade;

co.nsiderato che, per l',incUinia in cui so-
no state lasciate in quesiti anni e in conse-
guenza delle aLluvioni e dei Il'eOOnti fortu-
na1i abbattuti si implacah:i.lmente iIn quelle
locaJlità. le strade sono divenute ['eaLmente
impraticabili, per le profonde buohe, la de-
vastazione delle cunette e fassenza, quasi
totale, di muraglie protetti<ve, anche nelle

curve più insidiose, ponendo a serio ,repen-
tagl.io l'inoolumità dei viaggiatori, talchè, co-
me da più parti riferito, risulta che la stes-
sa Azienda regionale trasporti e numerosi
autotrasportatori hanno dichiarato che, ove
non 'intervenissero provvedimenti adeguati.
sarebbero costretti ad interrompere i servi-
zi di linea;

rilevata, in pamkolar:e, la gravità del
tratto della st:mda che, dal comune di Bal.
la<o, conduce ad Armungia, e l'altro tratto
che, da Ballao, OO[lduce a San Vi,to, nel Sar-
rabus, per i quali s,i chiede Uill immediato
'ntervento onde evitare il blocco dei co1,le-
gamenti che recherebbe!1O, ovv;iamente, gra-
ve nocumento a,1la popolazione scolastica e.
più in gene:raJe, alle popolazioni e aLl'eco-
nomia di quella zona, già duramente pro-
vata per la presenza di altri fattopi negativI;

acoertato, tra .l'a,hro, che aLtre promes-
Si; fOTmulate durante il periodo elettorale
non hanno trovato riSOOiIlJtro,

l',interrogante chiede:
un immediato intervento da parte de]

Ministero, d'intesa con la Regione autono-
ma della Sardegna, per discutere e decidere
in ordine ai più urgenti problemi snradali;

Uilla risposta da parte del Ministero, re-
lativamente aHa progettata e mai eseguita
strada che dov:rebbe ooLlegare ,n Ge~rei con
la Trexenta, sì da eliminare anacronismche
distanze tra quelle popolazioni, 'troppo a Jun.
go dimenticate, ,Le quali, attualmente, per
poter accede:re alle rispettdve località deb-
bono, in pratica, percorrere una distanza
pari a sei volte <ilnecx'ssar.io ove .la strada
fosse stata realizzata

Si chiede, infine, di conoscere quale sia
lo stato di attuazione dei lavori stradali .nel
tratto Ballao-Perdasdefogu-EscalaJPlano.

(4 - 00845)

PINNA. ~ Ai Ministri degli affari esteri
e dei beni culturali e ambientali. ~ Pre-
messo che sarebbe necessario, utile ed op-
portuno conoscere la diplomazia culturale
dell'Italia nelle sue molteplici espressioni,
attesa che viene ormai da più parti ricono-
sciuta l'esigenza di svi!luppare tutte quelle
iniziatdve culturali che valgono a creare earn.
prensione e nuove possibilità d'intesa fra
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j popoli quale mezzo effioace per un medi~
terraneo pacificato e, più in generale, per
allontanare incomprensioni che provocano
scontI1i frontali e a:coendono pericolosi fo~
colai di guerra;

considerata l'esigenza, non solo della
propagazione del1h, cultura umanistica, ma
anche dello studio delle scienze esatte, sì
da far realmente avanzare il progresso sden~
tifico e con esso lo stesso destino dell'uomo,

per conoscere quale sia l'impegno del Go~
V1erno italiano per lo sV()llgimento deHa sua
attivHà all'estero e il suo impegno econo-
mico, con particolare riguardo alle bran~
che nelle quali si esercita l'attività cultu-
rale.

L'interrogante chiede, altresì, di conosce~
re orientamenti e scelte, in ordine aLla coope-
razione multilaterale e bilaterale (Paesi del
bacino mediterraneo, dell' America latina,
dell'Asia e dell'Africa sud sahariana).

Per conoscere in()lltre quali risuhati ab~
biano conseguito la direzione generale per
la cooperazione culturale, scientifica e tec~
nica, per quanto Sii attiene alle varie bran-
che previste dagli uffici I, II, III, IV, V,
VI, VII, VIII e IX, per le iniziative riguar~
danti:

a) gli accordi culturali, gli affari gene.
rali, l'archeologia, le universdtà e i congressi;

b) gli organismi multilaterali;
c) le manifestazioni artis,tiche e cuiltu~

rali;
d) gli istituti di cultura e i lettorati;
e) le istituzioni scolastiche;
f) le scuole straniere in Italia;
g) la cooperazione scientifica e gli scam~

bi internaZiionali della gioventù;
h) i servizi per la cooperazione tecnica

con i paesi in via di sviluppo;
i) le borse e i premi di studio e sov~

venzioni varie.
L'interrogante, infine, desidera conoscere

il giudizio dei Ministri in indirizzo sulla po-
.Jitica di divulgazione oulturale f.in qui segui~
ta e quali eventuali programmi di rinnova-
mento e di modifica si abbia intenzione di
assumere per i prossimi anni.

(4 ~ 00846)

DI MARINO. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere:

se è informato che nel nuovo stabili~
mento del1e «ManJfatture cotonierre meri.
dionali}) di Nocera Inferiore (Salerno) si
lamentano un alto grado di nocività per
l'insufficienza e le disfunzioni dei oondi:zji/o-
na>tari d'aria ed un elevato tasso di rumo~
msità, di umidità e di poJverosità, che pro-
vocano seri disturbi all'apparato digerente
cd a quel<lo respiratorio dei .lavoratori;

quali provvedimenti ha assiUnto per ac-
certrure la fondatezza di tali denunzie, onde
predisporre adeguati interventi per la dife-
sa della salute dei lavoratom;

se ritiene ammissibile che, jn tali con-
dizioni, la ditta oennata pI10ceda al Licenzia-
mento di 7 lavoratori per assenteismo senza
alcuna consultazione con il consiglio di fab-
brica e senza adeguate motivamoni che di-
stdnguano tra assenze ingiustificate ed as-
s~mze dovute a malarttia.

(4 - 00847)

RUFINO. ~ Al Ministro degli affari este-
ri. ~ (Già 3 ~ 00147).

(4 ~ 00848)

DI NICOLA. ~ Ai Ministri del tesoro e del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per co-
noscere:

i motivi del ritardo con il quale i rispet-
tivi Ministeri procedono nel ratificare le de-
liberazioni emesse dall'ENPAS per la rili~
quidazione della tredicesima mensilità nel~
!'indennità di buonuscita ai dipendenti sta-
tali;

quali provvedimenti intendono adottare
per eliminare la causa dei lamentati ritardi.

(4 -00849)

MELIS, ANDERLINI, PINNA, GIOVAN~
NETTI. ~ Ai Ministri del bilancio e della
programmazione economica, delle partecipa-
zioni statali, dei trasporti e della marina
mercantile ed al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno. ~ Premesso:

che in Sardegna si va delineando un
rapido quanto diffuso aggravarsi della crisi
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economica con pe~anti riflessi sulla produ-
zione e l'occupazicrre; che il deteriorarsi del
quadro economico~sociale è caratterizzato,
nelle ultime settL."'Tlane,dalla concomitante
assunzione di decisioni tese ad interrom-
pere di fatto le nttività produttive in set-
tori portanti dell'economia isolana;

che in particolare nella Sardegna Cen-
trale e nelle aziende «Chimica del Tirso»
e « Fibra del Tirso », è in atto un duro con-
fronto fra i soci azionisti ~ ANIC e Monte-
fibre ~ per la decisione di questa ultima
di rifiutare gli oneri connessi alla sua qua-
lità di socio al 50 per cento e della conse-
guente decisione dell' ANIC di non voler as-
sumere in esclusiva la responsabilità della
gestione;

che la Montefibre, traducendo in termi-
ni operativi la sua decisione, pare abbia
cessato di fornire le materie prime per cui
l'intero impianto produttivo sarebbe stato
avviato al fermo totale dall'ANIC;

che la situazione peraltro denuncia il
grave scoordinamento del settore avendo la
SIR iniziato nella stessa area industriale la
costruzione di un nuovo stabilimento per la
produzione di fibre;

che tanto la «Chimica del Tirso» e la
« Fibra del Tirso », come la SIR, hanno be-
neficiato ~ e tuttora beneficiano ~ del fi-
nanziamento pubblico,

per sapere quali urgenti iniziative inten-
dano assumere ~ ove quanto premesso ri-
sponda a verità ~ per coordinare e razio-
nalizzare !'intero comparto produttivo pre-
sente nella Sardegna centrale al fine di ga-
rantirne, nell'unità di indirizzo, la diversifi-
cazione produttiva, la verticalizzazione di
questa, e dare nel contempo certezza alla sta-
bilità nel posto di lavoro dei 2.700 addetti.

Gli interroganti chiedono altresì di sape-
re se non si ritenga di dare istruzioni ai rap-
presentanti delle partecipazioni statali in se-
no al Consiglio di amministrazione della
Montedison perchè la decisione di questa
venga revocata o, quanto meno, sospesa al
fine di scongiurare possibili pregiudizi, nel-
le more delle decisioni che dovranno esse-
re assunte in sede politica.

Atteso inoltre:
che nel SUJlcis-Iglesien1;e~Guspinese 11

settore delle industrie estrattive è minaccia-
to di totale arresto per la 'preannunciata
liquidazione dell'EGAM senza che sia stata
proposta una nuova strategia in ordine al-
l'approvvigionamento delle materie prime
nel settore dei minerali non ferrosi ed in
particolare del piombo, zinco, rame, bario,
fluoro di cui la Sardegna possiede i giaci-
menti più ricchi ed a più alto tenore di mi~
nerale esistenti nel territorio nazionale, set-
tori nei quali è tuttora presente una note~
vale aliquota di operai qualificati e tecnici
di alta capacità professionale;

che nel settore carbonifero peraltro
l'Enel ha cessato da tempo qualsivoglia at-
tività estrattiva abbandonando l'unica fon-
te energetica capace di integrare l'attuale
produzione e di garantire la continuità nel.
le sempre possibili ~ e per nulla improba-
bili ~ crisi di fornitura di petrolio dai Pae-
si terzi,

gj1i ~nte;rrOigall'ti chiedono in partkolare
di sapere :in qua.le nuovo ente saranno unita-
riamente raggruppate le aziende oggi facenti
capo all'EGAM al fine di ristrutturarne l'or-
ganizzazione, intensificarne la produttività,
ampliarne gli organici, nella prospettiva del-
la verticalizzazione, attraverso le necessarie
f.asi metalluI1g;ica e ohimica e soll1eoita;no
perciò Ulna risposta :ÌInoI1dine ai prob[emi
proposti da;11a,niattilVazione deil bacino car-
bonifero del Sulois in funzione di Uillanuova
polit1ca energetioa che ,tenga conto della di-
sponihmtà di taile mater.ia p.rima.

InfJne glJ inte:r:roganti cMedorno di 'Sapere,
per ciò che miguaI1da 11settore dei tlrasportd,
se non S'i 'r.iteng,a alle ad aggravare incisiva-
mente il quadro eoonomico sardo contribui-
scano in termini rilevanti !'inadeguatezza dei
1Jrasporti mamttimi da e per ~a Sa;I1oogna,
1e alte tar.iffe dei noli, J'ass'enza di una OIrga~
nica politica dei trasporti pubblici, sia ester-
ni che interni, capace di rompere il secolare
isolamento sa;rdo e consentd:re la sua 1ntegra~
zione economioa, owtl1ralle e ci<v;ileoorn le
é11ltJreregJoni dta,liane, i Paesi europei e medi~
terranei, e se non si ritenga che anche nel
settore dei trasporti aerei debba esaminarsi
l'opportunJtà di ampliare ed intensificare liJ
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serwz:io istituendo deLle nuove Jdnee con id
nOI1d e oon:tJro I talia ed in particolare su:Lle
rotte Cagliari-M11am.o e Cagliari-Roma, per
megi1io e più razionaLmente rispondere a11a
orescente dom:mda e irapidità di ooLlegamen-
to aereo emeI1gente d'il Sa!l'degna.

Chi>edono [leI contempo che anche gli aero-
porti sardi VlengaillOrfiinaJlmente dotati del.tle
indispensabili attrezzature teonologiohe qua-
li ,l'ILS 'Per garanti1re la siourezza degli equi-
paggi e dei trasportati.

(4 - 00850)

DI NICOLA. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per sapere:

se è a conoscenza che circa 1.600 teleab-
bonati di Casa Santa, Ragongili, Villa Ma-
charta, Pizzolungo, San Giuliano, in comune
di Erice, si trovano nella cosiddetta zona
d'ombra rispetto al ripetitore della RAI-TV
di Erice;

se non ritiene di disporre affinchè la
stessa RAI-TV possa installare nei punti più
idonei un ripetitore dei programmi televisivi,
in modo da superare tale inconveniente per
soddisfare la legittima esigenza dei >teleab-
bonati.

(4 - 00851)

TEDESCHI. ~ Ai Ministri dell'interno e
di grazia e giustizia. ~ Con riferimento ai

reati consumati nel 1976 e nei primi due
mesi del 1977, si chiede di conoscere l'elen-
co di quelli che sono stati commessi da ele-
menti evasi dalle carceri, o posti in libertà
provvisoria, o in semilibertà, o in permesso,
o scarcerati per decorrenza dei termini, e
i nomi dei giudici che hanno autorizzato
ciascuno dei singoli provvedimenti.

(4 -00852)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientali. ~ Per conoscere qual.i
p.rovvedimenti 1ntenda adottaJre, o promuo- I

vere, peir SlUperaire Jo stato ili. gravi'ssdmo
aJbhancLOill'onel qua,le si trQ/Vlal'edificio, [OIPse
soeicentesco, SlitO in Roma 1n via del Gesù,
oontrasseg)Dftto con li nUliller:i civici 80 e 81.

L'interrogante sottOiHnea che andrebbe fat-
ta un' accumta micogil1lÌziOlIledegli stab1li esi-

stenti nel centro storko della Capitale per
fronteggial1ne il deteriolrame>nto, anche me~
diante gli opportuni interventi s0!11ecitatori
nei conflI'onm dei pmivaH che ne sono pro-
prietari.

(4 -00853)

TODINI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro dell'interno. ~ Pre-
messo:

che sabato 12 marzo 1977 sono confluiti
a Roma mezzi ferroviari ed automobilistici
per consentire la parteaipazione di migliaia
.di giovani a!~lamanifestazione di protesta per
i precedenti gravissimi incidenti di Bologna;

che, in particolare, sono stati utilizzati
numerosissimi torpedoni noleggiati presso
ditte private di autotrasporti,

!'interrogante chiede di conoscere:
se il Governo è in grado di comunicare

i nominativi delle ditte noleggiatrici, il nu-
mero dei mezzi impiegati ed i nominativi
delle organizzazioni o delle persone fisiche
che hanno provveduto al pagamento delle
fatture relative;

quanto. di vero è contenuto nelle infor-
mazioni apparse su alcuni giornali dome-
nica 13 in ordine all'ipotesi che autorità pub-
bliche abbiano disposto l'erogazione di con-
tributi, diretti o indiretti, per consentire agli

I
organizzatori del predetto raduno di pagare
le spese relative ai trasporti ferroviari ed
automobilistici di cui sopra.

(4 -00854)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientali. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intenda adottare e promuove-
re per la tutela dello stagno di Molentargius,
in provincia di Cagliari, che è una delle zo-
ne rientranti nella salvaguardia delle ({ zone
umide», previste dalla convenzione di Ram-
sal', che anche la Repubblica italiana ha sot-
toscritto e ratificato.

L'interrogante sottolinea che, mentre risul-
ta già elaborato il Piano paesistico territo-
riale di Molentargius, che prevede la desti-
nazione di detto stagno a riserva naturale, è
imminente la compromissione dello stesso,
mediante la collocazione del depuratore fo-
gnario della città di Cagliari nella località
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Is Arenas, che della stagna di Malentargius
è la principale zana di rispetta. Questa im-
pianta tecnalagica, cancepita per una papa-
laziane di circa mezza miliane di abitanti,
richiederà massicci mavimenti di terra, cala-
te di cementa, scavi nelle dune naturali di
tale impartante biatapa, e apere diverse per
una estensiane camplessiva di circa 10 ettari,
ciaè tutta un insieme di interventi esplicita-
mente proibiti dal Piana paesistica. Can il
funzianamenta dell'impianta verranna eli-
minate tutte le passibilità che calà riman-
gana sia le numera se e rare specie di uccelli,
sia in particalar mada i fenicatteri, sia It:
altre caratteristiche naturali intatte.

(4 - 00855)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A narma dell'ar-
ticala 147 del Regalamenta, le seguenti in~
terragaziani saranna svalte pressa le Cam~
missiani permanenti:

6a Commissione permanente (Finanze e
tesara) :

n. 3-00360 dei senatari Bacicchi e Li
Vigni;

8a Commissione permanente (Lavari pub-
lici, camunicaziani):

3~00340 del senatare Cipellini;
3~00347 del senatore Marchetti;

9a Commissione permanente (Agricoltura):

3~00341 dei senatori Sassone ed altri.

Annunzio di ritiro di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito ill senatore
segretario a dare lettura dell'elenco di in-
terrogazioni ritirate dai presentatari.

14 MARZO 1977

P I T T E L L A, segretario:

n. 4 ~ 00822 del sena>tor.e Urba,ni, ai MI-

uistni del lavoro e deUa pnev;idenza sodale
e dell'iindustria, del commercio e de1l'arti~
gianato.

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 15 marzo 1977

P RES I D E N T E. Il Senato tar-
nerà a riunirsi damani, martedì 15 marzo,
in due sedute pubbliche, la prima alle are
10 e la seconda alle are 16, con il seguente
ordine del giorna:

Dis'oussi.one dei disegni di legge:

1. Conversione iln oogge, con modifica~
zioni, del decreto-Jegge 17 geil1lnwio 1977,
n. 2, per il oonsoLidamento deLle esposti-
zioni bancarie a breve termine di comUiI1JÌ
e prov1noe (566).

2. COThViersione in legge del decreta-Jegge
10 febbraio 1977, [l. 12, recante [lorme per

J.'appHcazione de11'1ndennità di contiinigen-
za (497).

3. Conversione 1n 1egge del decreto..J.egge
10 febbraio 1977, [l. 13, concernente pro~
roga deilJe concess.ioni di gmndi cletriva-
z:ioni di aoque per uso di forza motrice
(498) .

SEGNANA ed altri. ~ Sospensione del-
,la scadenza delle concessioni per gmndi

dsrivaziOl1!i di aoqua per uso di forza ma-
trioe, assenti t,e aUe -imprese degli enti
locali (481).

La seduta è tolta (ore 21).

Dott. ALBERTO AWERTI

Direttore generale del SerVIZJO del resoconti parlamentar'


